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CINCOMTNCIA LATA VOLA 
. CAPITOLI DE LIBRI 

SEQVENTl. 

•c • {^Capitoli del primo Libro 


DB 



{^Della imi tatione di x£o idc del difpre 
gio dogni uanita del mondo* 
DcLlhumile fentinu'to u* femedeiimo 
Della doArina della uerita. 

Della prudentia delle chofe che lhuo 
ino debbe fare* 

Della elezione delle fanAe fcripture* 
Delle difordinate affezioni. 

Difuggire lauan a fperaza&laelatione 
Difuggire lamolta familiarità. 

Della obedicntia de fubieAione. 
Difuggire lafuperfluita diparlare. 
Chomèfidebbeacquiftare lapace&lo 
zelo di far profitto. 

Della utilità dclladaerfita. 

Come lhuomo debbe refiftere alle ten 


Cap.primo. 

cap.ii* 

capali. 

cap.iiif. 
cap.y. 
cap.yi. ‘ 
cap. vii. 
cap.yi ii. 
cap.ix. 
cap.x 

cap.xi* 

cap.xii. 


tationi. 

Come dobbiamo fuggire el^merario 
giudido. 

Del le opere fa Ae per charità ^ 

Della fofferentia deghaltrui difeAi* 

, Della uita religiofa. 4 • 

Delli exempli de fanAi padri • 

Dell! exerritii del buon religiofo. . 
Dellamore della folitudine. 

Della compun Afone del cuore. 

Della coimderatione della mlferia del 
mondo. 

Della meditationedella morte. 

Del giudldoA delle pene de peccati. 


cap.xiii. 

cap.xi ili. 
cap.xy. 
cap. xyi. 
cap. xyif. 
cap. xyiiU ; 
cap.xix. 
cap.xx. 
cap.xxi. 

. cap.xxii. 
cap.xxiii. 
cap.xxi iii. 


Della frequente emendazione di nof me ’• 

definii* cap.xxy. 

Capitoli del fecondo Libro • 


cap.Primo. 


CDella eterna conuerfarione ; 

Dellhumile fuggettione fotto elreggl 
mento del prelato. 

Del buono & pacifico huomo 
Della pura méte de fempliceintentione 
Della propria confideratione 
Della letitia della buona confdentia 
Del lamore di Giefu Chrifto 
Della familiare amiciria di Giefu 
Del difpregio del piacere humana 
Della gratitudine della grada 
Come pochi fon qlli che amano lacroce cap.xi 
Della uia regia della fantta croce r. cap.xii 

• * * * • • I §• . , ' 

Capitolidel terzo Libro. 


caprii. 
caprili» 
capriiii» 
cap.v. 
cap.yi» 
cap.yii. 
cap.yiif» 4 
caprix. CI 
cap.x. ì 


fEDella confideradone dellanima &c del 
parlaméto di Iefu xf>o allanima fedele 

Chome lauerita parla drento fenza (Ire 
pito diparole. 

Chome leparole di Dio fono da edere 
udite con humilita. 

Orati one ad adomandare lagratia del 
la diuotione • 

Come ei daconuerfàre innanzi a Dio in 
ueritaft humilita. 

Del mirabile affetto del diuino amore 

Della pruoua del uero amatore 

Come lagratia e; da edere occulta fot . * 
tolhumflita. 

Del 1 humi le extimatione di iè mèdèfit 


cap. Primo. 

j noi J CI 

capri!* 

cap.iii* 

capriiii. 1 

iicap.y. ’i 
cap.yi» 
cap. yii. 

- » ' . -v ^ <• 

cap.ylii. 


• * 


mo dinanzi a Dio. 


. caprix. r J 


Come tu die lecofe fono da eflere referi 
tea Dio* 

Chome difpregiato elmondo e/ dolce 
caia feruire a Dio* 

Comeedefiderii del cuore fono da die 
• re examinati* 

Della patienria & battaglia della cacti 
pifeentia. 

Dellhumile obedientia del fubdito ad 
exemplodi Chrifto. 

Delti occulti giudkii di Dio equali fo 
no da confiderai* 

In che modo fidebbe far dire ogni co 
fa defiderabile* 

Oratione perla ingratitudine. 

Come iluero follazzo e/ da eiTere cerca 
to in Dio . 

Come lafollectiudine a da eflere polla 
m Dio. 

Come lemiferie temporali fono da elTe 
re portate con patientia* 

Della fopportatione delleingiurfe • 
Della cófeffione della propria ìfermita 
Come lhuomo fidebbe ripofarein Dio 
Della ricordatane de benificii di Dio 
Diottro uirtu che generano gran pace 
Oratione contro amali penfieri 
Oratione pia illuminatione della méte 
Chome Ihiiomonon debbe cerchare 
efadti dal tri. 

Doueconfifte Iauera pace del cuore 
Della grandezzad ella mente libera 
Comelamore priuato Ciri muoue dal 
fommobene* 

Oratione perla purgadone del cuore 



cap.x. ' 

cap.xi. 

? * - ì 

cap.xii. 

cap.xiii, 
cap.xi iii. 

• N - * t , ’ 

cap.xy. 

cap.xyf. 

cap.xYii*. 

cap.x viii. • 

cap.xix* ‘ 

cap.xx* 
caprxxf. ) 
cap.xxi I* ( ; 
cap.xxiii* ' ) 
- cap.x xiiif# 
cap.xxy. 

. cap.xxyi. 
cap.xxyii. 

v» cap.xxviii* 
cap.xxix* 
cap.xxx. 

•O i ■ , * • « 

cap.xxxf. 

cap.xxxii* 

cap.xxxiijL 


Come attempo delta tribulxtione iDio 
e/ daeflere chiamato de benede&o. 

Dello adimadare eldiuino aiutorio • 

Del difpregio di tutte lecreature. 

Della abnegatone di femedefimo • 

Della (labilità del cuore. 

Chome iDio da confolatione a quelli 
che Untano. 

Come in quella ulta non ce ficurta del 
le temptationi • 

Contro alti uarii gtndidi deglhuomini 

Conte lhuomo fidebbe tutto rafegna 
rea Dio per hauere liberta dicuore. 

Del buon reggimento nelle eofe interio 
ri&exteriori. 

Chome lhuomo non debbe edere im 
portuno nelle faccende. 

Come lhuomo per femedefimo non 
ha bene alchtmo. 

Del difpregio dogai honore tcporale 

Come lapace debbe eflfer cercata l Dio. 

Contro alla fcienda.uana de fecofore. 

Di non fttirare ad odo lecofe exteriori. 

Come non c / da credere ad ogni per fo. - 
na fecofidp lefue parole. 

Del la conddentia che dobbiamo ha/ 
uereinDto. 

Come tutte 1 eco fe grani fono da edere fop 
portate per amore di Dio. 

Del di della eternità de delle anguille 
di quella ulta . r ! 

Del defiderio dellauita eterna 

I n che modo lhuomo abban donato 
lidebbe offerire a Dio • 

Come lhuomo fidebbe date alle ope/ 
rationi tramili. 


cip. xxxi IH, 
cap.xxxy. } 
cap.xxxyi. 
cap.xxxyii. 
cap.xxxyiii. 

cap.xxxix. 

T 1 * « 

. .i 

cap.xl. 
cap.xli. ; 

cap.xlii. 

cap. xliii* ) 

o acO 

cap.xliiii. 

: • 

■ t- ' 1 ' 

cap.xty. 
cap.xlyi. 
cap.xlyii. 
cap.xlyiii. * 
cap.xlix. 

.. oD 

cap.!. * 

, -i • 

cap.li. ... 

.> • .. J 

cap. Iii. 

j v t ‘ » * * 

cap* UH. . 
cap.lìiii* 

• 

cap.ly. 

! ‘ . t .;0 


Come lfiuomo no fidebbe riputare de ■ 
gno di confoladone. 

Della grada che no e/ data aglhuomi/ 
ni mondani. 

De diuerfi mouimenri della natura et 
della grada. 

Della natura corropta Oc della grada 
Chome noi dobbiamo abnegare noi 
medefimi. 

Come lhuomo no fidebbe troppo af/ . 

fliggere quado cade in alcun difefto 
Come lhuomo no debbe cercare latte - 
cofe & gliocculd giudicii di Dio! 
Come ogni fperanza a da edere pofta 
in Dio. • 

{^Capitoli del quarto Libto 

U^Con quanta riuerentia fia dariceue 
re Chrifto. 

Come iDio da grande grada allhuomo 
nel facramento. 

Come e/ udlc fpeflo communicarfi 
Come mold beni fono concedi a quel 
li che diuotamente Scomunicano 
Della degnita del facramento & dello 
ftatofacerdotale. 

Exerddo dinanzi alla communione 
Della examinadone della propria con 
icienda: & della meditatane 
Come chrido fofferfe in croce: de della 
propria radegnationc. 

Come noi dobbiamo offerire a Dio no! 
& tu&e lenoftre cofe • 

Come lafacra comunione no a da eflc 
re lanciata leggiermente. 


.o . ■ 'i£K»"3 

cap.Iyif. 

. ; ?" > 

• cap.lyiii. 

. . . ^ }: 

cap.Iix. 

cap.lx. 

•tir hi tur. u.c*y. 

cap.lxi. } 

cap. Ixii. ) 

. * j 

cap.lxiii. 

c : f. : i or or; 

capJxiiii.il 


cap. Primo 

cap.li. 
cap.iii. - , 

cap.iiif* 

cap.y. 

cap.yi. 

cap.yii. 

( * 

cap.yiii. . 

cap.lx. 

cap.x. 


V 


Come deorpo di Ghrifto 6c lafacra fcrip 
tura fono molto neceflarie. cap.xi* 

Come lhuomo fidebbe apparecchiare ? 

innanzi alla communione • cap. rii. 

Chomelanima diuotadebbedcfide 
rare uiuere a Cbrifto. cap.xiii, 

Dellardente defidcriodalcuni circa la ; ; > -, ! 

M communione* ' cap.xiiii* ; j 

Come lagratia della diuotione Tacqui 
fta per humilita. ' cap.xy* o ) 

Come dobbiamo manifeftareenoftri r ì 

bifogni a Chrifto. cap.xyi. cO 

Dello ardente amore di riceuereXfo cap.xyii* • * 

Cotiie lhuomo non debbe eflTere curio \ o : ) 

fo inueftigare circa elfacramento. cap.xyiii* t : : 
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Rincomincia illibro diuoto de utile comporlo p Mef/ 
ferGiouanni Gerfonne Cancelliere di Parifio 
Della imitatione di X£o Giefu: de del di 
fpregio di tu ite lecofe del mondo 


cuore. Adunche meditare nella uita di giefu x£o fia no/ 
ftro fórno ftudio : I poche lafua dolina auanza tutte le 
dottrine de fatti. Et qllo elqle haueiTe lofpirito di’ Dio / 
uitrouerrebbe mana nafeofa. Ma Tteruicne che pio conti 
nuo audito dello euagelio molti fétono poco defiderio 
de poco frutto di qllo/pcB no hano lofpirito di x^o.Ma 
colui che uuole Itédere pienaméte leparole di x£o / de co 
fapore guftarle /bifogna che fiftudii dicóformare lauita 
fua a qllo. Che gioua a te difputare lalte cofe della trini/ 
tade / fe tu no hai lhumilita/Laqlc no hauedo tu / difpi a 
ci ad epfa trinità. Veramte lalte parole no fàno lhuomo 
fantto de giufto: Ma lauita uirtuofa de buona fa lhuomo 
grato a Dio. Io defidero piu f>fto fetire lacóputtione /cB 
fapere lafua difFmitione.Se tu fapefli tutta labibia de tut 
tiedettide philofophistutto quello che giouerifca te fen 
sa lacharita Agraria di Dio /Tutte lecofe fonouanita 
fatuo che amare iDio / &feruirefolo a qllo. Nofiuaal/ 
regnodel cielo /fe no pdifprcgio dellecofedcl módorla 
qual cofa et fóma fapiétia .' Aduchc e/ uanita acercare le 
riccheze ide fperare l qlle:imperoche torto hano ape» iic 





ICE ELNOSTRO SIGNO 
reredeptore Giefu Chrifto nel 
fatto euangelio : Quello elqua/ 
le feguita me / nó ua nelle tene/ 
bre s ma hara ellume della uita. 
Mediante lequali parole fiamo 
amaertrati de anioniti di feguita 
re lauita de Iichoftumi fuoi/fe 
uogliamo ueramete cfTerealle/ 
uiati de liberati da ogni cecità di 




&c macare. Defiderare etiadio glihonori& leuarfi alto e/ 
uanita.Seqtar edefiderii della carnei defidcrarqlleco 
fe ode cibifogna grauemcte eflcr puniti e/uanita.Defide 
rare luga uita/Srpoco curarfi del labuona uita no e/ altro 
che uanita. Attéderc folamcte alla f> Cete uita :& no atiue 
derc lecofe future e/ uanita. Amare quella cofa che paflfa 
có ogni uclocita e/ uanita. Et no andare con ogni folleci 
tudine doue pmane clgaudio ppetuale e/ uanita. Ricor 
dati continuamele di qllo che e> fcripto : che locchio no 
e/fatiodd'uedereinelorecchio delludire. Adunche ftu 
diati diritrarre elcuore tuo dallamore delle cofe uifibili 
de trafitorie: de pattare alle cofe {udibili de pmancti : Ipo 
che qlli liqli uogliano feguitare lamore fefuale de tener 
no/maculano de cótaminano lac5fcictia loro : &pdono 
lagratia di’Dio: de fono madati alla eterna danatione. 
irDcllh umile fentimento di femedefimo Cap. IT. 

S3gSJQGni huomo naturalmente dcfidera difapere : 
| /^^Vltnalafcictiaicza eltimoredi Dio che {porta { 
R VRol| i Lhuomo grotto de rutticano ilquale chonofce 
r^^ -^gfe medefimo / certo e/ meglio chel fupbo phi/ 
Iofopho elquale difpregiato femedefimo cSfidera elcor 
fo dclcielo.Colui elquale conofce femedefmioicomìda 
adiuctare uile afefteffò : de nófidileda nelle laude lumia 
ne.Se io fapefli tutte lecofe del mondo de nó fufli { chari/ 
tarche migiouerebbe dinazi a Dio: ilqle ha agiudicar le 
mie opationi { Acqetati dal gra defiderio difapere: pche 
quifitruoua grande ingano : de lamctenon fipuo (labili/ 
re:ma e/ tracia { diuerfe parti. Quelli che fono feientiati 
uolentieri uogliono ettcr ueduti de effer chiamati fauii . 
Adùche molte cofe fono leqli faperle poco o niente gio 
nano allata.Et colui e/ molto ilolto elqle attede ad altre 
cofe cB a qlle leqli fuono allafalute dellanima fua. Mol 
te parole nófatiano lanimarma labuona uita da rifrige/ 
rio alla méte : de lapura cófcictia da grSde cofidentia in 
Dio . QuSto piu intédi:tato piu graueméte farai giudica 
to :fe tu p quello non farai dimigliore & piu fandta uita. 


Adunche no tinfupbire p'niuna arte o uero fcientia che 
tu h abbi: ma piu torto temi della notitia data a te.Se eri/ 
pare dipapere 6c intedere molte cofe: niétedimeno Tappi 
che fono molte piu qlle che n5 intedi ne conofci . No fa 
pere altaméteima còfefla latua ignoratia . Perche tiuuoi 
mettere innàzi ad alcuno : còciofia cofa che molti fieno 
trouati piu dotti &piu amaeftrari nella legge di te. Se tu 
ujioi fapere Oc iparare urilméte alcuna cofa j ama di non 
effere conofciuto : Oc effer reputato p nicte \ quefto mon 
do . Lauera cognitione difpregia femedefimo : Oc quefta 
ci altiifima legione» Nó tenere alcùa cofa femedefimo : 
Adeglialtri fepre tener bene Oc altecofee/ grade fapictia 
Oc pfettione . Se tu uedeflj alcuno peccare manifeftaméte 
o uero cómcttere alcune cofe graue:non tidebbi (limare 
miglior di lui: ipoche nò fai qto tépo puoi durare nelbe 
ne. T utti noi fiamo fragili Oc miferi: nictediineno tu nò 
lodebbi tenere piu fragile Oc piu mifero di te medefimo. 

^Dellajdottrina della uer(ta. CapJI I 
Vello ci felice : elquale Iauerita pfe medefimo 
infegna : non per figura & uoce: lequali parta/ 
no: ma come confifte in fe : Ipero che lanortra 
oppinione Oc ilnoftro fentimento fpefle uolte dngàna • 
Hor che gioua la grande artutia delle cofe occulte Oc oh/ 
feure: dellequali nò faremo riprefi nel di del giudicio : p 
che nò lhabbiamo fàpute . Grande infipientia ueramen 
te e/ che noi difpregiamo lecofe utili Oc neceffarie alla fa 
Iute dellanima:& attendiamo alle curiofc &danofe : Oc 
hauendo gliocchi dauedere nóuediamo . Et che cicuria 
mo noi delle generationi o uero belieze delle cofe { Ve 
ramentecholui alquale iDio parla e/ liberato da molte 
oppinioni . Da Dio procedono tu£te lecofe : Oc tuéte di 
mortrauo Dio: Et quefto Dio ci principio:elquale parla 
a'noi:Niuno huomo fenza iDio intende o uero parla al 
cuna cofa dirittamete : o uero giudica . Colui ilqualeco 
npfee tutte lecofe da Dio:& tutte lecofe che ha hauer da 
Dio:&!uede ogni cofa in D*o:puo eflfer ftabilenel cuore 

a z 



de (tare pacifico in Dio . O ucrita di Dio fami una chofa 
co tcco in perpetua charita « Leggere fpefle uolte Ce udire 
molte cofe mirincrefce : ma tutto quello chio uoglio de 
defidero e/ folo in te..T utti «dottori no parlino:tutte le 
fcripture tenghino filétio nel tuo cofpettortufolo parla 
a me Dio mio » Quato piu alcuno c5 lanima fua iepliee 
mete Se puraméte faccoftera a te folo unico Dio:tate piu 
alte cofe intédera fenza fatica : impoche riceuera diurne 
della intelligctia di Dio . Lofpirito puro féplice Oc ftabi 
le n5 e/didipato I molte opationi : impoche adopra tut 
te lecofe ad honore di Dio / Ce fforzaft deflTer pacifico da 
ogni pprio parere /cT3 limpedifceSc moietta ilfuo morti 
ficato defiderio del cuore . Lhuomo buono de diuoto di 
fpone prima lefue opationi dréto / lequali debbe fare di 
fuori: &qlleoperationi no lo inclinano alli defideriiui 
tiofi : ma loritraghino allarbitrio della diritta ragione* 
Chi ha piu forte battaglia che colui che Afforza diuince 
refemedefimo/Etqfto douerrebbe edere tutto elnoftro 
exercitfotcioe/diuTcere noi medefimi:& ogni giorno di 
uentare piu forti: Ce fare alcun profitto nella uia di Dio. 
Nella uitaprefente ogni pfettione di uirtu e/mixta con 
alcuna 1 pfettione Ce ogni nottra cotéplatione no e/ £cza 
alena caligine . Lhumileconofciméto di femedefimo e# 
piu certa Ce piu ficura uia ad afcédere a Dio : che no e/ il/ 
cercare lapfodita delle fcripture . No e/ da edere Icolpa/ 
ta lafcientia /o ucro qualùcheicplicenotitia della cofat 
laquale e/ buona còfiderata I f e Ce ordinata da Dio : ma 
Tempre e/ da edere meda inizi labuona cSfcictia Ce lauir 
tuofauita. Mapcheglihuomini defiderano piu pretto 
di fapere / che bé uiuere:po fpede uolte errano : Ce porta 
no poco o nicte difrutto diloro fcictia . O fé ufadìno di 
ligentia ad extirpare gli uitii Ce acqftare leuirtu : qto ufa 
no a muouere lequiftioni : no fifarebbono tanti mali ne 
tati fcadali nei popolo /netatedidòlutioni nellimona 
tterii. Certo uenedo eldi dclgiudicio nófara cercato da 
noi quello che habbiamo letto : ma quello che haremo 


fotto.Ne quanto beneharemo detto : ma qto religioni/ 
mete fiamo uiffuti . Di a mealprefentc doue fono quelli 
fignori de maeftri / liquali tu bene conofceftì mentre che 
uiueuano de fioriuano nelli ftudiiLGia altri potteghono 
le loro entrate: de no fo feqfti tali firicordano di Ioro:& 
quado erano fopra laterra : pareua che fu (Io no qualche 
cofa:& alpfente non fifa alcuna métione di loro . O qto 
pretto patta lagloria deimondo. Dio haueffe uoluto che 
Fauita loro fifuffe cócddata c5 Ialoro cófcictia : de alhora 
harebbono bene ftudiato de letto . Quati huomini peri/ 
feono plauana fcictia nel fecolosliqli poco ficurano di £ 
uire a Dio. Et pche piu £fto eleggono etter gradi che hu/ 
mili:po diuctcrano uani nelli loro pcficri . V eramte co 
lui eigràde che ha gran charita. Et ueramete colui ci gra 
de che in femedefimo ei piccolo: de ogni honore de gran 
dezza ttima p nirte. Certaméte colui e/ prudete de fauio 
ilqle penfa che tutte Iecofe terrene fieno terra : accioche 
polli guadagnare x£o . Et ueramente colui e/ benedetto 
che fa lauolonta di Dio de lafua lafcia . 

Della prudentia de delle colè che IhuO' 
modebbefare. Càp.IIIf. 

On e/ da credere a ogni parola o uero in ttato 
naturale : ma ciafcuna cofa e/ da cttere penfata 
fec5do iDio cautamente de lungamrte . Oime 
che fpette uolte piu facilmcte e/ creduto elmale detto da 
altri chelbenc:tato fiamo Tfermi de deboli. Ma glhuomi 
ni pfetti n5 credono facilmcte a ogni pfona chcglidice 
alcuna cofa : pcheconofcono lai ferinità humana laqua 
le e/ Tclinata aìmalci&molto habilealparlare. Grade fa 
pic'tia e/ no etter fubito nelle cofc c& occorrono: ne ftare 
ptinace nel ,pprio féno de parere. A qtta fappartiene et. a 
dio nò credere a ogni parola : ne fpargere fub tamete ne 
gliocchi altrui qllochc lhuoino ha udito o uero credu/ 
to . Habbicófigl io co Ihuomo fapictec* dicóicientia:de 
cercha piu ptto dettcre amaettrato dalcuno migliore di 
te:che feguitare letue uólonta . Labuona uita fa Ihuomo 
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Capiente fecondo Dio & experto i molte cofe.Quato al/ 
cuo fara piu huniile i femedefimo de piu fubietto a Dio/ 
tanto fara piu Capiente de piu quieto in tutte lecofe. 

(JjDella lettionc delle lattefcripture.Cap»V 
fi n&SlJ Auerita de nó laeloquetia ei da eltere cerchata 
□ nelle Canate fcripture .Tutta lafcriptura facra 

debbeeflTer letta coquello fpiritoche e/ fatta. 
Dobbiamo cercare piuprefto lutilita nellcfcriptureche 
lafubtilita del parlare . Gofi uolentieri dobbiamo legge 
reediuoti & (empiici libri / come qlli che fono alti de ;p/ 
fodi.Lauttorita diqllo cB fcriue no toffedarfefara dipo/ 
ca feientiarma lamore della pura ucrita timuoua a legge 
Te. No cercare ql huomo habbia detto qfto : ma intendi 
quello che fidice impoche glhuomini padano: ma laue/ 
xita del fignore permane in eterno, [dio parla a noi inua 
rii modi lenza acceptatione di perfone . Lanoftra curio 
fita fpeffe uolte cimpedifce nelle fcripture / qdo uoglia/ 
mo intendere de examinare in quello luogo doue fempli 
cernente fharebbeapaflfare . Se tu uuoi chauare profitto 
della lettione / leggi humtlmente : femplicemcntc : de fe 
delmenterne mai uolere hauere nome difeiétia . A dima 
da uolentieri / de odi con filentio leparole delli fantti : 
&non tidifpiaccino gliexempli delli antichi : impero/ 
che non fono detti fenza cagione. 

^Delle inordinate affetlioni Cap.VI 
I 1 u0 ^ ta c ^ e Ihuomo difordinatamente defi 

J dera alcuna cofa / fubitamete diuenta inqeto a 
f ^pra4i femedefimo .Lhuomo fuperbo de auaro mai 
nonitairipofo:ma lhumile de pouero difpirito conuer/ 
fa I moltitudine dipace. Lhuomo che ancora no a pfec/ 
tamete mortificato / f>fto e/ tetato in cofe piccoli de uili. 
Quello che e/ Ifermo nel la uia delfpirito e/ qfi acora car 
naie de Iclinato alle cofe fcfibili: de t tutto diflficilmcte fi 
* può rimuouere dalli defiderii terreni . Et po ipefTe uolte 
ha triftitia/qu a do firimuoue da epfe. Etiadio Ieggiermé 
te fifdegna / (è alchuno glifa refiftentia . Ma fe hara cofe 
guitato tu&o quello che defidera : fubitamete e/ grauato 


pio rimorfo della cófdentia : pche ha feguitato lafua paf 
fionedaquale non gioua nicte alla pace che epfo haueua 
cercato .Adunche refiftendo alle palTioni uitiofe fitruo/ 
ua lauera pace delcuore: A n5 feguitando quelle . Et per 
tanto nò fitruoua ncllhuomo carnale lapace di Dio / la 
quale màda ogni altro bene. Ma quel lo che in ueri tacer 
cha Dio:quefto e/ quello che latruoua. 

U^Del fuggire lauana fperaza A clatione. Cap.VII. 

Anoe< chi pone lafua fperanza neglhuomini 
o ucro t altra creatura. Non tiuergognare fer/ 
uire ad altri : A parere pouero p amor di Gie/ 
fu Chrifto i quello mòdo . Non «confidare di 
temedcfiino:ma poni in Dio ogni tua fperanza . Fa ql/ 
lo che e/ in te / A Dio fera prefente alla tua buona uolò/ 
ta.Non «confidare nella tua profonda feientiame nella 
alluda dalcuno huomo:ma piu £llo nella grada di Dio/ 
iiquale aiuta glhumili: A humilia quelli che prefumma 
no difemedefimi.Non «gloriare nelle richezze fe lhai : 
ne negliamici perche fieno potenti o gran maellri / ma I 
Dio: iiquale da ogni colà / Adefidcra di dare femedefi/ 
mo : iiquale e/fopra ogni cofa . Non tinfuperbire della 
grandezza o uero bellezza del corpo tuo / laquale fini/ 
bratta A corrompe per una poca A picchola infermità. 
Nó hauere compiacenti dellhabilita del tuo ingegno / 
accioche tu non difpiaccia a Dio : delquale e/ tutto qllo 
chetu hai dibene. Non «riputare migliore deglialtri ac 
cioche nó diuenti peggiore di tutti nel cófpetto di Dio: 
elqualecognofceilcuoredi tutti . Nò tinfuperbire delle 
buone opere: pcroche altri fono egiudicii di Dio: A altri 
qlli deglhuomini : A fpelfe uolte quello che piace a Dio 
difpiace aglhuomini . Se hai hauuto alchun bene : ere/ 
di che glialtri hanno miglior cofe di te / accioche confcr 
ui Ihutnilita . Non «nuoce fe tu tifottometti ad ogni per 
fona . Ma molto nuoce fe tu «proponi pur folamente a 
uno . Continua pace c» con limonio burnite. Ma nelcuo 
re dellhuomo fuperbo A uidofo e/ continua guerra A in 
dignatione. a ili! 




|£Del fuggire lamolta familiarità Cap.VIIT* 

On manifedare elcuor tuo a ogni huomo:ma 
fjjgj B manifeftalo allhuomo fapiente / de che teme 
S iDio . Sta faluatfco con gligiouani de con lifo 
reftieri.Non uoler edere lufmgato con lirichi: 



de non conucrfare uolentieri có ligran maedri : ma acco 
pagnati có lepfone humili : feplici: de diuotc:& coduma 
ti : de parla cole che fieno edificatorie . Nóefler familiare 
ad alcùa dona: ma priega p tutte! comune de in genere • 
Defidera deflfer familiar folamcte adio de alli fuoi ageli: 
6e fuggi lanotitia deglhuomini. Lacarita fiuuolc hauere 
a tuttrima Iafamiliarita no bifogna. Alena uolta accade 
che lapfona non conofciuta fi e/ conofciuta per labuona 
famariaprefrtia dellaquale offufea gliochi dicoloro che 
laueggono . Noi penfiamo alcuna uolta piacere ad altri 
P lanodra pfentia / de allhora cominciamo piu adifpiace 
re perla rufticita degli nodri coihmii ueduti in noi. 

{fDella obedictia de fubiettionc. Cap.IX. 
Olto e/ gra cofa aiutare de dar fotto Iobbedien 
tia delfuo prelato : de non efler difuo arbitrio. 
Molto piu ficura cofa ci dare I fubiettioneche 
in filatura . Molti dano fotto lobbediétia piu pneceflita 
che pcharita : cquali fépre dano in pena: de leggiermcte 
mormorano:& no acquiderano lapace dellamcte loro : 
fenó fifottopongono uolótariamente con tutto elcuore 
allauolonta daltri. Sta inqdo loco o uero in qllaltro:& 
mai non trouerrai pace : fenó nelle humili fubiettioni • 
Elpéfiero dcllamutatione deluoghi nha iganati molti. 
V ero e> ciafcuno uolentieri fa fccódo elfuo fétimcto : de 
piu predo finclina a quelli che glicófentono. Ma fe iDio 
ci infra norie/ nccedario che alchuna uolta noi lafciamo 
ctiamdioelnodrofentimctoperlobenedtllapace . Chi 
e» cofi fapiente che pofTa fapereogni cofa pienamente f 
Adunche non tiuoler troppo confidare del tuo fentimé 
to : ma uogli udire uolentieri elfentimcntodaltrui . Sei 
tuo ferimento e/ buoito:& lafcilop amore di Dio: &fe' 
guiti laltrui parere: alhora farai maggio ,pfitto nella uia 




di Dio : Tpoche lo ho udito molte uolte che e/ pfu ficufa 
cofa udire de riceuere ilconfiglio che darlo. Può accade/ 
rechelfentimento diciafchuno fia buono: ma non uolcr 
confentire adaltrui qdo laragione o lacofa lorichiedee/ 
fegno di fuperbia o di pertinacia • 

CDel fuggire lafupfluita del parlare Cap.X 
Vggi lafrequcntia deglhuomini gto tu puoi p 
che ilparlare delle chofe fecolare de mondane 
molto impedifee ladiuotioe del la mete de eti a 
dio fe fono deite con femplice intétionenpefoche torto 
fiamo maculati &prefi dalla uanita . Et p tato io uorrei 
piu uolte hauer taciuto / de non edere (lato tra glhuomi/ 
ni . Hor perche tato uolentieri parliamo de ragioniamo 
iìifiemerconciofia cofa che poche uolte ritorniamo a fi/ 
lentio fenza offenftone 3c damno della confrientia.ini / 
pero tanto uolentieri parliamorperche cerchiamo di co 
folarcì infieme per parlare : de defideriamo rileuareelno 
ftro cuore affaticato da diuerfi penfieri. Molto uolentie/ 
ri cipiace diparlare de pefaredi qllecofeche molto amia 
mo de defideriamo:o uero cifentiamo edere contrarie de 
moiette . Ma oime che molte uolte noi parliamo! uano 
& con nottro gran dano : irtipcroche perla confolatione 
exteriore noi cipriuiamo della cófolatione interioredfc 
diuina. Et pero e/ daffare uigilante de orareiacciochcel/ 
tempo noQ.pafli otiofamente& iufruituofaméte. Quan 
do accade elbi fogno di parlare i parla cofe che habbino 
aedificare gliauditori. Lamala ufaza de lancgligétia del 
nottro proprio bene cifa gran damno /per non guarda/ 
fe lanoftra bocca . Nictcdimeno eleòferire delle cofe fpi 
rituali non poco aiuta elnoftro profiCto:dc maximamen 
te in quelli luoghi de coli quelle perfone / lequali fonofi* 

mili a noi duno animo flfdunofpirito in Dio. • < 

Come fidebbe acquiftarc lapace de ilie/ 
lo difare profitto , Cap.Xr. 
Oi potremo hauere molta pace t fenon ciuo/ 
lefTimo occupare in quelle chofe che non fap/ 
partengfiono a noi ne in dcctonein facto . [n 




che niodo può dar colui lagatnétcì paceelqle fimpacria, 
defa Ai altrui: & che cerca lacagiorte della inqetudine di 
Fuori ilqle poco o aero dirado firaccoglie i femedefimo. 
Beati eftplici: poche harano molta pace . Perche cagioe 
alcuni fa Ai furono cofi pfeAi Arpótcplatiui'pcB fiftudio 
rono di mortificarci da ogni carnale défiderio cioè \ mo 
tale: & co tuAo elcuore faccoftorono a Dio p uera conte 
piattone. Certo che noi fiamo troppo occupati dal le no 
lire pprie paffioni / Se Clamo troppo Colleciti delle chofe 
trafitorie. R_areuolte interuiene che noi pfeAamcte uin 
damo uno uitio:& no cerchiamo difare ogni di alcu pie 
colo ,pfi Ao / Se po rimanemo tiepidi Se freddi .Se noi fuf 
fimo*mortificati pfeAamente anoi',medeCuni:& intera/ 
mente futTimo liberi: alhora potremo ageuolmcte C?ntÌA 
re & guftarelecofeceleftialc. Adunche elnoftro maggio! 
re impedimento e/ perche non Clamo liberi dalle paflio 
ni Se dalle concupiCcétie :Se appreflb non afforziamo de 
trare nella uitaperfeAa de fa Ai . Et quando cinteruiene 
alcuna piccola aduerfita: molto £fto cigittiamo a terra : 
& ritorniamo alle humaneconColationi .Se noi ciCfor/ 
zaflìmo come huomini foni aitare nellabattagiia:uedre 
mo laiutorio di Dio Copra dinoi: imperoche epCo e/ ap/ 
parecchiato adaiutare quelli che cóbattono: Se che han/ 
no fperanza nella Cua grada: & lui clda chagione di bat/ 
taglia i acioche uinciamo . Se noi uogliamo Colamente 
lapfeAione della religione nelle obferuantie exteriori s 
lanoftra diuotione predo hara fine . Ma pognamo lano 
ftra Collecitudine adexdrpare lepaflioni deuitii:acioche 
purghati poflediamo lamcte pacifica * Se ogni anno noi 
extirpa firmo un Colo uitio / predo uerrebbe manco lano 
ftra imperfeAione . Ma perche noi non lofacciamo die 
damo elcontrariotimpoche dtrouiamo migliori Se piu 
puri & diuoti ndprincipio della noftra conuerfionc:che 
non faedamo molti anni dopo lanoflra profetinone. E1 
noftro femore Se pfiAo douerrebbeogni giorno crcfce/ 
re. Ma nel tépo prefe nte pare che Cia grà ft rupre : Ce lhuo 
mo può ritenere una particella del primo feruor. Seno! 



faceflimo un poco di forza nel principiorallhora potrei 
mo fare poi ogni cofa leggiermente de con gaudio. Gra/ 
uecofa e/ lafciare lecofe che Ihuomo ha hauuto p ufan' 
za : ma piu grauecofa e/ a'fare cótra alla jjpria uolonta • 
Ma quando tu non uinci lecofe piccole de leggieri: l che 
modo uincerai tu lecofe gradi de difficili/ Rettili nelpri / 
cipioalla tua inclinationeuitiofa:&lafcia lamala cófue 
tu dine : accioche apoco apoco nonticonduca in mag/ 
giore difFiculta . O fe tu confiderai^ quanta pace de qua 
to gaudio farebbe a te de etiadio alproximo uirtuofamé 
te uiuendo / io penfo che tu faretti piu follecito allo fpi/ 
rituale profitto che tu non fe. 

f£Delluti!ita delladuerfita. Cap.XI h 

Vona chofa e/ a noi che alchuna uolta habbia 
mo delle aduerfita de tribulationi e perche han 
no natura di ridurre Ihuomo alfuo cuore : ac/ 
cioche epfo ficonofcha ettere in exilio de fban 
dimento : de che non ponga lafua fperanza in alcuna co 
fa diquefto mondo . Buona chofa e/ che alchuna uolta 
habbiamo di quelli checicontradichino : de chefia pen 
fato male di noi etiamdio facccdo bene: imperoche que 
fte cofe fpeffe uolte cigiouano ad acquittarc lhumilita:df 
appretto cigu ardano dalla uanagloria. Alhora cerchia/ 
mo Dio per noftro teftimonio interiore / quando difuo 
ri fiamo impediti daglhuomini non eflendoci creduto 
ilbene. Et po Ihuomo fidouerrebbe fermare totalmente 
in Dio:& non glifarebbebifogno cercare lhumanecon 
folationi. Quando Ihuomo che ha buona uolonta e/ tri 
bulato de temptato o uero afflido damali peiifieri : alho 
ra conofce de intende che iDio gliepiu biiognotfenza il 
quale uede che non può fare neffun bene; Alhora ficótri 
tta : de piange : de ora perle miferie che lui patiice / de fi/ , 
glicomincia arincrefcere eluiuere . Defidera di trouare 
lamorte : accioche potta uiuere con Chrifto . Allhora 
conofce la perfetta ficurta de pace : laquale non fipuo tro 
tiare neimondo . 


> ti £fCome Ihuomo debba refiftere alle 

tentationi Gap.X 1 1 1 

Nfmo a tato che noi uiuiamo in quello modo 
non polliamo effe re fcza tribulatione Se tenta 
tione . Lauita del huó fopra laterra nòe/ altro 
che tribulatione. Et po ciafcuo doucrrebbe eri 5 follecito 
iucrfo dellcfuetétationi:-*- uigilare 1 oratione:aciocl5 il 
diauolonòtroualfelocoi luidainganarlo-.elqle maini* 
dorme:ma ua cercando fe può, trouare alcuno che polla 
diuorare.Niuno e/ tato pfetto Se fatto che non habbi al 
cunauolta tótatione : fiche non polliamo fare fcza epfa 
pienamente . Nictedimeno letentationi fono fpdTeuolte 
utili allhuomoiaucgadio che fieno graui Se moleftiilpo 
che I quelle Uiuomo fipurga dalla colpa / A etiamdio e# 
amaeftrato Se humiliato . T utti cfantti fono palfati per 
molte tribulationi Se tétationi/flc cofi hano guadagnato 
elparadifo. Etquelli che nò hSno potuto bé foilenerc le 
tctationiima fono dati uinti da epfi fono diurtati repro 
bi. Nó e/ niuno lùogo tanto fantto ne tato fecreto doue 
nò.fia tetatione Se aduerfita . Infino a tato che lhuomo 
ila nella uita fjfente / mai nò e/ficnro:& mai nò macano 
letctationi. Et quello e/pche \ noi e/ lacagionc dellatcta 
rione Partédofi luna foprauiene Ultra/ à fépremai hab 
biamo alcuna cofa da patire : tpochc noi habbiamo pdu 
to elbene della nollra felicita. Molti cerchano difuggire 
lctctationi'dr caggipno \ epfe molto P iu grauemete . So 
lamente per fuggire nòfipuo uincere : ma pia patictia Se 
humilita diuentiamo piu forti de nimici nollri. Quello 
che difuori fuggirà (blamente letcmptationi / Se nòcbaf 
ucra leradice di quelle : poco guadagnerai & dipoi fent* 
ra peggio. T u uincerai meglio apoco apoco con patien 
tia Se con lunghezza di tempo aiutandoti Dio / che uo/ 
Icndo contailare importunamente . R iccui fpelfe uolte 
configbo neltempo che fei t* ntato : Se nonufjire afprez 
za cò colui cB e> tcotito : ma dagli confolationc fecòdo 
uorrelli p te medehmo. Elpricipio di tutte lecaptiuc tép 



(adoni e/ lainconftantia deltanimo Se poco confidentia * 
\ Dio: impoche fi come lanaue fenza timone e/ madata 
diqua Se dila dallóde.Cofi lhuomo tiepido che ha aban 
donato elfuo buon ppofito e/ tétato I diuerfi modi . El/ 
foco pruouaelferro:& latentatione lhuomo giufto . Noi 
n5 Tappiamo quello che noi portiamo : ma latentatione 
cidimoftra qto noi polliamo. E / daftare uigilate / Se ma 
xin?e alprincipio della tetatione: ipoche allhorailnimi 
co piu facilméte Tmince : fe n5 e/ lafciato entrare dentro 
dalluicio delcuore. Vince àcora lhuomo piu leggiermé 
teilnimico /fedifubitocB epfo batte alla porta della me 
tegliua incótro co larefiftéza.Onde dirteuno fapicnte : 

Se tu no redi alprincipio /tardi Tara lauittoriarimpoche 
difficilméte ricacciano ecattiui péfieri / qdo fifono forrf 
ficati p lunghezza ditepo. Onde prima uiene nellamen 
teiaféplice cogitatione:dipoi laforte imaginatione : ap 
preflfo ladilettationecol mouiméto cattiuo : de cofi apo 
co apoco ilmaligno nimico entra nel core/fe lhuomo ui 
gorofamcutenórefifte alprincipio. Adunche quato piu 
lhuomo e/ negligente arefiftereitato piu ogni giorno di 
ui«ne piu debole:& ilnimico piu forte . Alcuni nel prici 
pio della loro cóuerfione foftégono graui tentationi : al 
cuni altri nella fine : alcuni qfi in tutta lauita loro féprc 
Tono tributati Se afflitti. Alcuni Tono tetati leggierméte 
fecòdo ladiuina difpcfatione / laquale confiderà lodato 
Se limeriti deglhuomini: Sordina tutte lecofe alla falu 
te degli Tuoi eletti. Et po no «dobbiamo difperare qua/ 
do fiamotctati : Ma dobbiamo pregare iDio inftatemé 
te Se feruéteméte / accioche lui fidegni di aiutarci I ogni 
noftra tribnlationerilquaie fecondo ildetto di fan Pau/ 
lo cidara guadagno c5 latentatione : accioche poiTiamo 
fofteriere . Humiliamo adùche Unirne noftrefotto Iapo 
tente mano di Dio I ogni noflra tribulatione : impoche 
lui faluera qlli che fono humili di fpirito . Nelle tetatio 
ni fipruoua quanto lhuomo ha guadagnato neltépo del 
la pace» Et mctre che lhuomo e/ tetato ha maggior meri 


to de Uuirtt» diuéttt perfetta de piu manifeda : de ila Ihuò / 
mo in piu ficuro flato k No a gra cofa che lhu'omo fia fer 
uéte & diuOto quado nóci tentato . Ma fc altempo della, 
temanone foftiene uirilméte : hara fperàza del fuo gran 
pftAo . Alcuni Gfono guardati dalle gradi tctationi : de 
CpeiTe uolte fono uinti dalle cofe picchole de quotidiane : 
accioche humiliati mai nó ficófidino di femedefimi del 
le cofe grandiiliquali in cofi piccole cofe fono Iferxni de 



uenuti meno . 

f£Come dobbiamo fuggire iltemerario 

giudicio Cap.XriII. 

Tuolgi gliocchi a te medefimo de guarda di nó 
giudicare efa&i daltri. [n giudicar altrui Ihuo 
■— nio fanatica inuano : de fpelfo erra de leggiera 
aiente pecca : ma giudicando fe medefmio femprc lhuo 
mo faffatica fru<3uofamente de fauiamente. Si come noi 
pcfiamo nel noftrocuor lacofa:cofi giudichiamo diqlla 
ipoche fpeiTe uolte noi pdiamo eluero giudicio p lanio/ 
re di noi medefimi . Se lanoflra Ttctione fuiTe puramete 
dirizata a Dio:nó cercheremo cofi facilmcte di giudica 
re enoftri pximi • Molti occultante ficercano nelle cofe 
che fanorparédo a loro che fieno bé fadte : qdo fanno le 
còdo ilpprio parere de fapcre. Ma qdo fifa altrimeti che 
epfi defider ano : pretto ficommuouono ad ira/& diuenta 
no trilli . Perla diuerfita delli fétimti de oppinioni fpeiTe 
uolte uengono ledifeordie ifra gliamici de cittadini etiS 
dio nelli religiofi de diuoti.Latica cófuetudine difticilm 
tc fi lafcia:& fuori del pprio parer de piacere niuno uolé 
rieri Pnclina . Se tu taccofti piu allatua ragioe de 1 duiina 
c5 alla fubiedlione di xpo giefuttardi farai illuminato : 
ipoche Dio uuole che noi glifiamo fubiefti pfettamen/ 
te: de per fuo amore mettiamo daparte ogni ragione. 

UjDellopere faéle p charita Cap.XV* 
Er niuna cofa di quello modo / ne p amore di 
neflfuno huomo fidebbe fare alchun male : ma 
per utilità di cholui che ha bifogno fidebbe laf 



fare elminor bene p fareelmaggiore : impoche labuona 
opa,n5 filafcia §do ficóuerte I meglio . Lopa exterior fé 
5sa lacarita nógioua nicterma ogni cofacfe fifa codiaci/ . 
ta porto cB fia piccola & difpedofa tuda diuéta fruduo 
fa ^.meritoria . Certo e/ che Dio piu cófidera c5 quato 
amore lhuó fa alcuna cofa : che no fa qte cofe lhuó fa fé/ 
za amore . Molto fa chi ama moltoimolto fa chi fa bene . ^ 

lacofa.Bene fa chi piu ferue alla comunità piu cB alla fua f " . 
uolóta. Colui che ha pfeda charita no cerca I alcua cofa ■ 

lafua commodita : ma defidera cB ogni cofa fifacci a glo 
ria di Dio :&fimigli a temete nò ha inuidia aniuno pche / 

no ama elpprio gaudio :& defidera che tudi ebeni fieno 
beatificati I Dioinó attribuedo alcù beneallhuó : ma fo 
lo a epfo Dio delqle pcede ogni bene : & nel quale tudi 
efadi firipofano . Horchihaueffeuna fintilla della ue/ 
ra charita: fenza dubbio uedrebbe che tude lecofe terre/ 
ne fono piene di uanita & di mancamenti. 

Della fofferéza delli difedi altfui.Cap.xyi 
Velie cofe che lhuó no può correggere in feme 
defimo o uero I altri debbe foftenere patiétem 
te inftno a tato che Dio difpóga &c ordini altri 
ineti Péfa cB forfè cofi e/ ilmeglio pia tua pbatione & pa 
tictia / fcza laqle enoftrl meriti nófono da eflere molto 
ftimatirnictedimcno debbi £gare iDio cB fidegni daiu 
tare tali ipedimctitacioche tu porti benignamete fopor/ 
tare.Se alcuo e/ amonito una o due uolte&nótaccóféte i 
nóuolercotéderecóluirma tudo qfto lafciaadio:ilqle I 
tudilifuoi ferui facóuertireilmaleelbene . Studiatidef 
Cer paticte I fopportare edifedi daltrui & qluq» altra Ifer 
mita : Ipoche tu hai molte cofe leqli bifogna cB fieno fo 
portate da altri. Se tu no puoi diuétai eoe tu uóreftidcB 
modo potrai tu ha v lialtri fecódo eltuo arbitrio i V ole/ 

✓ rieri uorremo cB lialtri fuffmo pfedi: nictedimeno enfi 
jpprii difedi no emédiao. V ogliao cB lialtri fic corrcpti 
ftrettamte&noiimedefmii no uogliao córeger .Hcidifpia 
ce lalarga licétia neglialtri: ma noi nó uogliao che cifia 
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dinegato nicte di quello che adomadiamo . Vogliamo 
che glialtri fieno riftretti fecódo che uuole lordine o uc 
ro regola : de noi uogliamo àdare p la uia larga Se (patio 
fa . Aduche ci manifefto che rare uolte penfiamo afpxi/ 
mo noftro come a noi mcdefimi. Se tutti fuffimo perfec 
tircheharemonoi dapartire da glialtri p amore di Dio* 
Ma alpreféte iDio ha cofi ordinato/acioche impariamo 
lauirtu dellapatiétia luno dallaltro.Non ei alcuno (eza 
difetto Se fenza graueza : Siche neffuno e/ fufficiente afe 
medefimo : de neffuo a affai fa piòte: ma bifogna che Ifie 
me:cifopportiamo infieme cicófoliamo:ifieme ciaiutia 
mo:& Ifiemeciamoniamo. Adunche e/ manifefto quan 
to lhuomo uirtuofo fia migliore hauedo alcuno dafop/ 
portare. Lacagione della contrarietà non fa lhuomo fra 
gile:ma dimoftra come e/ debole. 

djDellauitareligiofò. Cap.XVIL 
T fogna che tu impari alafciare&r mortificha/ 
re latua propria uolonta : fetu uuoi conferuar 
re lapace de lacócordia conglialtri.Nó e/ poco 
habitare nemonafterii o uero C ógregationi : de in quelle 
cSuerfareféza mormorationej& pfeuerare fedelméte io 
finq aliamone. Certo beato e/ coluichel tali luoghi ha 
chonfumato uirtuofamcnte de laudabilmente elchorfo 
della uita fua.Se tu uuoi uiuere debitamente : de andare 
di bene in meglio: fa che «reputi come f bandito de pere 
grino fopra laterra. Bifogna appreflfo cB tu diuèti come 
fio Ito de pazzo p amore di Giefu x(So : fe tu uuoi uiuere 
religiofamcte . Lhabito o latonfurapoco o niente cifan 
no prò: ma lamutatione de noftri cattiui coftumi: de la li 
bcra mortificatone delle noftre paftioni fanoelbuono 
&ucro religiofo.Chi cerca altro che puramente iDio/fle 
lafalute dellanima fua : notrouerra altroché tribulatio 
ne de dolorc-Nó fi può lungamcte ftare pacifico / fe nó fi 
(forza deflcre fottopofto etiadio agli minimi . Tu fei ue 
nuto aferuire de n5 areggere . Sappi che tu fei chiamato 
«patire Se affaticarti: & non per ftare otiofo de perdere el 
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tempo in cianciare. A duche nel monacello fipruouano 
glhuomini : come nella fornace loro: imperochc qui no 
può ftareniuno: fé per amore di Dio nó iiuorra humilia 
rccontu&oelfuo cuore. 

(£Degli exépli defadri padri. Cap.XVIl f 
Aguarda euiui excmpli defacti padri : nequali 
fu illuminata laperfe&ione della religione. ue 
drai che arifpetto di loro lanoftra religione e/ 
poca&quafi nulla.Oime che lauitanoftrafifara aduni/ 
gliata alla lororimperoche lifa&i òr amici di Chrifto ha 
no feruito alfignore Dio \ fame:Òr fete:&freddo:òr nudi 
tari molte fatiche:! uigilie: sdigiuni: òr I fa&e orationi: 
& mcditationiròrpfccutioni: òr molti obbrobrii . Oqte 
graui tribulationi patirono gliapoftoli òr martyri òr con 
fedòri òr uergini: & tu&i quelli che h5no feguitato lauia 
di Chrifto:equaIi perfeétaméte hebbono in odio quefto 
mondo de lei oro anime / accioche lepodcdedono \ uita 
eterna. O quanto furono drenti òr priuati dogni cófola/ 
tione mondana efanéti padri che uidòno nelheremo. O 
quate lunghe de graui tétationi portorono /òrqtefpede 
uolte furono afflitti dalnimico: qte continue òr feruenti 
orationi Cedono a Dio t'quante dure òr a {pere abftinétie 
fedono.O <|to zelo Òr femore hebbono albene fpiritua/ 
le:quate forti uiolentie feciono in domare euitii daquali 
epfi erano impugnati . O qta pura òr diritta intentione 
haueuanoa Dio.Hlgiornofafratichauano:òr lanotfefta 
tiano in continue orationi òr diuotione. Et quando faflfa 
ticauano / non cedauano dallo exercitio mctalc / fpéde/ 
do eltépo loro Tempre utilmente.Ogni bora fi pareua al 
loro brieue:per attendere a Dio / ò: per lagran dolcezza 
della contemplatone fidimentichauano lancceiTita cor 
porale : apena pigliauano laneceflita della uita loro / do 
Iendofi deffere fubie&i a tante miferie . Onde erano po 
ueri delle cofe terrene : ma erano molto ricchi nella gra 
tia di Dio.Erano bifognofi delle cofe corporali : ma de 
tro abbódauano di dolceza fpirituale . Erano alieni dal 
modoima molto familiariòramici di dio. Pareua alloro 
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etere niéte & defpedU almodo: ma erano ^tiofi ^elefti 
nelcófpe^o di Dio . Stanano I nera humihta & iféplice 
* uera obediétia/pieni di carità de di pfedta obedietia de 
natiétia idc ogni di adauano dibene 1 meglio nellauia ipl 
rituale:eqli obtencuano gràdegratia apreffo a Dioteqli 
fono fcripti per excplo de religiofi . Et piucidebbono p 
» alben uiuere i che no debbe fare lai 


tiquaii exéptipof 

fiamo conofcere che epfi ueramete furono fanftì de per/ 
feéti amici di Diorequali cofi gloriofamente cobattedo 
fimiffono elmondo fotto epiedi. Oime che nel prefente 
tempo quelli che fono tranfgreffori de preuanchaton lo 
no reputati grandi de fandìri . Et fimigliantemente oggi 
di t, reputato grande quello che hara portato con patte 
tia alcuna cofa: laquale glifara (lata facta^ cagione del/ 
la loro tiepidita de negligentia . Adunche elnottro itato 
c, tanto declinato de dilunghato dal primo feruorcrche 
giacirincrefce diuiuere per laftraccheaza noftra &ne/ 
alieentia . Idio uoglia che in te non dorma eldeliderio 
della uirtu : ilquale hai ueduto fpefle uolte per molti exe 
pii dhuomini uirtuofi diuoti de fanfti. 

#rDclIi exercitii detlhuomo religiofo. Gap. Al A 
T-— -, Auita delbuó religiofo debbe rifpledere di tut 

teleuirtu:aciochefia talenellanimarqlee/ ue/ 

duto daglhuomini nel copo. Et molto piu deb 
fr» be c flf cr e lofplédor dellanima/ cheqllo dclcor 

po . I mpoche colui che chiede \ tc*ioreméte,defidera che 
noi fiatno nelfuo cófpedto modi de fmaculati i uentade. 
Ogni giorno dobbiamo rìnouare elnottro bu<3 propoli 
t o:de dettare laméte noftra alferuot del fpiritmqfr come 
fe oggi fulTimo uenuti alla conuerfatione ©rado & dice 
do.O fignore iDio mio aiutami nelfaCto ppofito de nei 
tuo Ciao fcruigiouccioche io incominci oggi ptectame 



te aferuirti dmpoche cioche io ho faflo ìfino a qui e> nié 
te.Colui che defidera dadare di uirtu I uirtuiha bi fogno 
di grade diligétia &c di grado follecitudine: ipoche, lhuo 
ino fiproponc & fpcfieuolte manca dal buon propofito. 
Hor lè quello che ripropone fpefifo mancha:chc fara co/ 
lui che fipropone,rare uoltej In uerita I uarii modi aduie 
ne clmancamento del nodro buon propofito : impero/ 
che uno piccholo rilaflamcto de nodri exercitii fpiritua 
li appena può paflare fenza nodro gran damno. Elpro/ 
pofito dcglhuomini giudi confitte m accodarfi alla uo/ 
lonta di Dio / che e/ nella propria fa pictia: nel laquale fi 
confidano fenipre. Onde lhuomo fiproponc & Dio di/ 
fpone.Siche fare labuona operatione nò e/ in potcfta del 
lhuomo. Se per cagione di pietà / o ucro p lutili ta frater/ 
nafi iafcia locxercitiofpiritualcconfueto: dipoi piu leg 
gieruictc fipotra ripigliare de reatTummere: ma fe filafce 
ra per tedio à fadidio : e/chofa molto reprehcnfibile:& 

■ non fara fenza grandillimo damno dellanima • Adun/ 
che forziamoci ogni di proporre da chapo / &c maxime 
di quel le cofeche piu cidanno impedimento . Noi dob/ 
biamocòfidcrarc lenoftreopationi interiori & exterio/ 
ri:<5c ordinarle fecondo el piacere di Dio / impoche luno 
& laltro ce bifogno / fe uogliauio acquidare leuirtu . Se 
continuamente non puoi confiderare glituoi andamen 
ti: almeno fa che non manchi una uolta eldi o lamattina 
X> lafera . Proponti lamattina & lafera di cxaminare ber 
neglituoi chodumi: imperocb forfè hai offefo iDio òc il 
proximo in parole / in opere / ex in cogitatane. Armati 
chome huomo uirile cótra lediabohche infidic.Raflre/ 
na Ugola de leggiermente mortificherai eluitiocharna/ 
le.Non dare mai otioforma leggi / o fcriui / o uero ora/o 
penfa alchuna diuota cofa/ o uero fa alchuno exercitio 
corporale per Utilità commune : equali’excrcitii fideb/ 
bono fare diferetamente Se nonequalmente da tuedi . Le 
chofe che non fono ordinate in commune non fono da 
modrarle difuora: imperoche le chofe priuate piu fichu/ 


ramente fifanno in fecrcto che in paIefe:niétedimeno fó 
marne tee# daguardarficB lhuomo no fia pigro alle colè 
comune p attendere alle cofe particulari. Ma fornito che 
harai diligetemele gliufócii a te Ipofti / attedi poi ateme 
defimo. Tutti non polliamo hauere uno medefimo exer 
citio:ma aciafcheduno fecondo che ficóuiene : de fecódo 
che e/ dibifogno pitépi occurréti . Ancora bifogna altri 
exerritiiedi fcrialì:& altri edi delle fefte.Habbiamo ctil 
dio bifogno altri exercitii altépo delle tétationi: 6c altri 
altépo della pace de tranqllita. Altre cofe cibifogna péfa 
re qdo cicótriftiamo : de altre quado fiamo lieti de gioco 
di nel fignore.Quado occorrono lefefte principali dob/ 
biamo co follecitudine rinnouare liexercitii buoni do/ 
mandado lo aiutorio de fatti . Ancora cidobbiamo prò 
porre dal (una feda infino allaltra quafr come fe allhora 
doueflìmo morir de p uenire alla eterna fefta.Et coft etia 
dio netepi diuoti piu diuotamente cóuerfare : de piu dili 
gentemente obferuare tutto quello che fiamo obligati : 
ficorne noi haueffimo ariceuere ilpremio delle noftre fa 
fiche da Dio. Et fe allhora no cifara dato:crediamo che 
non fiamo ancora apparecchiati degnamente :de che an 
cora non fiamo degni di quella beata gloria: laquale ci/ 
fara manifefta altempo cheiDio ha ordinato. Et po ftu/ 
diamoci di meglio apparecchiarci. Onde dice Chrifto 
nel uangelio di San Luca . Beato ei quello feruo ilquale 
quando uerra ilfignore lotrouerra uigilante. Io giudico 
chel fignore loporra fopra tutti efuoi beni . 

Creilo amore della folitudine. Cap.XX* 
UH Km Ngegnati di cercare cltempo apto de congruo 
|vj| apotere attedere a te medclimo: de penfa còti/ 
nuamete di benifitii di Dio: de lafcia a dare le/ 
cofe curiofe.Leggi tali libri che thabino piu £fto ad ìdur 
re acompunttionexhc darti occupatione . Se tu fuggirai 
efuperflui parlari de landare uagabùdo otiofamete : de fe 
tiritnoucraidudirc lenouita de lcmormorationi del j>xi 
mo: trouerrai tepo affai fufficicte & apto a potere atteder 


«Ile fitte meditationi . Efatti & amici di Dio leggiamo 
eB fuggiuano lacóuerfatione humanaracciochepotciTm 
cótcplare de atteder a Dio nel fecreto delcuore loro.On 
de difle uno fatto padre.Ogni uolta chio fono flato fra; 
gihuomini / fono diuctato meno che huomo.Veramen 
te che fpefle uolte noi prouiamo queflo quado lungarno 
teparliamo:Piu leggier cofa c/ iltaccr cB nòedlpariare. 
Piu facile / cofa et ftare icafa cB fuori dicafa fufficictemé 
teguardarfi.AducBchififludiadipucnirallecofelterio 
ri fpirituali de poi afeeder al le fupiori celeftialirfa dibifo 
gno che fugga lacurba còGiefu. Niuno fiocamente può 
cóuerfare fe no colui che fifa nafcódere. Niuno ficuramé 
te et prelato fe nò qllo che uolctieri e/ fubdito: òr ha Ipa/ 
rato aubidire:Niunoficuraihtc firallegra / fenòchi ha il 
teftimonio della buona confcientia . Niuno ficuramcte 
parla fe nó colui che uolctieri tace.Lacòfidétia defantti 
lepre fu piena del timore di Dio. Et bcche fuflìno glorio 
fi f*grà uirtu &c gratià di Dio: nò furono po meno folle/) 
citi àc humili i femedefimi. Ma Iacófidétia deglhuomi/ 
ni cattiui nafee dalla fuperbia òr prefùptionc di femedefi 
mi:ma in fme torna damno di loromedcfimi.Mainon 
ticonfidarc di teinedefimo mentre che ftai nella uita prò 
Icntezauengha chetu paia buono monacho ò uero here/. 
niital SpeiìeuOlte quelli che fono flati buoni feròdo la/ 
extim adone dcglhuomini: fono poi picolati molto mi/ 
Arabilmente . Et queflo a flato per troppo confidarfi di 
loro mcdcfimi.Per laqual chofa amolti et piu utile non 
che aitutto fieno liberi dalle tetationi: ma che fpefle uoL 
te fieno \ pugnati :acioehe’ nò diuentino troppo ficurir&i 
no filcuino i fupbia : ne etiadio finclinino cò maggjorii 
centia al le cófolationi cxteriori.O qta buona conicictia 
còferuerebbechi non cercaflfe alcuna letitia trafitoria: dei 
chi nò fioccupafle nelle cofedi queflo mondo. O quanta- 
gran pace pofled crebbe chi tagliaffe da fe ogni uana fol/ 
lecitudine; òr folamétepcfafle delle cofe.celeftièli de del' 
la fua falute. Niuno c/ degno del la celcflmlp cófolatiócs ■ 
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fe prima diligentemente nonfìexcrcita nella fitta coni 
punttione.Se tu uuoi hauere lagratia della cóputtione : 
entra nella cella tua:& fuggi lainquictudine del mòdo fi 
come e/ fcripto : T ruoui lacòpùctione T luogo folitario 
Se rimodo dalla cóuerfatiòe: tu trouerrai fpede uolteco 
fe in cella lequali fpeiTe uolte pderai fuori di cella. A chi 
còtinua lacellaglidiucta dolce : de chi lafugge gliuienel 
fadidio.Scnel principio della tua còucrfatione darai be 
ne I cclla:dipoi tidiuctera come di letteuole amica &fol 
laro grandinio . Lanirna diuota acqfta lefadte uirtu nel 
filétio Se nellaquieterdouectiadio impara elfétimto del 
le fcriptut faide.Nella cella fitruoua labòdatia della dol 
ceza diuina » qdo lanirna factoda faniiliarmte alfuo dol 
ce creatore . Aduche chi fabdiene dagli Tuoi conofccti o 
uero amici allhora iDio coglifuoi ageli fapproximana 
allui.Meglioe/ dar Icclla de hauercura difemedefimo: 
cB no ei fare molti miracoli Tnazi alli popoli. Laudabile 
cofa ci aogni religiofo rare uolte adar fuori del monade' 
rio / Se nò uoler eder uedutorne lui uedere huomini. Per 
che uuoi uedere qllo che no puoi hauere fe non con tuo 
damno/ Elmòdo pada co lafua còcupifcctia : Edefiderii 
della carne chiudano de traggono ad andare afpado.Mat 
padati che farano glipadi / non feneporta lhuomo fe n5‘ 
grauezza diconfeientia de fpargimcnto di cuore . Spef* 
fe uolte lallegrezza elgaudio dalcuna cofa genera trido 
aduenimento dalcunaltra cofa : Se lalunga uigiliafa che 
lhuomo ficontrida lamattina. Et cofi ogni gaudio mon 
dano quado entra nel corei! fine morde Succide. Qual 
cofa puoi tu uedere I altri luoghi : laquale tu nò poda ue 
dère nclmonaderio' Ecco che tu uedi elcielo Se laterrà Se 
tutti glielcméti:& diquedi elcmcti fono fatte tutte leco 
fe . Qual cofa puoi tu uedere in alchuno altro lhuogo la 
quale poda durare lungo tempo fotto clfole { Forfè che 
tu credi edere accompagnato in quedo mondo da cho/ 
feche habbino adurare lungo tempo . Ma ueramete tu 
farai ingannato . Se tu ucdedT tutte lechofc prefittiti :che 



farebbe fc no una uana uifione { Adunehe Iieua gliocchf 
tuoi \ cielo / de priega Dio per glituoi peccati de negliger 
tie.Lafcia lauanita alliuanirée attendi folamcte a quel/ 
lecofe che tha comandate iDio . Chiudi lufeio allefo/ 
pradeZecofe:& aprilo altuo dilecto Giefu.Sta c5lui in 
cella : imperoche nò trouerrai in altro luogo tanta pace 
nc tanto ripofo*Sctu nò fufli ufeito fuori di celiamo ha/ 
refti udito tanti mormorii : de molto meglio farciti Ila/ 
to in buona pace . Per Iaqual cofa alcuna uolta cidileZa 
dudire lenouelle del fecolo onde nenafee poi elcorrom/ 
pimento della fanZa pace:& lacòturbatione del cuore* 
(T Della compunzione del cuore. Cap.XXI. 
E tu uuoi acquiflarc alcuna uirtu nò eilcr trop 
po libero : ma raffrena ctuoi fentiméti fotto la 
difciplina fpirituale:& nò ridare alla inordina 
ta trillitia. Datti alla espunzione del cuore:& 
trouerrai 4iuotione.bacòpunZione truoua molte uolte 
cofe lequali ladiflolutione fece pdcre.Ei cofa molto da/ 
marauigliarfi / che Ihuomo che cófidcra lafua peregrina 
rione de molti pericoli dellanima fua fipoffa rallegrare 
mai perfcctamente..Ondc per laffultitia del noftro core 
de per lancgligentia de nollri difeZi noi nò feriamo edo 
lòri dellanima noftra . Et po fpclfo nanamente rid iamo 
quando douerremo piagere laudabilmcte .Nòe/ buona 
liberta neuera lctitia fenò nel timore di Dio con Iabuo 
nacòfcientia. Felice de bene aduéturato e/ coluichepuo 
gittar da fe ogni impedimento di ebofe che diltraggono 
lamentefua : de che fipuo dirizzare allunione della fàc 
ta còpunZione . Felice e/ qllo che rimuouc da fe ogni eo 
fa che può maculare o uero aggrauare lafiia confeientia. 
Còbatti uirihiicntcrimpcroche lamale confuetudincfi/ 
uince con labuona.Se tu lafaprai fuggire:glhuomini nò 
rifaranno impedimento alla tua compunzione : ne al/ 
tuo bene operare . Nò ritirare adotto glimpacci daltrui : 
dt non tintromcttcre nelle caufe de tuoi maggiori. Hab 
bi Tempre locchio di Dio fopra di te : de principalmente 
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amunifri teiriedefimo fopra tuóti glialtri Iiqli tu Tiai eie 
do.Se tu n5 hai elfauore deglhuomini non ticontridare 
per quedormadiquedoticótrida cioe/chetu nóuai de 
gnamente nella uocatione come uero religiofo de feruo 
di Dio . Lacagione perche noi no feriamo lecofolationi 
di Dio fie / pche noi ftamo I colpa de no cerchiamo Iaco 
punZione del cuore: ne diacciamo da noi icuane de ex 
tenori cófolationi.Conofcki Tdegno della diuina cofo/ 
Iatione:ma piu £do degno di molta tribulatione. Qua/ 
do Ihuomo ha gudato lauera compuZione : tuZo elmo 
dogliuienein fadidio. Hlbuono huomotruoua fufficié/ 
te materia di dolerli de di piagere: impoche cófidera \ Ce 
de nel proximo:& conofce de uede /che no fipuo uiuere i 
queOa prefeteuita fenza tribulatione de fenza gra perico 
lo dellanime noflre. Et quitto piu crefce qdo fapere nel/ 
lanimortato piu crefce ildolore.Lematerie delgiudo do 
lorc de della compunzione fono epeccati de uitii nodri: 
neqli in tal modo fiamo inuiluppati : che rare uoltepof 
fiamo cótemplare lecofe del cielo. Se cótinuaméte tu p S 
falfi della tua morterpiu predo che dilunga uitarnóe/ du 
bio che tu piu follecitamcte emederedi lauita tua . Se tu 
pcfafli cordialmte lepcne Tfernali de qlle del purgatorio: 
credo che uolétieri fofferredi ogni pena de dolore: de no 
temeredi niuna rigidità. Ma perche qdi pcfieri no entra 
no nelcuore : de oltre a quedo amiamo lecofe féfuali : de 
pero fiamo cofi pigri dV freddi. Onde fpefle uolte uegna/ 
mo nella pouerta di fpiritorfiche per qdo elcorpo dogni' 
piccola cofa filamcta. Adunche ora de priega iDio cB ti 
dia lofpirito della compuZione: de dirai col ppheta Da 
uid.O fignore cibami del pane delle lachryme: de dami 
libere nella mifura delle lachryme. 

Della confideratione della miferia 
del Ihuomo. Cap.XXII* 

Huouio tu fc rniferabile molto inqualunche 
luogho tu farai / de in qualunche luogho tiuol 
gelai : fe tu non tiuolgi Se acchoditi a Dio.Per 



che tlconturbi fe no tiaduiene dome tu defiderf /Hor chi 
ci colui che habbla tudle lecofe fecódo lafua uolóta/ Cer 
to e/ che nefluno che habiti fopra laterra lepuo hauere. 
Niuno e; in quello modo che fia féza alcuna angullia de 
tribulatione: auéga che fia Re : o papa : o altra fignoria 
Chi ci qllo che ha meglio/ Certo quello che patifee quàl 
che cofa p amore di Dio. Molti equali fono deboli de in 
fermi dicono . Ecco quanta buona uita ha quello quado 
a ricco de quSdo ci potete grande de bello. Ma confiderà 
ebeni del cielo: & uedrai che qlle cofe tcporali fono nié/ 
te : de fono cofe molto incerte : de che molto aggrauano 
liamatori di quelle : pche mai nófipoflono acquiftare fé 
za grà folledtudine ne pofledere fenza timore de paura 
No fta lafelicita dellhuomo in hauere delle cofe I abódS 
za: ma balla allui hauere afuffieictia. V iuere fopra later 
ra e/ gra miferia. Quato piu Ihuomo uorra efler fpiritua 
le / tato piu lapreiete uita glidiuétera amara : Ipoche me 
.glio de piu chiaramcte uede edifedti de macaméti dcllhu 
mana uita i che no fa Ihuomo carnale de fenfuale. Onde 
magiare:bere:ueghiare:& dormir :ripofarfi: d< affaticar 
fi de laltre necelTita della natura ueramte fono grade affli 
diione de miferia allhuomo diuoto : elqle uolctieri uor/ 
rebbe elTere abfoluto da quelle cofe de libero da ogni pec 
cato : Tpoche Ihuomo Iterioree/ molto grauato dalla ne 
ceflfita corporale . Ondciljppheta diuotamete oraua che 
fulTe libero da quelle neceflita dicédo.O fignore mio li/ 
berami dal le mie nccelTita:Guai acoloro che non cono/ 
feono laloro miferia. Et molto piu guai acoloro cB ama 
no quella miferia di quella ui le uita corniptibile de mor 
tale:impoche fono alcuni che tato Iabbracciano : auega 
Dio che affaticadofi appena pollino hauere laloro necef 
fita:che fe poteflìno qui uiuere/ del regno di Dio nicte lì 
curerebbono . Oinfani:o infedeli di cuore: equali quafi 
miferameté giaciono I terra < che nó fentono altro fe no 
cofe carnali de corruptibili.Ma emiferi ancora nella lor 
fuic conofcerano quato era brutto de uile quello cB ama 


uauo.Efóftidi Dio de tutti gl iamici di Chrifto no hano 
attefo aqllecofeche fono piaciute al la carne: ne alle co > 
fe che nel topo pfete fiorifcono : ma tutta Ialorofperaza 
de uctione fofpiraua alle cofe del cielo:& tutto elloro de 
fiderio era porto in quelle cofe che hanno adurare: & per 
amore dellecofe luifibili tagiiorono dalloro lamore del 
le cofe uifibili de bafife.O fratei chariflìmo no uoler pde/ 
re lacóùdctia dadare diuirtujn uirtu: Ipoche ancora hai 
modo dacqftare lecofe fpirituali. PercBuuoi tu .plugare 
di di in di eltuo buon .ppofito ?Lieuati fu:Òr fubitamete 
cornicia a far benc:& di a tc mcdefimo:hora e/iltcpo.di 
cóbattereòf ulcere fcmedefimo:& emedare lauita fua: de 
acqftaf afemedcfimoelparadifo. Etibifogna palTare per 
fuoco de p acqua innazi che tu uenghi alrefrigerio. Se tu 
nò tifforzeraimó ulcerai eluitio.Per Ifino a tato che noi 
habbiamo elcorpo:n5poflTiamo edere fenza peccato ;nq 
uinccr féza tedio de dolore. Volétieri uorremo clripofo 
de lapace : laqlc ciha tolto elpeccato.Etiàdio habbiamo 
pduto linnocétia de lanoftra beatitudine. Et pero cibifo 

S ia lauirtu della patiétia nelle tribulationi:& afpettarc 
mifericordia di Dio / Ifmo a tato che paffi qfta iniqui/ 
ta:&lamortalita fia abforbita dalla uita.O qta e/ grade 
lafragilita humanadaqlc e/fcprelclineuole auitii.Oggt 
tu còfenfi etuoi peccati: de domani unaltra uolta glicom/ 
metti.Hora «proponi diguardarti:&pafl*ataunhorafai 
come fe mainótifuflcppofto. Aduche ragioncuolmcte 
cidobbiamo humiliare:& mai non reputare alcuna cofa 
di noimedefimi tato fiamo fragili òr Iftabili. Et etiadio 
prefto fipuo pderc quello che con molta fatica de gratia 
di Dio habbiamo acqftato.Hor chi fara dinoi nella fine 
* quado cofi f>fto diuctiamo tiepidi nel principio? Guai a 
noi fe I tal modo uogliamo declinare alripofo / comefe 
hauelTimo lapace de laficurta/ cociofiacofa che acora nel 
la noftra couerfione nò apparirà fegno diuera fattita:& 
farebbe anchora bifogno che furtimo amacftrati chome 
buoni nouitii a buoni choftumiife forte cifufle fperaiv 



za della noftra emcdatióe dimaggiore pfiflo fpiritualc. 
j£Dcllamcditationc della morte. Cap.XXIII» 

Olto prefto fara apreflo di te 1amorte:pIaq 1 co 
fa cófidera edifefti tuoi : perche limoni o che e; 
hoggi domani non apparifcc.Quado Ihuomo 
e/rimoftò dagliocchi humani:prefto fidimentica lafua 
memoria. O pigritiaro dureza del cuore humano / ilqua 
le folamcte cogita &c pcfa.lecofe prefcte: & no cófidera ql 
lo che prefto haaucnirercioe/lamorte.Tu debbi cófcrua 
re \ ogni tuo fa (fio òc péfiero come fe tu hora douefti mo 
rire. Se hauefli buona confcictia:tu nótemcrcfti iamor/ 
te. Meglio farebbe fuggire elpeccato cB fuggire lamorte. 
Se tu non fe apparecchiato hòggi amorire: in che modo 
farai tu apparecchiato domani { Chegioua auiuere lun/ 
go temporqdocofi poco ciamcdiamo/ V era mete la lun 
ga uita no fepre ciamcda: ma piu £fto fpefTc uolte accrc/ 
fee latolpa . Idio uoleffe pur un giorno fuffimo laudabil 
mente conuerfati in qucfto mondo. Molti fanno ragion 
ni deglianni della loro cóuerfionerma non fanno ragio 
ne del poco fruéto della emendationc.Selmoriree/ cofa 
fpauentofa:forfe che farebbe piu pericolofa cofa auiuere 
lungo tempo rBcato e/ colui che tempre ha dinasi glioc 
chi lhora della fua morte : finche ogni giorno fapparec/ 
chia amori? . Se hai mai ueduto morir alcua pfonajpcfa 
che tu andrai per quella medefima uia . Quando farai al 
la mattina penfa che tu non giugnerai alla fera . Pattato 
che tu harai elucfpero non hauere ardire dimprometter 
ti alla fcquéte mattina. Adunche fempre ftarai apparec/ 
chiato:imperoche molti muoiono fubitamete òc Tproui 
famente:& da horachenonfipcnfauieneelhgluolodel 
lhuomo.Quado ucrraqlla ultima hora / conofcerai c’té 
po che hai perduto & male fpefo.O qto e/ felice frpUKlc 
te qllo che \ tal modo fifforsa deflere métte che uiue qle 
defidera deflere trouato alla morte . Onde elpfcdiodifp 
gio del modo dara gra cófidctia alben morire.Elfeructc 



desiderio dacquirtare uirtudi e/ lamore della difciplina: 
la fatica della penitetiadapromptezza dellobbedientia? 
labncgatione di femcdcfimo : Se lafopportatione dogn* 
adueriita per amore di Chrifto fara Ihuomo molto con 
folato.Molti beni puoi operare mctre chefe fano:ma in 
fermo non fo quello che tu polli fare . Pochi fono quelli 
che perla infermità famendino : &cofi quelli cheuanno 
peregrini rare uolte diuctano fan&i.Nó ticófidare degli 
amici Se de proximi: Se no prolungare lafalute tua I cofe 
future: imperochcglhuomini fidlmenticheranno di te 

f >iu torto che nò tipenfi. Meglio ei a te prouederc aliala/ 
ute tua abuonhora:5f manderai innanzi qualche bene: 
che fperarc poi nellaiutorio altrui. Se alprefente tu nò Ce 
follecito per te medefimo : chi farai follecito p te doppo 
lamorte tua'Hora e/ iltempo'pretiofo ftacceptabile dac 
quiftare lafalute dellanima tua. Ma oimeche tu no expé 
di utilméte epfo tòpo nelquale tu puoi molto meritare : 
acci oche tu porti eternalmcteuiuere. Verrà ancora tem/ 
po che tu defiderrai un giorno o unhora p tua emenda/ 
rione Se / non fo fe lapotrai hauere. Qcharilfimo da qto 
picolo tipotrefti liberare:^ da qta paura:fe tu fulfi alpre 
fete paurofo Se timorofo Se fofpe&ofo della morte.S tu/ 
diati \ tal modo uiuere/ cB ncllhora della morte piu pre 
fto porti rallegrarti / che hauer paura & timore . Impara 
alpfentc amorire aÌmódo:acciocheallhora tu incornici 
auiuere con Chrifto. I mpara hora di difprezarc ogni co 
fa / acioche alhora fciolto polfi adarc a Chrirto.Gaftiga 
hora ileorpo tuo co lapenitentiaraccioche alhora tu pof 
fi hauer buona còfidentia . O ftolto hor che penfi tu dha 
ucre auiuere lungo tempo :cóciofiacofa cB tu non habbi, 
alcun di ficuro'O quantifono ftati ingannati : Se quanÀ 
ti morti fprouedutamcte.O quate uolte hai tu udito che 
alcuno ci morto di coltello:altri annegati : alcuno cadu 
to da alto fe rotto latefta . Alchunoaltro mangiando er 
tramortito:^ alcono giucandofe morto : Althuni altri 
pericolati nel fuoco: Alcuni altri dipcftilétia:& altri per 


latrocinio i de cofi lafme di tutti et lamorte» Siche lauita 
del huomo fopra laterra et come ombra che pada preda 
mente.Chi firicordera di te dopo lamortef de chi f>gher 
raiDio pte i Fa alpreiete o chariflimo tutto quello che 
puoi fare: perche n5 fai quado morrai / ne quello cB ticó 
Seguiterà doppo lamorte* MétrecB hai tempo ragunale 
ricchezze Imortali de incorruptibili. Nópenfare alcuna 
cofa oltre latua falute:& habbi cura folamente di qlle co 
fe che’fono di Dio. Acqfta alprefétedegliamici honora/ 
do eferui di Dio t de feguitando le loro uedigie:accioche 
quado tu ripartirai di quefta uita prefete / epfi tiriceuino 
nelle eterne mafioni. Conferuati come peregrino fopra 
laterra / TpocB a te ndfappartégono lecofc delmódo.Ser 
ua eltuo core libero de eleuato a Dio : jperoche tu no hai 
in qfto modo ripta permanete . Dirizza ogni di piati in 
paradifo de fofpiri : aci oche doppo lamorte eltuo fpirito 
meriti dipaHare feliceméte alfuo fignore Giefu Chrifto. 
K^Del giudirio & delle pene de peccati. Cap.XXI 1 1 1 
N tutte lecoiè confiderà elfme cioè / chome tu 
hai auenire de edere prefentato dinazi alfuper 
no de giudo giudice:alquale niuna chofa e/ oc 
culta de nafeofa rilquale non e/ placato cò doni 



de prefenti mia fola mente giudicherà lecofe giude fecon 
do lafua giudiria : dmon riceuera alchuna excufatione* 
O mifero de Ifelice peccatore cB refp5derai tu altuo crea 
tore iDiorilquale conofcc tutti etuoi mali'Hor fe alcua 
uolra temi eluolto duno huomo adirato : hor cB farai in 


nanzi a cofi feuero giudice eterno' Hor pche no tiproue 
di p 1 ultimo giorno de!giudicio:c[do niuno potrà edere 
excufato ne difefomia ciafcuno fara in qllo luogo per fe 
medefimo.De'mctre cB tu uiui in queda prefete uitarno 
gli che latua fatica fia co guadagno: imperoche lelachry 
me fono acceptabi le facri Pici o : & fatiflfattorie de purgato 
rie.Lapitictia acora nelle Tgiurie puoca idio a grade mi 
fericordia . Meglio et adùche alpreiete purgare efuoi pec 
cari: de tagliare da fe euitiiicB riferuargli dopo lamorte* 


jr 




A purgarli ueramente noi rìnganiamo per inordinato 
amor dinoi medcfimi. Elfuqco ifemale cB altro ardala 
fe nò etuoi peccati i Quanto piu alprefente perdoni a te 
medcfimo / tato piu duramele farai tormctato. Et in ql/ 
le cofe che lhuomo ha peccato / in quelle piu grauemen/ 
te fara punito. Gliaccidiofi Tarano puni ti dardeti filmo 
li . Egholofi Tarano cruciati digrandi flf; ma fame & fete. 
Glhuomini luxuriofi Se amatori di quello mondo Tara/ 
no gittati nellardéte fiamma de nel puzzolente zolfo: & 
piangeranno edoloroft canti.Non Tara uitio alcuno che 
non habbia elfuo proprio tormento. Efuperbi Tarano ri 
pieni dogni confufiòne. Gliauari faranno to mietati di 
miferabile pouerta.Quiui fara piu grane una ho ra cB no 
farebbe in quello mondo cento anni di grauiflfuna patie 
tia . Nellinferno non ejalchuno piccolo interuallo agli 
damnati Ma in quello mondo^epcne hanno qualche in 
teruallo Se qualche'An Col attorte dagli amici Se parenti / 
o dalcuna altra co fa. Et per tinto Tia alprefente foli ed/" _ 
to Se habbi dolore de tuoi peccati / acrioche eldi del giu 
dicio tu habbi qualche Ticurta conglibeati fpiriti : impe 
roche allhora egiulH.llaranno in grande conllantia con 
tro a quelli che faranno afflitti & tributati^ Allhora toc 

chera agiudicare a quello che in quello modo Tara ilato 

hiimiliato fotto elgiudicio dellhuomo. Alhora clpoue/ 
ro Se lhumileharano grande fiducia . Ma lhuomo fuper 
bo hara grande timore Se paura da ogni parte . Allhora 
apparirà fauiò Se prudete colui che in quello mondo ha ' 
ra imparato ad clTerc llolto 4 & difereto p Chnllo . Allho 
ra cipiacera hauer patito ogni tribulatione per amore di 
Dio. Et atudi glhuomini iniqui fara pollo filctio. Amo 
ra lhuomo diuoto fentira grande allegrezza: Se il pecca/- 
tote llara in gràde piato. Allhora firallegrerra piulacar 
ne afflidarchc feella fulTe Hata nutricata I delitie. Allho 
ra refplcndera lhabito uile Se deprezzato :Se lauèfta fot/ 
tile diuctcra obfcura Se tenebrofa. Alhora fara piu lauda 
to elpouero habitacolo:che non fara elpalazo inaurato. 


Allhora gioucra piu laconttante patientia: che nonfara 
lapotetia del modo . Allhora Tara piu leggieri lafcplice 
obbedictia / cB tutta laftutia fecolare. Alhora ciletifiche 
ra piu lapura& buona c5friétia/cB ladotta philofophia* 
Al Ihora fara piu eftimato eldifpregio delle riccheze che 
tutto elteforo del modo . Alhora harai piu allegreza fo 
pra ladiuota oratione /che del dilicato magiare. Alhora 
farai piu confolato dhauere tenuto filentiorche dhauere 
molto parlato . Allhora cipiacera piu lapeiiitctia de laui 
ta ftrettatchenófarano ledilcttationi terrene. Allhora 
piu uarranno Iefantte opcrationi:che non faranno mol 
te belle parole. Et po impara alprefete apatire un poco : 
acioche tu fia liberato dalle pene che fon fcza fme.Pruo 
ua in quello mondo quello che tu puoi:accioche tu non 
lhabbi aprouare nellaltrauita . Se tu alprefentenópuoi 
foilenerecofi.poco : in che modo potrai follenere gl iet/ 
temi tormenti { Se alprefente una piccola pattfone tifa 
impatiéterche farai allhora alfuoco delllfernof Ecco che 
neramente tu non puoi dilettarti in quello modo / de poi 
regnare in deio con Cimilo . Se infino a quello giorno 
tu futtiuittuto con gradehonore de comolti diletti mon 
dani:tutto qfto che tigiouerebbe : fe fubitamente lamor 
te toccupafli { Adunque ogni cofa che e/ fotto cl'rielo e# 
uanita : excepto che amare iDio / de qllo folo fcruire:im 
perochechi ama Dio con tutto ilcoremon teme ne mor 
terne fupplicio:negiudicio:neinferno:perche lamore p 
fetto fa che lhuomo uaa Dioficuramcte.Ma quello che 
fidiletta ancora ne pecchati / non e/ marauiglia fe teme 
lamorte de ilgiudirio . Nientedimeno e/ buona cofa che 
fe iDio non cirimuoue dal maleralmcno dal timore del 
lo inferno ritragha.Ma certamente quello chegitta citi 
moredi Diodoppo fc : non potrà Ilare mai lungo tem/ 
po nel bene r ma prettamente incorrerà nelle mani del 
diauolo . •_ 

C Della fornente emendatione di le 

medcfimo. Cap.XXV* 


a la diligente Se uigilante nel feruigio di Dio Se 
penfa continuaméte a quello che fe ucnuto:àe 
perche hai abandonato elfecolo. Hor non hai 
tu abandonato elmondo : arioche tu ticongiu 
gneffì Se unifli co Dio'AducB accediti &Ifiamati di pue 
nire alla pfettioneripcrocB £ftoriceuerai lamercede dei 
letuefatiche:& alhora nófara piu timore ne dolor nelli 
tuoi cófini.Alprefctc poco taffaticherai:& trouerrai gra 
di {Timo ripofo&r perpetua pace.Se tu farai fedele 6c feme 
te in opareifczadubioi Dio fara fedele in darti laretribu 
tione . Tu debbi hauer fpcraza di puenire alla uiftoria * : 
ma nó pigliare prefuptione ne ficurta: acioche no timpe 
difca:& diuéti fupbo.CVno feruo di Dio molto defide 
rofo effedo traltimore Se lafperaza i Se effedo molto mo 
Iellato de pieno dimaninconia:fenado dinazi a uno alta 
re in una chiefa:& orando diceua I femedefinio. O fe io 
fapeffi qto ho aperfeuerare ancora. Et fubito udi détro la 
diurna rifpofta.Se tu lofapeffi che uorrefti farei Fa alpre 
fete quello che uorrefti hauer fatto alla morte t Se farai fi 
curo . Et fubito cofolato de cófortato fidette tutto allauo 
lonta di Dio:& ceffo lafua tribulatione:& piu non uolfe 
curiofamcte cercare quello che doueua incorrere: ma ql 
lo che fuffe Iauolóta di Dio buona Se piacete. Onde dice 
ilppheta. Spera nel fignore Se fa bene : Se habita fopra la 
terra: 8e farai pafeiuto nelle rie cheze del fignore. V na co 
fa e/ laqle citira Idrieto dalla pfettióe fpirituale Se dalla 
follecita emcdatione-.cioe/lahorribilita della difficulta: • 

o ucro lafatica dellabattaglia :Certo e/cB qlli fopra glial 
tri acquiftano leuirtu:equalififforzanodiuincere lecofe 
che glifono graui Se cótr arie nper oche lhuomo piu gua/ J 

dagna Se merita maggior grada doue ulce femedefmiot 
Se mortifica glifuoiuitii con uigore dello fpirito . Tutti 
glhuomini no hano arqle animo aulcere Se morir p x$o 
Niétedimeno eldiligcte amatore di xfo Cara piu cótéto 
acquiftareleuirtu: etiadio fc egli ha paffionetcB unaltro 
bene coftumato:& che fia meno feruente alle uirtu. Due 


cofc maximamcte ciaiutano a gride emcdatf onc doari 
muouerd co uiolétia da quelle cole / allequale lanatura 
dnchina uitiofamcte:& feructemcte accodarci de unird 
a Dio cófàdi de buoni pcfieri. Studiati ctiadio piu guar 
darti:& uincereqlle cofe Icquali tidifpiacciono uedere £ 
altrui. Caua latua utilità dogni luogo : accioche fe tu uc 
di o odi ebuoni excpli fiaaccefo afcguitarli . Ma fe tu ue 
drai alcuna cofa reprcfibile : guarda di no far quello me 
defimo.Et fetu alcuna uolta Inai fatto: dudiati predo di 
emcdarti.Si come locchio tuo cófidcra laltrui fatti / cofi 
altri cófidcra te.Quanto a cofa gioconda uedere efratel 
li ben codumati: feruenti : de diuoti:& ben difciplinati. 
O quanto e/ cofa trilla de graue auedere alcuni uiuerc dif 
folutamete : equali no adoperano quello a che fono dati 
chiamati.O quato a cofa nottua hauer negligctia alfuo 
ppofito: de operare lecofe che non glifono commette & 
che no figli confa nno. Ricordati del tuo buo ppofito in 
cominciato / de confiderà Iauita di Giefu x{5o: ipoche tu 
hai dauergognarti /cheeflfédo dato Ingamctc nel ferui/. 
tjo di xfio : tu non tifia (forzato di conformarti alla uita- 
fua . Elreligiofo elquale attera méte de co diuotióefiexer 
cita nella fanttittima uita Se pattfone del nodro fignore^ 
Giefu Chrido trouerra £ qlla abodatemete tutte lccofe a 
fe utili de neceflarie. Ma nó bi fogna che cerchi alcuna co 
fa fuor di Giefu.Hor'feGicfu x£o uenifle alnodro cuore 
ijto predo faremo fuffidetemete amaedrati. Elbuon reli 
giofo porta ogni cofa patictcmcte: de tutte lecofe che gli . 
fono comadate pigliai buona parte. Elreligiofo tiepido 
de freddo ha tribulationc (opra tribulatione : de da ogni . 
parte e/ angudiato ♦ Et qdo e/ perche no fete laconfola/ . 
tionc dctro:& laconfoiatione exteriore alpodutto glie / 

{ >rohibito acercare. Elreligiofo elquale non uiue fecódo 
afua regola ci p incorrere I graue ruina.Colui che cerca 
lccofe di leggier fatica a negligete: de fepre dara I angu/ 
Ihaiimpoche glidifpiacehora una cofa de hora unaltra . 
In che modo fimo molti religiofi eqli fono Gretti fotto 


ladifciplina clauftrale dirado cfcono fuori del monade/ 
rio uiuono ftrettamcte:poueramctc ueftono:groflTamcte 
magiono:moltofaffaticano:poco parlano: fono folleci 
ti alle diuine laude lanottceldi:&molto uigilati allcfpi 
rituali cótcplationi: detti alla diuina lettione : femedefi 
mi riguardano co ogni difciplina . Etpo ucrgognatidef 
ferepigro 1 cofi fatte opationi:nellcqli tati religioficóti 
nuaméte giubilano alloro fignore iDio . O fe no cibifo 
gnaffe fare altro fe nó laudar ricreato? c5 tutto elnoftro 
cuor: & attédere folamte alli excrcitii fpi ri tu ali: faremo 
molto piu felici de molto piu beati / che attedere adare la 
neceflfita de ilbifogno allacarne. V oleifc iDio che no fuf 
fino qfte neceflita corporali : ma folamente larefettione 
fpirituale dellanima: laquale oime cB poco laguftiamo. 
Quado lhuomo et uenuto a qfto / che daneffuna creatu/ 
ra cerca lafua cófolatione : alhora pfettamete comincia 
afaporare de guftare iDio / de dogni cofa chegliauéga fa 
racótento: & ancora nofirallcgrerra di niuna cofa qtun 
chegrandc:& niuna cofa piccola lopotra cótrittare : ma 
tutto firimettera in Dio : hauédo fiducia I lui:i!quale di 
fpone ogni colà fuauemete / de a utilità defuoi fedeli. Ri 
cordarti fepre del tuo fine Arche iltcpo perduto giamai 
non ritorna. Senza folleci tudine de diligctia mai no ac<| 
fterai uirtu alcuna: de fe comincerai a intepidire comin/ 
cerai a ferire gran fafHdio. Ma fe tidarai alferuore / harai 
gran pace:& (enti rai meno fatica p grati a di Dio de amo 
re del la uirtu. Maggior fatica ci a fare refiftentia auirii de 
paffioni difordinati:che molto affaticarti corporalmen 
te.Chi non figuarda dapiccoli mancamenti : apoco apo 
co incorre I maggiori . Se tu expéderai cidi fruttuofamé 
te:femprc tirai legrerrai lafera.Sta uigilate de defto itor/ 
no atc medcfimoramonendoti de correggendoti cófol/ 
lecitudine:& nonti haucre in negligentia Iafciando fta/ 
re edifetti daltrui.Tanto diuenteraiuirtuofo de buono : 
quanto rifarai uiolentia de forza de non piu. 

Finito et ilprimo Libro.'Et comincia el Secondo. 



{£DeIla eterna conuerfarione. Cap.Primo 
LREGNO di Dio e/ dentro da noi dice il Si 
gnore . Contieniti alfjgnore co tutto ilcuore: 
Se lafcia andare quedo mifero modo r de iani/ 
ma tua trouerra ripofo Se requie. 1 mpara a di/ 
fpregiare lecofe del modo / Se amar qlle dellanima:& ue 
drai chel regno di Dio ucrra I teapoche elregno di Dio 
e/ pace Se gaudio in fpirito facto: ilqle noe/ dato aglhuo 
mini fuori della fede.Se tu harai apparechiato 1 prima la 
degna habitatione uerra a te Xpo: de daratti lafua bene/ 
didtione de confo latione.T utta lafua bellezza de quello 
cheglipiacee/ détro dalojore:< 3 tlhuomoi eterno iterio 
ree/ uifitato cótinuamcte da lui. Lauifitatione di Dio a 
uno dolce parlamcto che lui fa allaTa:& gratiofa còfola' 
tioe: Ac molta pace / de una ftupeda familiarità. O anima 
fedele apparecchia elmo cuore altuo fpoforacioche fide 
gni diuenire 1 te de habitare 1 teapoche epfo dice.'Se alcu 
nome ama:& obferuaclniTO comadamétotucrremo al/ 
luitóc daremo co lui. Da luogo a xpoiSe niuna altra cola 
nó laiciare entrare l te.T u farai ricco quàdo harai xpo : 
ór bada a te:pche lui fara tuo pteCtore de fedel procurato 
re I tu Ae letue cofe: Se nó harai bifogno fperare neglhuo 
mini : t poche glh uomini predo funutano de uelocemcte 
padano: ma Chrifto da Se permane fermamete l eterno* 
Nó ci dapore grade fperaza nellhuomo fragile de morta 
le t c[tunche efia utile Se diletteuole. Et nó d obbiamo ha 
uere troppa triditia quado cifono cotrarii : fpoche oggi 
raccordano có teco: Se domane fipenfano non edere prò 
pitii fecondo che fiuolgono di fantafia de di uolonta:Po 
ni tu&a latua fperaza in Dio / Se lui fia iltuo timore Se il 
tuo amore: & lui rifpódera meglio per te : Se fara meglio 
per te che fudTegiamai faCfco da perfona .Tu non hai qui 
laripta chehabbia apermanere. Inqualunche luogho tu 
farai / come forediero de peregrino. Onde mai non fen/ 
tirai ripofo / fe tu cordialmente non farai congiunto Se 
unito co Giefu Chrifto.Perchc adunche dcfideri alcima 


cofa in fuetto mondo:corìo(ia cofa che cpfe no fieno el 
tuo ripofo. Nelle cofe celeftiali debbe edere latua habita 
(ione: de tutte lecofe terrene fono da edere riguardate fi 
come p padamctoùpoche tutte lecofe padano / de tu Tfie 
me cd loro. Et po guarda che tu no taccodi alloro /accio 
clie no fia cóprefo da loro de perifea. Eltuo péfiero fia Ce 
pre a§do di Dio: de latua oratione fia dirizata a x£o fen 
za intermiflione.Setu nófaicotéplare lalte cofe celedia 
li: ripofati almeno nella padìone di xjp o:de habita uolen 
ticri nelle fuefacre ferite:nelleqli ferirai gra cóforto cir/ 
ca Ictuetribulatiói. No curerai dedere dif£giato daglho 
mini:& leggiermcte fopporterai leparole di qlli cB dico 
no mal di te*Xf> o hebbe gliaduerfarii & quelli che parla 
uano cotra di lui:& tu uuoi hauere ogni huomo per ami 
co de benefattore. Onde fara coronata latua patientia fe 
no toccorre a duerfita a (cuna 'Se tu no uuoi patire nicte 
di pena de di cótrarietaa che modo farai amico di xf5o f 
Patifd per xfo de con x(5o / fe uuoi regnare c5 x£o. X£o 
fu difpregiato daglhuomini : de fu abadonato in gran ne 
cedita dagliamici de paréti . Pofto in molti obbrobri! de 
uituperii. Et tu hai ardire Iamctarti dalcuno. Se una uol 
ta tu furti ctrato pfettamete nelle piaghe di x£o: de hauef 
fi guftato un poco del fuo dolce amore: tu no cercherefti 
lituo proprio cotéto : ma predo tirallegreredi dogni fati 
ca de obbrobrio che tifude fatto da qualunchc perfona s 
ipoche lamore di xjpofa difpgiare fe medefimo. Eluerò 
amore di Giefu Chrido e/ libero daghaffetti difordina 
tiidtpuo liberatine leuarfi fopra fe medefimo &attédere 
a Dio de dar I ripofo fruttuofamterilqleama lecofe feco 
do cB fidebbono amare/ de nócome friniate ne reputate. 
Colui ueramete e/ fapiéte de amaedrato da Dio piu £fto 
che daglhuomini:ilqIe fa cambiare fpiritualméte/ &po 
co dima lecofe exteriori : de non cerca luoghi: ne afpetta 
tépo phauer diuoti cxercirii.Lhuomoiteriorefjfto firac 
coglie : tpoche mai no Gfparge tutto alle colè exteriori. 
A. quello tale non nuoce lafatica exteriore nella occupa/ 


rione ncceflaria atempoima come Iccofe auengono cofi 
fiprcfta a quelle. C.holui che dctro et ben difpofto de be/ 
ne ordinato nò cura lemirabile de diuerfe opcrationi de 
glhuomini.Lhuomoe» tanto impedito de diftratto qua/ 
do filafcia tirare dalla cola . Se tu fuili p buona uia de fuf 
fi purgato dalle cócupifcentie: tutte lecofe ficonuertireb 
bono in bene. Et pero molte cofe tidifpiacciono &fpeflò 
ticonturbanoùmperoche tu no fe ancora perfettamente 
mortificato de feperato da ogni cofa terrena. Niuna cho 
fa ei che tanto maculi de leghi elcuore dellhuomo i quan 
to fa lamore difordinato delle creature.Se tu non cerchi 
edere còfolato exteriorméte potrai contemplare le cofe 
celcftiali:& continuamente camminare interiormente. 
Dellhumile fubiettione fotto elreggimento 

del prelato . Cap. 1 1. 

On «curare molto che alcuno fia per te o ue/ 
ro contro a temia habbi cura che iDi'o fia con 
teco. In ogni cofa che fai habbi buona confine 
tia/ ex Dio «guarderà. Et qllo che i Dio aiuta niuna co/ 
fa glipuo nuocere. Se tu fai tacere co patientia / fenza du 
bio uedrai laiutorio di Dio fopradi te. Lui conofce ilté 
po elmodo qdo et topo daiutarti de po donati de datti tu 
tto alluiróc allui fapartiene daiutarti ^liberarti da ogni 
confufione . Spefle uolte gioua molto acofcruare mag/ 
gior humilita che altri fappi enoftri difetti &cB gliripré 
dillo. Quado Ihuomo fabuniilia p glifuoi difettiralho/ 
ra facilóne ricócilia glialtrii&leggienhte fatiflfa a qlli cB 
fono turbati. Idio riguarda lhumile : de fi lolibera dalle 
cófufioni . fdiofmchina allhuomo humile : de donagli 
, gra de grada :de doppo lafua humiliatióe et exaitato nel/ 
la fua gloria.Tdioriuelaefuoi fecreti al lhumile: Stiralo 
a fe molto dolcemcte.Lhuomo humile qdo ha riceuuto 
lauergogna rimane \ pacerimperoche lamctefua da fer/ 
ma in Dio de nò nel modo. Non « reputare hauer guada 
gnato alcua cofa:fe no «reputi dar.ieno di tutti glialtri. 

|£ Del buono de pacifico. Cap. 1 1 1. 

« 3 



Oni te in pace de alhora potrai pacificare ilprO 
ximo.Lhuomo pacifico guadagna piu che no 
fa Ihuomo ben dotto . Lhuomo paflfionato pi 
glia ilbene in male: de leggiermente piu pretto 
crede ilmale chcl bene * Ma lhuomo buono de pacificho 
ogni cofa tira in bene. Chi e/ in pace no ha nulla a fofpe 
tto : ma chi e/ mal cótéto e/cómoflò da uarii fofpitioni / 
de no può ftare in pace ne ripofo : & ancora inqeta lapa/ 
ce altrui : Spette uoltc dice lecoie che nò debbe dire: & la 
feia qlle che fono utili de che douerrebbe dire de fare. Co 
- fiderà ql lo che glialtri fono tenuti a fare : de ha I negligé 

dadi fare qllo che ei obligato • Adùchcel primo zelo de 
laprima cura fia circa temedcfimo:dr poi giuftaméte po 
trai haucr zelo del pximo . Tu fai bene excufare de colo 
rare ituoi difetti:& nò uuoi riceuere Iaexcufatione del jp 
ximo.Piu giufta cofa farebbe cB tu accufafli temedefimo 
de che excufafli eltuo fratello. Se tu uuoi edere fopporta 
toifopporta eltuo pximo. Vedi quanto fei dilungi dal/ 
la uera charita: laqle nò fi fa sdegnare ne crucciare fe no 
luerfo di femedefimo.Nò ei gra cofa còuerfare cò glhuo 
mini buoni de manfueti : 1 poche qfto piace naturalméte 
a ogni pfona:& ciafcheduno uorrebbe uolétieri lapace . 
de piu ama qlli cheaccòfctono alparer loro. Ma poter co 
uerfare pacificaméte con qlli che fono duri de pcruerfi 6e 
indifciplinati:o uero con coloro che cifono contrarii:e/ 
gran cofa de molto laudabile: de e/ fegno dhuomo uirile 
Sono alcuni altri equali nò hano pace cò loro medefimi 
* de etiadio col pximo. Et fono altri che non hano pace j> 

loro:& acora nò lafciano che altri lhabbia . Sono grauo 
fi ad altri/2* molto piu alloro medefimi Et fono aleni al 
tri che ftano T pace: 5r ftudiafi ancora ridurre ilpximo al 
la pace. Et nictedimeno tutta lanoftra pace in qfta ualle 
dimiferia e/ da edere piu fitto polla nellhunule fofferen/ 
tia i che \ nò fétire lecofe còtrarie . Chi meglio fa patire: 
quello ferirà maggior pace:poche quello tale ei uincito/ 
re di fe medcfimo :fignore del mòdo : amico di xf> o : he/ 
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fede & pofleflbre del deio. 

ITDella pura mete & fcpliceintenrione. Cap.TIII. 

Huomo e/ folleuato dalle cofe terrene co due 
altre cioè i con lafcmplicita óc lapurita.Lafein 
plicitadebbe edere nella intetionerde iapurita 
debbe edere nello effe&o. Laleplicita cófidera 
iDio / òc Iapurita lotiene& gufta.Niuna operatione rim 
pedifeefedetro farai libero da ogni inordinato afFe&o • 
Se tu nó cerchi altro fe non lauolonta di Dio de lutilita 
del ( pximo / tufetirai laliberta dellaniino . Seltuo cuore 
fude dirittoralhora ogni creatura rifarebbe fpechio di ui 
ta Se difa&a doétrina:ipoche n dei creatura tato piccola 
drtato uiledaqlenoraprefcti labonta di Dio. Et pofetu 
fulfi detro tanto buono de puro:ogni cofa uedrefti fenza 
alcuno ipcdiméto:& in bene lericeuerefti. Elcuore puro 
Se mondo ttapaffa col pcfiero ilcielo de loifemo . Quale 
ciafcuno e/détro:taIe giudica exteriorméte.Se’gaudio fi 
truoua neimondo : certamcte fitruoua nellhuomo puro 
dicuore. Etfe i alcuno luogo e/ anguftia d: tribularione : 
certo fitruoua nella mala cófcictia.Si come ilferro mef/ 
fo nel fuoco pde larugine de tutto diucta rodo: cofi Ihuo 
mo cB ficóuerte a Dio iteramele ei fpogliato da ogni pi 
gritia de trafmutato in nuouo huomo.Quando Ihuomo 
cornicia aitepidireralhora teme lapiccola fatica : de uolé 
rieri riceue lacófolationeexteriore. Ma quado pfettamé 
te comincia auincere femedefimo:de uirilmente camina 
nella uia di Dio .-quelle cofe che prima glipareuanofati/ 
caglipaiono confolatione» 

ÌU Della propria confideratione. Cap.V. 

On polliamo troppo credere a noi medelzmi I 
poche fpelTeuol te cimaca lagratia di Dio & il/ 
fctimcto buono.Poco lume e/in noi Se qdo po 
co lo perdiamo predo per negligentia/ Se rima 
gnamo in tenebre dignorantia Se non cene aueggiamo . 
Spello facciamo malc:&pcgio e/cB Iofcufiamo. Et alena 
uolta ededo modi dapadione » pcfia m o che f;a buózelo. 





In altri riprediamo lepiccole cofe:& legrii cofe I noi leg 
jgiermrte lepadìanio . Molto predo feriamo de cófideria 
mo quello cBce / facto da altrhmaqto glialtri fopporta 
no da noi nóconfideriamo.Chi ben cóìiderafle diritta/ 
mete ifatti fuoi:non trouerrebbe cofa graue onde giudi 
cade altrui.Lhuomo interiore £pone lacura di femedefi 
mo a tutte laltre cure. Et colui che attéde diligétemcte a 
fe medefimorfacilmte tace laltrui fatti .Tu no farai mai 
diurno Tteriorméterfc tu no tieni filétto defatti altrui:& 
attenderai fpetialmte a temedcfimo. Se tu attéderai total 
méte a Dio de a te / poco timouera qllo che riceui difuo/ 
ri.Hor doue fe tu quado nó fe preféte a te mcdefimo i Et 
quàdo hai difeorfo I ogni loco de l ogni cofa chetha gio 
uato { Se tu debbi hauere pace de ucra unione:e/ bifogno 
che póghi ogni cofa dopo lefpalle:& che habbi temede/ 
fimodmazigliochi.Tufaraigrade;pfitto:fe tu ticòfer/ 
uerai libero de expedito da ogni cura téporale . Nefluna 
cofa tifia grande ne acccpta ne grata fe nó foto iDio Se ql 
le cofe che fono di Dio. Ogni cófolatione di creatura fti 
ma come cofa uana. Lanima cB ama iDio rifguarda tut 
te Iecofefotto di Dio. Solo iDio e/ eterno de fmifurato: 
& folo lui adempie tutte lecofe : ilquale ci follazo del/ 
lanima de uera letitia del cuore • 

{£Della letitia della buona confcienria. Cap.V I* 
A letitia Se lagloria del buono huomo e/ iltefti 
monio della buona cófciétia. Habbi buona co 
fciétia de fépre harai letitia. Labuona cófciétia 
______ molte cofe può portare : de ci molto lieta nelle 

cofe aduerfe: ma lamala cófciétia e/ féf timorofa de inqe 
ta.Suaueméte ftarefti I pace feltuo cuore nó tiriprédefle* 
Nó tirai legrare fe nó qdo farai bene. Ecattiui mai nó ha 
no ucra letitia: de nó fetono pace danimo . Onde dice el 
Signore: Nòe' paceaglhuomini i pii. Et fedirà no : Noi 
fiamoT pace:& imali nó uerrano fopra di noi: Et chi ha 
ra ardire difare a noi nocithtomó glicreder : Tpoche lira 
di Dio fubito fideftera fopra diloro: de lefueopatióiuer 



rano meno:& glifuoi pcfierfpirano : Gloriarfi nelle tri 
bulationi nòe/ graue aluero amatof npoche chi figloria 
nelle tribulatióirfi gloria nella croce di x|5o. Molto brie 
ue e/ lagloria che e/ data de riceuuta daglhuomini: & fé/ 
pre latriftitia e/accópagnata co lagloria delmódo.Laglo 
ria dcglhuominie/ nelle loro cófciétie:& nó nella bocca 
deglhuoinini.Lagloria de giudi e/i Dio de p Dio:e/ lalo 
ro allegrerà e/ della uerita.Chi defidera lauera de eterna 
gloria nó ficura della tcporale:o uero chi no ladifpregia 
nó può amare lagloria del cielo. Chinóficura delle lau 
de ne delli uitupii pofliede gra traqllita di cuore:& facil 
méte Tara contéto de pacifico. Colui che haralacófciétia 
moda non fara piu fantto fe fara laudato : ne piu uilc fe 
fara uituperato : ipoche tu fe qllo che tu eri prima: & no 
puoi eflfer chiamato maggiore che tu fia dinazi da Dio • 
Se tu attedi aconofcere qllo che tu fe dentro : nó curerai 
qllo che parlerano di te glhuomini di fuori.Lhuomo uc 
de fecódo lapparétia difuorarma Dio uede elcor detro. 
Lhuorno cófidera lopatione: 6c Dio pefa laitétìone . Fa 
re fé£ bene de reputarfi daniétee/fegno danima humile: 
nó uoler edere cófolato da creatura aicùa e/ fegno di gra 
purità de fiducia che lanima ha i Dio. Chi exteriorméte 
nó cerca teftimonio p fee/ cofa manifefta cB i tutto fe co 
meiTo i Dio: IpocB chi ficóméda come dice lo Apoftolo 
nó e/ puatotma qllo e/ puato che da Dio e/ cómendato. 
Cambiare có Dionellanima;& nóefifer tenuto dalcuno 
affetto delle cofe difuori :qllo e/ftato delhuomo iteriof • 

|CD e ll amorec liGiefuChrifto Cap.VII» 
Eato e/ chi intede cB cofa c/ amare Giefu: de p 
amore di Giefu difprcgiare femedcfimo. Bifo 
gna abandonare eldiletto modano chi uuole 
eldiletto di Dio : impoche Dio uuole eiTcre folo amato 
fopra ogni cofa.Lamore del la creatura ci falfo&inftabi 
ie:ma lamorc di Giefu e/ (labile de ppetuale. Chi faccofte 
ra con lacreatura mancherà con lacofa tranfitoria . Chi 
abbraccera Giefu ftara fermo etcrnalméte con lui.Et po 




ama qllo & tiélo p tuo amico : impoche partcdofi Se ma 
cado tutti glialtri amici lui mai nófipartira: no mache> 
ra no patirà che tu pifca in fine.Bifogno a che tu tipar 
ta una uolta daglhuomini o uoglia tu o no. Et pero attié 
«appretto a Giefu mctre che tu uiui : imperoche quado 
ogni cofa timachera / egli folo tipotra aiutar. Elfuo dile 
éto e/ di tale natura i che no uuole che tu riceua altri che 
luiupoche egli uuole folo elnoftro cuore: Se federe fopra 
lafua fedia.Se tu tifapettì bc fepar da ogni creatura uolc 
tieri Giefu habiterebbe con tcco. T utta lafperara che tu 
porrai I alcuna pfona excepto che I Giefu Cara come una 
cofa pduta. Non ticofidare Se nó tiripofare fopra lacana 
che ei motta daluctonmpoche ogni huomo e/ fieno:& la 
fua gloria cadra come fiore di fieno. Se tu guarderai a Ila 
apparctia deglhuomini exteriormcte: £fto farai ingana 
to. Et fe tu cerchi eltuo guadagno altroue che 1 Giefu rie 
tirai grade detrimcto. Et fe tu cerchi in ogni cofa Giefu: 
trouerrai Giefu . Et fe tu cerchi temedefimo i temedefi/ 
mo trouerrai cioè / lamara morte : impoche fe Ihuomo 
non cerca Giefutpiu nuoce a fe che non fa a tutto 1 mon/ 
do de a tutti efuoi adueTfarii. 

(J”Della familiare amicitia di Giefu. Cap.V III* 

Vado Giefu e/ prefete: ogni cofa ei prefete : ne 
alcuna cofa pare difficile. Ma quado Giefu n5 
e/ prefete / ogni cofa pare afpera de dura . Qua 

do Giefu non parla detro : ogni confolatione 

ei uile. Ma Giefu parla folamcte una parolai rode gra 
de confolatione.Maria Magdalena hor non fubitamete 
fileuodclluogo nelquale piSfe quando Marta leditte: el 
maeftro e/ {5fcte de fi tichiama . Felice e/ qlla anima qdo 
giefu lachiama dalle lachrime algaudiodclfpirito. O 3 
to fei arido Se duro fòia giefu. Ettere fcza giefu ei grauc I 
ferno.Ma etter co giefu c/ dolce paradifo. Quato ci infi/ 
piote Se uano chi cerca alcuna cofa fuori di giefu. Hor q/ 
ftonoe/piudanochefc tu pdefli tutto ilmódo'Horchc 
ci può dare elmódo fesa giefu iSc giefu far a co tecomef/ 



fund nimico tfpotra nuocere . Ghi ha trouato Giefu ha 
trouato teforo fopra ogni teforo: de bene fopra ogni be/ 
ne. Ft chi pde Giefu :pde ogni bene&piu cB nóe'tudto el 
modo. V eraméte e/ poueriflfimo chi uiue fcza Giefu. He 
qllo ueramete e/ ricco che da con Giefu. Grade arte e/ fa 
per cóuerfare co Giefu: & fap tenere Giefu e/ fonia prude 
tia.Sia humile de pacifico :& Giefu fara co tcco.Sia deuo 
to de qeto:& Giefu ftara co teco. Se ticóuertirai alle cole 
difuora : £fto pderai lagrati a di Giefu . Et fe tu fcaccerai 
Giefu da te:a chi ricorerai/ de chi cercherai p tuo amico/ 
Tu no puoi lugamcte uiuere fanza alcuno amico . Et fe 
GieAfcAÓ tifara foprarda tutti gliamici farai molto afflit 
to de abadonato. Aduche ftoltamcte fai fe \ alcuno altro 
tirallegri de cófidi.Lhuomo debbe piu fido eleggere p co 
tra rio tutto ilmódo:che offedere Giefu. Adi’ qi fopra tut 
ti etuoi amici giefu tifia fpetiale amico &diletto.Ciafcu 
no huomo fia amato p amore di Giefu: de Giefu fia ama 
to folo p fe.Solaméte Giefu fmgularmte e/ degno deder 
amato:ilquale ei trouato efler buono de fedele fopra tut ' 
ti etuoi amici . Cofi gliamici come inimici tifieno chari 
per amore di Giefu. Et Giefu e» da edere pregato che fo ' 
pra tutti ogni huomo elconofca de ami.Non dcfiderar e 
mai dedere laudato de amato fingularmcte: ipoche que/ 
do e/ fo lo di Dio ilquale non ha fileno: de non uuole che 
alcuno fia occupato con teco nel fuo cuore: perche tu fia 
occupato nellamore dalchuna operatione. Ma Giefu fia 
fèmpre in te de in ciaicuno huomo. Se uuoi attedere qua 
to e/ fuaueelfignore : fa dibifogno chefia puro de libero 
da ogni, inuiluppameto ; laqual cofa non potrai fare fen 
za lagratia diuina / Quàdo lagratia di Dio uiene a lhuo 
mo:alhoradiucta potete in ognf buona opera. Et quan 
do lagratia fiparte di prefetetrimanepouero & infermo 
de quafi tutto abbandonato negli flagelli. Non tigittare 
in terra : &non tidifpcrare quando fe pollo in alchuna 
tribulatione. Ma patifeiper Dio ogni tabulatone: im/ 
peroclie doppo duerno feguita ladate: de doppo lanotte 


ritorna ilgiomo:& dopo latcpdta uienegra traquillita. 

{T Del difpregio del piacere humano. Cap. V 1 1 IT 
On e/ cofa grauc difprcgiare elpiaccre huma^ 
no qdo e/ prefente cldiuino . Grande cofa e/ a 
efifere priuato del follano diuino:& uolentieri 
foltenere lo exilio del cuore p honore di Dio : 
àc nò cercare femedefimo 1 alcuna colà . None/ gra cofa 
a efifere deuoto & allegro hauédo lagratia : ipoche fuaue 
métecaualca quello elquale porta lagratia di Dio . Hor 
chemarauiglia e/ qlta che quello che e> portato da Dio 
no fcntc elpcfo:& e/ menato dal fórno guidatore. V ole 
«eri habbiamo alcuna cofa per follazzo& diffioihncte 
lhuomo fifpoglia di femedefimo . Hor fantto Laurétio 
col fuo facerdote uinfe elfecolo difpgiado ogni cofa nio 
dana & dilettabile. Et Sixto facerdote del fórno iDio il 
quale grademete amauarpietofamctc fopporto che fuflfe 
tolto Òc fpartito da fe p atnore di xfo . Adùche p amore 
del creatore fupero 6c uinfe lamore dellhuomo:& piu to 
ito elefife ladiuina uolonta chel piacere humano. Et cofi 
tu impara abadonare alcuno amico neceflfario órdilctto 
P amore di Dio: 6c no ticontriftare grauemctequado fei 
ab.idonatodallamicotimpoche finalmente bifogna che 
fiamo abbàdonati dagliamici: érchefiamo feperati tfie 
me. Bifogna alhuomo cóbattere molto lungamcte Inan 
zi che impari afopcrchiare pfectamcte femedefimo Su ac 
coftaifi a Dio.Quando lhuomo ficófida fopra femedefi 
mo:facdmctecadc & accoitafiallecófolationi humane. 
Mailuero amatore di x|5o & feguitatore della uirtu nó 
cerca accoltarfi alle cófolationi terrene & allecofe féfibi 
li :ma piu tolto fiexercita afoltencre dure fatiche p Ghrir 
fto.Quado lafpirituale confolatione e / data da Dio : tir 
ccuila con rendimcto di gratie/& intendi che e/ dono di 
Dio A non tu omeri to. Et pero non tene infuperbire ne 
uanaméte rallegrare; ma piu prelto diuéta piu humile de 
piu cauto & cir<$fpc<fto in tutte lctue opere ; imperoche 
paflera quella hora & feguitera latemptatione.Etquàdo 



tifara tolta lacofolationernon ridifperare : ma co humil 
ta de patictia afpetta lauifitatioe celeftialeiipocB iDio a 
potete afarti abondare di maggiore grada de coiifolatip 
ne.Quefta no a cofa nuoua neextranea a quelli che han 
Niio epximcto nella uia di Dio. ImpocB tal modo di mu 
tadone e/ ftato^negliatichi propheti de negli gra fatti di 
Dio.Per Iaqual cofa uno elfcdogli fletè lagrada di Dio 
dille . Io dirti nella mia abon danza: non faro morto piu 
in eterno. Et già partirà lagratia cpfo aggiugne allo che 
i fe haueua expefimétato dicedo . Tu rimouefti lafaccia 
tua da me:& io fono fatto cóturbato. Nientedimeno tra- 
quelle cofe no fidifpera : ma fermaxnente priega elfigno 
re dicédo.O fignoreipr chiamerò te:& farooratione a te 
fignor mio.Finalméte riporta elfrutto dellafua orarióe 
«c rede teftimonio fe efler (lato exaudito de dice.Elfigno 
re mha udito:& ha hauuto mifericordia di me. Elfigno 
re e/ fatto mio.aiutatore. Ma \ che cofa dice hai tu cóuer/ 
tito ilmio pia to/I n gaudio ; de hami circudato di letitia. 
Et fe cofi fe fatto coi glifatti gamici di Diornon e/ da di 
fperarfi / fe alena uolta noi poucri Se Tfermi riinagnamo 
freddi de aridi :& alcila uolta fiamo feructi de diuoti : im 
poche lofpirito uiene de partefi fecódo lauolota di Dio. 
Onde dice Iob Tulouifid Ianiattina abuonhora:& fubi 
to lopruoui. Adunche in che cofa porto io fperare : de ha 
nere confidétia fe non fole nqU* mifericordia di Dio / de 
nella gratia celeftiaIe:impoche fono prefitti libuoni huo 
mini de lideuoti fratelli de fedeli amici: o uero efacti Sedi 
noti libri de tradtati.O uero che fono f fenti lidolci hym 
ni de canti : tutte quelle cofe poco niipiacciono de poco 
migullano / quando io fono priuato della tua gratia : de 
lartato nella ppria pouerta de debilita» Alhoranócenil> 
glior rimedio qto e« lapatiétia de labnegatiòe di femede 
fimo nella uolótà di Dio. Io non trouai mai alcuno rei! 
giofo ilqualenóhabbia alchuna uolta fentito lafubtrac/ 
tione della gratia o ueraméte Iadiminutiòe del femore * 
Nò fu mai fantto alcuno rapito de illuminato altamétc. 


ritorna il giorno: & dopo latcpcfta uienegra traquillita. 

{T Del difpregio del piacere humano. Cap. V 1 1 1 1 
On e/ cofa grauc difpregiare elpiaccre humar 
no qdo e/ prefente eldiuino . Grande cofa e/ a 
elTere priuato del follalo diurno: ór uolentieri 
foftenere lo exilio del cuore p honore di Dio : 
ór nò cercare femedefimo \ alcuna cofa . Non ei gra cofa 
a edere deuoto ór allegro hauédo lagratia : Ipoche fuaue 
métecaualea quello elquale porta lagratia di Dio . Hor 
chemarauiglia e/ qftachequello che & portato da Dio 
no fcntceIpcfo:ór e/ menato dal forno guidatore. Vote 
rieri habbiamo alcuna cofa per follazso ór diffieilmcte 
lhuomo fifpoglia di femedefimo . Hor fantto Laurctio 
col fuo facerdote uinfe elfecolo difpgiado ogni cofa mó 
dana ór dilettabile. Et Sixto facerdote del fórno iDio il 
quale gra deméte amauarpietofamete fopporto che fulfe 
tolto ór fpartito da fe p aftiore di xfo . Aduche p amore 
del creatore fupero de uinfe lamore deIlhuomo:ór piu to 
fto elefle ladiuina uolonta chel piacere humano. Et cofi 
tu impara abadonare alcuno amico necelTario órdiletto 
p amore di Dio: de no ticontriftare grauemete quado fei 
abàdonatodallamicorimpochc finalmente bifogna che 
fiamo abbàdonati dagliamici: órche fiamo feperati ìfie 
me.Bifogna alhuomo cóbattere molto lungamcte inan 
si che impari afopcrchiare pfettamete femedefimo de ac 
co fiat fi a Dio.Quando lhuomo ficófidafopra femedefi 
mo:facilmétecade& accoftafiallecófolationi Fiumane. 
Ma iluero amatore di xf>o de feguitatore della uirtu n5 
cerca accortarfi alle còfolationi terrene ór allecofe féfibi 
li:ma piu torto fiexercita afoftencre dure fatiche p Ghrir 
rto.Quàdo lafpirituale confolationee/ data da Dio : r ir 
calila con rendimcto di gratie /ór intendi che e/ dono di 
Dio A- non tu o m erito. Et pero non tene infuperbire ne 
uanamrtc rallegrare: ma piu prefto di urta piu humile de 
piu cauto de cirolfpctto in tuttelctue opere ; impcroche 
pallierà. quella hora ór feguitera latemptatione.Etquàdo 



tifara tolta lacofolatione:non tidifperare : ma co humil 
ta & pauétia afpeéta lauifitatioe celcftialc:ipocB iDio a 
potete afarti abondare di maggioregratia * coiifolatio 
ne.Quefta no a cofa nuoua neextranea a quelli che han 
suo epximcto nella uia di Dio. ImpocB tal modo di nni 
tati one e/ flato *negliatichi propheti * negli gra fatiti di 

* r 1 a< ^ ua * c0 ^ a 11110 e »^dogIi flètè lagrada di Dio 
dille . Io dilli nella mia abondanza:non faro modo piu 
in eterno. Et già partirà lagratia epfo aggiugne òlio che 
1 le haueua experimétato dicédo . Tu rimoudh lafaccia 
tua da me:* io fono fatto córurbato. Nientedimeno tra* 
queftceofenó fidifpera : ma fermamente priega elfigno 
re diccdo.O fignore io chiamerò te:* farooratione a te 
fignor mio. Fin al méte riporta elfrutto dcllafua oratióe 
* rcde teftimonio fe elTer (lato exaudito * dice.Elfigno 
re mha udito:* ha hauuto mifericordia di me. Elfieno 
re e/ latto mio, aiutatore. Ma I che cofa dice hai tu cóuer/ 
tito ìlmiopiato/Ingaqdio?* hami circudato di leriria. 
Et fe cofi fe fatto cóìgiifaSia^jci di Diomon e, da di 
iperarfi/fe alena uolta noi poucri * {fermi rimagnamo 
freddi * aridi:* alcfla uolta fiamo feruéti * diuoti : im 
poche lofpirito uiene * partefi fecódo lauolota di Dio. 
Onde dice Iob T u louifid lanjatrina abuonhora:* fubl 
to Iopruoui. Adunche in che cofa poffo io fperare : * ha 
nere confiderà fe non fole neU4 mifericordia di Dio 1 de 
nella gratta celeftialedm poche fono preféti libuoni huo 
mim . J lc euotl fratèlli * fedeli amici: ouero efacti *di 
uoti libri * trattati. O ucro che fono ffemi lidolci hvm 
m *cand : tutte quelle cofe poco mipiacciono*pòco 
niiguftano / quando io fono priuato della tua grada : * 
laffato nella ppria pouerta * debilita Alhora nóce mi> 
glior rimedio qto e/ lapatiétia * labnegatióe di femede 
fimo nella uolota di Dio. Io non trouai mai alcuno rell 

!, q i| ae no habbia alcbuna uolta fentito lafubtrao 
tione della grana ouerameteladiminutióe del femore* 
No fu mai fanéto alcuno rapito * illuminato altaméte. 


flquale o prima o poi no fia (Tato tcptato : Impoche nlu> 
no ci degno della cótéplatione di Dio: (è no hara exefcf 
tatofi nelle tribù! ationi p Dio . Onde latóptatfonecBua 
innazi e/ fegno della cofólat'ione che debbe uènire : ipo 
che lacofolatiorteceléftialee/ pmeffa a quelli che fono p 
fiati nelle teptationi » Onde e/ fcripto nello Apocalipfit 
Chi ulcera gl (darò amagiare dellegno della uita . Anco 
ra ei data lacófolatione diurna : accloche lhuomo fia piu 
forte A'conftate afoftenere leaduerfita.Et approdò anco 
ra ce pmefTa latéptatione:accioche lhuomo nó filieui in 
fupbia della buonaOperatione. Elnoftroaduerfarionó 
dorme: & lacarnenon e/ mortificata. Et però no macate 
Tempre deflferéapparechiati alla battàglianpoche eniml 
ci fono dallamano de(Tra& dalla mano fmiftra eqli mài 
non pofano ne (Tanno in quiete. 

{T Del la gratitudine della gratfa. Cap.X; 

E BR.che cerchi tu elripofo conciofia chofa che 
tu fia nato alla fatica . Apparecchiati & difpo 
tl alla patientia piu follò che alla cófoladone : 
& piu prefto aportare la Croce che afétire la le 
citia . Quale e/ colui che no riceudTe ùolétierilaletitiaàf 
lacófolatione fpirituale:fe Tempre lapotefle hauereót ob 
tenere/ Impoche lecófolatiói fpirituali auazono féza co 
paratione tutte ledelitic del modo & tutti epiaceri della 
carne . Onde tutte ledelitiie del modo o elle fono brutte 
o uero uanc. Ma ledolceze fpirituali fono gioc5de:pure 
Oc honefte : leali fono generate dalle uirtu donate dallo 
eterno iDio alle méte pur. Nictedimeno niuno può fruf 
re quelle diuine cófolationi fecódo che uorrebbeùmpo/ 
che lhuomo noe/ libero dalle temptationi lungo tépo • 
Molto e/ contrario alla fupema uifitatione lafalfa libet 
ta detlanimo de mala confidentia di fe medefimo . Idio 
fa bene allhuomo dàdogli lagratia della confolatione ; 
Ma lhuomo fa male a no ródere a Dio rendimcto di gra 
tie . Et pero non poflTono abódareT noi edoni Oc legratie 
pche fiamOji grati alcrcator : Oc ródiamo eltutto allorigi 


ne della fonte- Lhuomo che degnamctc rende laude al/ 
fignore merita maggior gratie. Ma colui chefara fupbo 
glifara tolta lagratia:& dataallhumile.Io nóuoglio la/ 
cófolatione laqualc mitogga lacompuétione : Oc non de 
fiderò lacotcplatione laquale mhabbia ainfiipbire: pero 
che ogni cofa alta non e/ fan&a : Oc ogni cofa che ce graz- 
ia no piace a Dio . V olctieri io acccpto lagratia p laqua 
le io fono trouato piu humile Oc piu timorofo Oc apparec 
chiato abbadonare me medefimo . Cholui chce/ amae/ 
ftrato per lodono del fpirito faceto ci faétoexpto della di 
fciplina della fubtraftione / no ardirà dattribuirfi alcun 
bene; ma piu torto ficófeflera pouero Oc nudo . Da a Dio 
quello die a di Dio : Oc attribuirci a te quello che c/ tuo* 
Rendi a Dio gratie p gratie:& conofci lacolpa efler tua: 
Oc che meriti degna pena per lacolpa . Mettiti fcpre abaf 
1 b / & farai exaltatorimperoche laexaltatione no e/ (cza 
humilita. Efà&i fono ap£flfo di Dio gradi : Oc apreffo di 
fe fono minimi: Oc quato fono piu huruili :tato io no piu 
gloriofi Oc pieni di uerita : Oc n5 fono defiderofi di uana 
gloria . Ma fono 1 Dio cóformati Oc fódati / Oc p nefluno 
modofiportbnoleuarei fupbiarma attribuifcono a Dio 
cltutto delbene che hano riceuuto: Oc non,cercano laglo 
ria luno dellaltro: ma uogliono che Iagloria Oc lhonore 
fia folo di Dio i Oc che iDio fopra ogni cofa fia laudato. 
Sia adoche grato / Oc farai degno di riceuere maggior co 
fe / Oc Iecofe minime habbile p gradirtìme Oc p dono fpe/ 
tiale. {£Se ladegnitadeldatoree/còfiderata:neflfunaco 
fa data (ara piccola ne uile: impoche qllo che e/ dato dal 
(omo iDio no e/ piccolo bene : ctiàdiofe tidonaiTepene 
Oc flagelli tidebbono eflfere grati; ipoche fempre ciocche 
palette fa p lanortra falute.Chi dcfidera di tenere lagra/ 
ria di Dio flagratole conofcctcdi tal grafia al lui data • 
Etquado glie / tolta;ftia patiente:& non ficonturbirma 
afpeéti iDio con perfeu era tarde facci oratione:accioche 
ritorni . Et quando ritorna fia piu humile Oc cauto : ac/ 
cioche non laperda per fua cagio ne. 


\ 
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{["Come pochi fono qllf che amano lacroee rCap.XI 
Lprefente Giefu ha molti amatori del fuo te/- 
gno:ma pochi potatori ha della fua croce. Ha 
piu defideratori della còfolatione che non ha 
della tribulatioiie iTruoua molti copagnida 
méfa ma pochi dabdinenza. Ogni huonio uuole gode/ 
te con lui:& pochi uogliOno fóllenere per lui. Molti fe/ 
guitanoGiefu infino alrompimcto del pane i ma pochi 
lofeguitano albcre elcalice della paflìóe.Molti adorano- 
efuOi miracoli : pochi feguitano laignominia della croc- 
ee . Molti amano infuió che non patifcono alcuna cofa 
aduerfa . Molti eli odano & benedicono infino che ride/ 
uono dallui qualche confolatione.Ma fe Giefu fmafcon 
defle:& che gliabbadonaffe un poco : filaméterebbono: 
o uero figitterebbono p terra. Ma quelli che amano Gic* 
fu p Giefu òc non per fua cófolationerlobenedicono Se fi- 
lo lodono in tribulatione Se l angullia *. fi come l'cófolà 
rione & in gaud io . Et fe mai no uoleflfe dare loro alcuna 
c5folatione / nomacherebbono po dilodarlo òc ringra/: 
tiarlo.O qto e/ potete elpuro amor di Giefu no mefcola 
to co alcuno amore pprio o uero utilità. Tutti quelli cB 
Tempre cercano confolatione : hor non fono epiì mercé 
niarii i Quelli che fempre cercano laloro utilità òc iloro 
guadagni : hor non fono piu predo amatori di fe mede/ 
fimi cB di Dio/ Doue fitruoua chi uoglia (bruir a Dio ie 
za confolatione.Rareufòltefitruoua alchuno fpirituale 
che fìa priuato dogni affettione Elfuo peccato ci da lugi 
&c diluitimi parti della terra . Se lhuomo dara tutta la/ 
fua roba no e/niéte.Et fc fara gra penitctiare/dipoco me 
rito. Et fefaperra ogni fcictiaracorae* dilugi . Etfe hara 
hauuto grScontritione 8c diuotione: ancora glimancha 
di molte cofe.Vna cofa ancor glimaca laquaìe fonimi/ 
méte e/ necedaria cioè / che abSdonato che hara ogni co 
fa abbadom appreifo femedcfnno : òc do ritenga alcuna- 
cola dellamorè pròprio. Et quando hara fatto ogni co/ : 
fa che debbe fare.-penfi di non hauere fatto niente . Non 


extfmi deflTer grSdeima come dice lauerita defTere Cerna 
iutilej&alhora potrà efTerpoucro denudo difpirlto/dc . 
dire colpropheta. Io fono unico &c pouero . Ma in uero • 
niuno ei piu ricco ne piu potente di colui che abbadona 
fe medefimo Se lecofe fue: Se fa metterti a baffo. 

{£Della uia regia della fantta croce. Cap.XII. 

Orrifica temedefimo / Se togli Iacroce tua Se fe 
guita me Giefu.Elqual parlare pare molto du 
ro in quefto mondoima molto piu duro fara a ' 
udire qlla parolarcioe / partiteui da me malà> 
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detti Se andate alfuoco etemoMpoche qlli che odono al 
prefete & feguitano laparola della croce: al hora nó hara 
no paura del timore del ludire della eterna danatione. 
Quefto fegnò della croce fara icielo qdo Ghrifto uerra a 
giudicare. A Ihora tutti cferui della croce eqli fifono còr 
formati iuita loro alcrocififlo andràno a xpo giudice co 
gr i fiducia. A duche pchetemi dipigliare Iacroce mediai 
telaqlcfiua alregno. In crocee/ lafaluteft lauita.Incro 
cc el làdefcfionedellinimici. In croce fitruoua lagratia 
della fupna felicita. In croce fitruoua lafortesa&lafcrme 
za della noftra méte. In croce fitruoua elgaudio fpiiale* 
In croce fitruoua lapfettióe della uirtu Se ogni pfetta fac 
tita.Nófitruoua lafalute dellanima Se lafpaza della eter 
na uita fendi croce. A duche togli Iacroce Se feguita Gie 
furdepuerrai alla uitaimortale.Elfignoree/ adato inazi 
Se morto ifu Iacroce p tuo amore: & tu acora porta lacro 
ce:Se defidera morire feroce: ipoche tu Ifieme inorai col 
fignore T croce: Se féza dubio uiuerai ifieme cò epfo lui. 
Et fe tu farai compagno i pena : farai ancora compagno 
in ripofo. Ecco aduche che tutta Ianoftra falute e/ nella 
croce:& noce altra uia laquale cicóduca alla eterna bea 
titudine : fe nò lauia della croce Se della cótinua mortift 
catione di femcdcfimo.Nó trouerrai in alcun loco lapiu 
nobile Se lapiu alta uia:qto lauia della croce.Difponi Se 
ordina ogni cofa fecondo eltuo core Se iltuo uolere:& fé 
pre trouerrai dapatiré alena cofa o uolótariamctc o no « 
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fiche Tempre troucrrai Iacrocc o nel corpo o nellanima. 
Alcua uolta farai abadonato da Dio:&ap£(To farai exer 
citato dal pximo:^ faratti peggio : TpocB tu farai graue 
a te medefimo:ne potrai eflfer liberato p rimedio alcuno 
ne p alcun follazo : ma bifognera che tu patifca p infino 
a tato che uorra iDio. Vuole i Dio cB ìpari apatire tribt» 
lationi féza cófolatione: de cB tu tifottometta allui diué 
tado ogni giorno piu humile p latribulatione . Neffuno 
fente cordialmcte lapaflione di xf o fe non quello alqua 
le accade dipatire fimili cofe. Adùche lacroce Tempre tc 
apparecchiata de i ogni luogo tafpetta:& no lapuoi fug/ 
gire ne fcampare: ipoche in ogni luogo che tu andrai fe 
pre porterai có teco temedefimo : Volgiti da qual parte 
tipiace / che fe£ trouerrai daportare lacroce. Et po e/ ne 
cedano che i ogni luogo che tu farai tu habbi patictia Ce 
tu uuoi hauere pace de meritare ppetua corona . Se tu uo 
lcticri porterai lacroce / epfa poterà te tfino alfine defide 
rato: douenó Tara piu luogo di portar lacroce.Se tu poti 
lacroce maluolétieri / lafai piu graue: & adogni modo bi 
fogna che tu laporti.Se tu cacci da te una croce:féza du/ 
bio netrouerrai unaltra piu graue . Hor credi tu (capare 
qlla cofa laquale nediino fantto potè fuggirei Qual (ac / 
to e/ (lato (c za croce di tribulatione. Etiadio elnoftro Si 
gnore Giefu Chrifto no (lette pure unhora fola in quello 
mondo fenza tribulatione de dolore ..Hor fe bifognaua 
che x£o patide de rifufeitafle damorte : de cofi étrafle nel 
la gloria (ua: in cB modo uicredi entrare tu fe no p lauia 
della croce/ T utta lauita di Xf>o fu croce dr marty rio: de 
tu cerchi ripofo de piacere. Veramct e tu fe fortemente in 
gànato fe tu cerchi altro che croce de tribulatione: impo 
che queda uita mortale e/ fegnata homo intorno di ero 
ce . Et quato alcuno piu altamcte fara profitto nella uia 
fpirituale: tato trouerra piu graue croce:impocB lapena 
del fuo exi lio piu crelce p amore di Giefu. Ma quello cB 
ei cofi in tanti modi afflitto no e/ fenza gra cófolationc 
Cet itedo fi gran frutto per lafofferentia della tcptationc.. 
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Ondefottomettedofi uolotarlametealla croce ogni pe 
fo di tribulatione ficóuerte I fiducia di cófolatione diui / 
na.Quato lacarne e/ piu afflitta Se mortificata tato lofpi 
rito ci piu fortificato p eterna còfolationeu tato che non 
uorrebbe Ilare fcza tribulatione:Ipochefiuede eflfere piu 
accepto a Dio c[te piu graui cofe fofticne . Elfoftenere co 
pace latribulatione nò e/uirtu humana:ma gratia dixpo 
laquale tato può Se tato adopera in carne humana & fra/ 
gile:che quella cofa che ei horribile apenfare : fa cercare 
con gran defiderio.Non c> fecódo lhumanitaportare Se 
amare lacroce:& gaftigare elcopo dridurlo \ leruitu del 
lo fpiritoi&fuggireglihonori Se piaceri : Se follenereuo 
lctieri ucrgogne Se difpregio di femedefimo . Se tu guar 
di a te mediatolo nò potrai portare alchuna cofa di òde* 
Ma fé tu ticófidi nel fignore : tifara data fortezza dal eie 
lo:&allhora lacarne Se ilmondo faranno fottopolH alla 
tuaTignoria Se cofi etiàdio eldiauolo tuo aduerfario. Ap 
parecchiati I quella uita aportare molti dolori Se molte 
fatiche Se molti bifogni Se incòmodi p amor del crocifif 
Co come buono Se fedel x£iano : ìperochc Iqualuche luo 
go tu farai bifogna che porti lacroce della tribulatione l 
qualùche modo. Bei elcalice delfignore defideroiàmcte 
fe uuoi eflcre fuo amico <5thauere parte co lui.Lafcia elpc 
fiero allui delle còfolationmperoche lui fa Se conofceql 
lo che bifogna. Ma tu apparecchiati alle tribulationi : Se 
reputa che fieno gradirtime còfolationi fapedo Se cono / 
(cendo qllo che dice lo Apertolo / che lepalTioni di que/ 
fto tempo non fono condegne ameritare lafutura gloria 
laquate fara riuelata I noi : etiamdio fe tu folo poterti fo 
(tenere tucte lepartioni . Quado tu (arai uenuto a quello 
che latribulatione tidiuenti dolce per Chrifto : allhora 
péfa che fei in buono (lato : Se hai trouato cl Paradifo in 
quella uita . Ma infmo a tanto che tu fuggi elpatire : co/ 
nofei che tu fe molto da lungi dalla perfezione : Se fug/ 
gédo la Croce epfa ti perfegu itera . Se tu furti rapito con 
Paulo infmo atterzo cielo / non farerti pero ficuro di nò 
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(ottenere alcuna cofa contraria. Onde ditte ilfignore: Io 
glimofterro qte aduerfita glibifognera foftenere pio no 
me mio. Aduche rimàga ite eldefiderio del patir fe uuoi 
piacere a Giefu. V oleffeiDio cB tu fuffi degno di patire 
alcuna cofa p amore di Giefu .O qta gloria ticonfeguite 
rebbe & qta allegreza a tutti efantti : de c[ta edificatone 
farebbe aproximi: IpocB molti comcdano lapatictia:6c 
pochi fono quelli che uogliano patire alcuna cofa. Et pe 
io non tidouerrebbe eflcre fatica patire p xf>o rconciofia 
cofa che molti patifeono perlo mondo molte piu gra co 
fe.Conofci de intedi che latua uita e/ mortale:& qto piu 
farai mortificato / tato piu uiuerai a Dio. Niuno e/ apto 
acóprédere lecofe celeftialife prima non fifottomcttera 
aportare lecofe aduerfe p xpo.Niuna cofa e/ tato accepta 
a Dio de piu utile a noi qto e / patire per xpo.Quando ha 
ueffi ad eleggere piu torto eleggi patire px^o lecofe ad r. 
uerfercB edere Re creato da molte cófolationi:poche tu 
faretti piu fimile a x£o de agli fatti fuoi. Onde e/ dafape 
re cB ifnoftro merito de lanoftra pfettione no fta 1 molte 
fuauita de cofolationi : ma foftenere molte grauitribula 
rioni . Certo ei che fe alcuna cofa furti ftata migliore : de 
che piu hauefle giouato alla falute noftra che patire: xpo 
Iharebbe detto de moftrato p exéplo.Onde lui conforta 
efuoi difcepoli a quello dicendole alcuno uuoleuenire 
dopo me: abneghi femcdefimo: de pigli lafua croce. & (è 
guiti me . Adunche letto de cercato ogni cofa quella fie i 
finale cóclufione: cB cibifogna entrare nel regno di Dio 
per molte fruarietribulatiom. 

|£Fiuifce ilfecondo Libro incomincia 
clterzo » 

U^Dclla cofiderationedcllanima / de del parlarne/ 
to di Giefu xpo allanima fedele. Cap.I* 

O VD IRÒ Quello che parlerà in me il Si' 
gnoreiDiotBéata e/qllaanima laqualeodcil 
fignore che parla Ilei : de riceue leparole della 
confolationc della fua bocca . Beati gliorechi 



«quali odono elprfncipio del parlare fptf ale: Ache niéte 
odono delparlare módano.Certo beati qUi orechi equa 
li no afcoltano lauoce che Tuona difuori / ma che afchol 
tano lauerita che parla tteriormcte.Beati gliochi equali 
fono chiufiallecofe difuori:& che Tono intenti allecofe 
fpdali t A che trapalano alle cofe fecrete A diuine p lico 
tidiani exercitii fpùali. Beato chi defidera feruire A: atte 
dere a Dio: A cB firimuoue da ogni \ pedimcto fecolare. 
O ala mia cófidera qfto / A chiudi lufcio della tua fcfua' 
lita,: accioche tu polla udire qllo che parla elmo fignorc 
Dio in ee.O di qllo che dice eltuo diletto. Io Tono lama 
4àlutc:iatua pace: A làtua uita:fta apreffo di me A trouer 
rai pace A ripofo.Lafcla andare tutte lecofe tràfitorie A 
cerca lecofe eterne . Hor che fono tutte lecofe tcporali { 
Sono cofe che inganano lamatore di epfe Et p tato che 
tigiouano tutte lecreature/fe tu farai abbadonato dalcre 
atoref Adunchedifcaccia da te tutte lecofe: A réditi pia 
cato A fedele alcreatore; accioche tu poffa riceuere laue/ 
raA eterna beatitudine* ; 1: / : ^ 

j^Come lauerita parla dentro fenza ftrepito 
di parole. Capiti. 

Ignore mio parla pche ilferuo mo ode. Dam/ 
mi Ttelletto / accioche io impari etuoi refiimo 
nii.Inclinaelmiocuorenelle parole della tua 
bocca / A limo parlamento fia fparto nel mio 
cuor come rugiada. Diceuano efrgluoli difrael a Moyfe 
Tu Moyfe parla a noi A udiremo: A no ciparli elfigno/ 
re: accioche noi no moriamo. O fignorenò chofi a meti 
priego:ma piu predo co famuel ppheta tipriego humil/ 
méte A diuotamte che tu parli o fignore: Ipòche elferuo 
tuo ode. Nó miparli Moyfe ne alcuno de ppheti : ma tu 
fignore parla infpiratore A illuminatóre di mtte lecofe. 
Tu folo fignore fcza eppheti puoi pfettamete ricpicre • 
Ma quelli fenza te no potrano fare alcun bene.Certoe/ 
che epropheti poffono fonare leparolernia non poffono 
dare iofpirito: dicono molto bene: ma te tacente no acce 

d ? 



dono elcuore. Loro dd5nó leletteretma tu apri elfctimé 
to. Loro pferifcono emyfteriirma tu apri loi tei letto del 
lecofe occulte.Loro rìdano ecomandaméti:ma tu aiuti 
aniettergli \ opatione . Epfi moftrano lauiarma tu cofor 
ti a caminare. Epfi foli adopano di fuori una tu amaeftri 
de illumini détro.Quelli donano ifiori:ma tu doni elfru 
tto. Adunche no parli a noi Moyfe : ma tu fignore iDio 
eterna uerita / accioche io no muoia i de no fia trouato (e 
za frutto ipoche fe io faro folamcte amonito difuora / Oc 
detro no faro accefo / no mifia in giudicio laparola udi 
ta de non /atta / conofciuta de no amata / creduta de non 
obferuata. Adunche tu fignor parla / ipoche eltuo feruo 
ode.Tuhai parole di uita eterna: Arpo parlami acófola/ 
rione dellanima mia : de ad emédatione della ulta mia * 
de a tuo honore de perpetua gloria. 

|£Come leparole di Dio fono da edere udite con 
humilita. Cap.III* 

■ ^«VlDifigluql mio Iemie parole fuàuiffim è lequalf 
Jauazano leparole di tutti ephilofophi defapié 
& lafrìétia di tuttoelmódo. Leparole dichri 
Ito fono fpirito de uita: de nó fono da effer péfate c5 fenti 
méto humanorfic nó fono da effe? trattate alla noftra co 
placétia : ma fono da effere péfate i fìletio t de riceuute co 
humilita de grSde affetto.Io dilli / Beato e/colui elquale 
tu amaefterrai fignorc de ìfegnerai Iatua legge : accioche 
tu glifiaplacato altépo della tribulatióne / de no fia aba 
donato i terra. Io dice elfignore amaeftrai epròpheti dal 
prlrìpio {fino a Ipfente no ceffo parlare atutti. Ma molti 
fono fordi de muti alla mia uoce: de molti odono piu uo 
federi elmodo che no fino iDio. Piu uolérieri feguitano 
lappetito della carne loro che lauolóta di Dio. Elmodo 
jnnette cofe téporali de di poca extimatione: de lhuomo 
gliferue co gra fforzo . Et io {prometto cofe fonie de cter 
ne / de icuori delli huomini fmtepidifcono.Hor chi e/co 
lui cB miferue de ubidifee co tata diligéda I ogni cofa / fi 
come lìfcrue almódo de a fignori diqllof Dice lolfedelet 


O xpiano uergognatlrd fe tu cerchi perche cagionerodl 
perche.Lhuomo caoilna per lunga uia p haucre un bene 
fido de p lecofe eternali appena che pure una uolca Ihuo 
mo lieul lafperaza dalia terra i de fi cerca uil pregio / che 
per un danaio lhuomo fifottomette a ogni fatica elgior 
no Se lanotte « Ma oime che p lobene icómutabile & per 
lopremio inexdmabile 6c pio fórno honorc de gloria fc/ 
za fine nó ciuogliamo affaticare nicte. Adunche o feruo 
pigro de che uolétieri tilamctimergognari: impoche gli 
huomini modani fono trouati piu apparechiarialla pdi 
rione i che tu nó fe apparecchiato alla ufta.Quelli firalle 
grano pia allauanita che alla uerita:& certo è/cB loro ri 
magono jganari alla loro falfa fperaza.Mà lamia pmcf 
fione dice iDio: nó uerra meno ad alcuno . Io darò qllo 
che io ho promefTo:faro qllo chi ho detto.a quelli che fa 
rlno fedeli nella mia dilezione infmo alla fine. Io fono 
remuneratoredi tutti ebeni: de forte puatore diradi edl • 
uoti JScriui lemie parole neltuo core:& péfale còtinuaih 3 
te; impoche faràno neceifarie nel tempo delle tetaeioni . 
Io ho per cÒfuetudine di uifitare emiei ferui in duo mo> 
diicioe/cólatenrarione freon laconfol adone . Et ogni ' 
giorno leggo loro due lettioni . Vna riprendedo enian 
ca menti loro: de laltra confortandogli allo accrefcimen 
to della uirtu Ghi ha lemie parole de difpregialc / hara 
chilogiudicheranellultimodi. I 

^Oratione molto utile adomandare lagratià della 
diuotione. Cap.IIII. 

Ignor iDio mio tu fe ogni mio bene. Et chi fo 
no io che habbia ardire di parlare a te/ Io fono 
poueriflimo feruo de abietto vmicello ; de mol 
to piu pouero de difpregiato : che io nó ardifcho di dire. : 
Nientedimeno ricordati fign ore che io fono niente non 
ho alchuna cofa idc non poflfo niente. T u folo fegiufto: 
buono / ór fatto. Tu puoi ogni cofa / dai ogni cofa/cmpi 
ogni cofa / folamcte lafci ilare ilpcccator uacuo dando. 
Ricordati delletue milèricodie fignof ide cpi cl mio cuor . 
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della tua gratiaiilquale no uuoi che letue operarioni fie/ 
no uacue.Come mipoflfo io fopportare in quella ulta : fc 
no miconfortera tatua mifericordia & cratia/Nórlmuo 
uete lafaccia tua da me s Oc no allagare Tatua cofolatione 
accioche lanima mia no diucti come laterra féza acqua» 
Signore Ifegnami fare latua uolóta : Oc Ifcgnami cóuerfa 
re degnamente neltuo confpetto: imperoche m fc lamia 
fapicntia ilquale in uerita niiconofci Oc conofcelli rnnan 
zi chel mondo fuffe fatto* • ■ 

{TCome a da conuerfare innanzi a Diodn uerita 
&in humilita. Cap.V* 

Igluolo conuerfa dinazi a me in uerita: Oc fem 
pre cerca me in fcmplicita del cuore tuo . Chi . 
conuerfa dinanzi a me in uerita : Tara guarda/ 

- -J to dalle maleincurfioni : Oc lauerita loguarde 
ra dallinganatori Oc maldicéti & iniq. Se m farai libera 
to dalla ueritaifarai libero &nò curerai leuane parole de 
glhuomini. Signore uero ci qllo che m di / & cofi tiprie/ ; 
go che tu adopri meco lama ueritaimifcgni epfa guarda 
re:epfa miconferui : ella miliberi da ogni mal defiderio 
Oc difordinata dilettiòe: Oc còuerfero dinazi a te co liber 
ta dicuore. Dice lauerita. Io tinfegno quellecofe che fon 
giude dinazi a me / & che mipiacciono.Pcfa etuoi pecca 
ti co gra difplicctia Oc triftitia : Oc no tireputare mai eller 
alcuna cofa p me buone opationi . Veraméte tufo pecca 
tore Oc fubgietto a molte pfone : Oc qto p temédefimo tu 
uai in niéte : Oc predo cadi:predo fe uinto : predo fe tur/ 
batoifr predo tidiflolui. Tu n5 hai cofa alcuna p laqua/ 
le tipo di gloriare : ma di qlle cofc che thanno auilificare 
nhai molteàpoche tu fe molto 1 fermo :& piu che no po/ 
tredi mai pefare. AducB nò tiparra graue alcuna cofa di 
quelle che fai.Niuna cofa pretiofa:niuna cofa admirabl 
lemiuna cofa degna dextimatiòeiniétealto: nicteadmi 
trabile Oc defiderabile e/ fenóqlla cofa laqle ei ppetua Oc 
eterna . Sopra tutte lecofe piacciati laeterna uita . Et fò / 
pra tutte lecofe difpiacdati lama gràdiflima uilta . Niu/ 


ita cofa cofi no fuggi euituperi come etuoi uirii de peccati 
eqli «debbono piu difpiacere che qlucheakra cofa. Al/ 
cuni n5 uano finceramcte dinari a me: ma nati de guida 
ti da una certa curioftta uogliono fapere emiei fecrcti: de 
«edere lecofe alte di Dio / hauédo \ negligétia femedeft 
mi de laloro falute.Quefti caggiono fpefle uolte I grà té/ 
tatiói de peccati p laloro fupbia hauedo me p còtrario al 
loro.Temi egiudicii di Dio. Habbi timor dellira dello 
nipotéte • No cercare egiudicii dello altiflfimo:ma cerca 
letueiniqta in qtecofe hai mScato: &qti beni p tua negli 
gétia hai pduti. Alcuni fono che pógono laloro diuotio 
ne nelibri:alcuni nelle imaginùalcui altri I fegni de cere 
monieexteriori : alcuni altri mhano I bocca de poco nel 
cuore.Sono alcùi altri cB fono illuminati de purgati dal 
li effetti modani / de lepre fofpirano alle cofe eterne : de 
fuggono dudire lecofe terrene / de co dolore feruono alla 
neceifita della natura. Et qih (anno dcconofcono lofpiri 
co della uerita : che parla in epfi ; ilquale infegna loro a 
difpregiare lecofe terrene & amare lecofe celeitiali /& di 
{pregiare elmondo de desiderare eldelo. 

{£Del mirabile effetto del diuino amore. Cap. V l. , 

O tibenedico padre celeftiale/padrc del mio fi f 
gnore Iefu Chrifto / elqle tife degnato ricòdar / 

ti dime pouero:o padre di mifericordia de dor . 
gni cófolatione : efledo io indegno fépre tibe/ 



nedico de glorifico Ifiéme co lunigenito tuo figluolo de 
o lofpirito fatto ìfecula feculo^.O fignor dio mio ama 
core fatto/qdo almio cuore tutti limiei I tenori tifalute/ 
rano Ipoche tu fe lamia gloria de lamia elxaltatióe / tu fe 
lafpaza del mio cuore:tu fe elmio refugio nel tépo della 
mia tribulatione. Mapche io fono acora debole de Ipfec 
to nel lamore fec5do lauirturio ho bifogno deffere cófor 
tato & cófolato dalla tua bontà. Per laqualcofauifitami 
fpeffo de amaeftramicó lefatte difdpline: liberami dalle 
male paffioni: de fana ilmio cuor da tutte ledifordinate 
affettiòì : acioche fanato de purgato io tipoili amare pfec 
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Gamète / Se (lare forte {labile Se pfeuerate alle tétatiól Se p 
turba noni. Gra cofa de pfetta e/ lamore mediate ilqualé • 
ogni cofa graue diucta leggieri: Se ogni colà finiftra por 
ta paticteméte: Ipoche porta elpefo lenza graueza : Se le 
cole amare glidiuétano dolce Se piene dilàpor.Elnoblle 
amore di Giefu xf>o cóftrlge elbene opare / Se cercare ap : 
prelfo fépre lecofe piu pfette. Lamore uuole effere fopra 
ogni cofa ; Se nó uuole elfere tenuto dalcuna cofa terrea 
na. Lamore uuole effer libero Se alieno dogni altra affec 
- tioe: acioche ilfuo defiderio nó fxa Ipedito ne obligato I 
alca modorne Iplicato in alcuna cofa temporale.Niuna 
cofa e> piu dolce: niuna cofa et piu forte : niuna piu alta / » 
mondar^ piu giocódarniuna migliore: niuna piu pfec/; : 
ta I cielo Se I terra : qto e/ lamore di Giefu ilqlenó fipuo 
ripofare fe nó in Dio.Colui che ama correruola: Ila alle 
gro:& e/ liberornó e/ tenuto da niente : da ogni cofa per 
dio:& ha tutte lecofe I Dio: I pocB lui firipofa I Dio.’dal 
quale pcedono tutte lecofe . Lamore nó guarda aldono t 
ma aldonatore che et fopra ogni dono.Lamore alchuna 
uoltanó ha regolane modorne fentepefo : &nócófide/ ’ 
ra faticati deiìdera fare piu che non può: Se non fifehu/ 
fa dalla IpofTibilitarma ogni cofa pefa dipoter fare . La; 
more (la uigilate& nó dorme : cótro animici fafFatica Se 
nó.fiftaca:efledo cóftretto a Iiberore Ipaurito Se nó fico 
turba : ma come fiama ardete Se afcéde fé£ alle cofe dilo 
pra t Se alcuno ama & conòfee quel che uuol dire quella - 
uocerGrade clamor e/negliorechidi dio:cioe ardete de 
fiderio dellanima laqledice. Dio m io amo rii io tu fetut : 
to mio:& io fono tutto tuo:dilettami nel tuo amore: ac 
cioche io Ipari aguftare Se ferire quato e/ dolce&fuaue la 
tua dulcidìma pletla : allaqlc uerra tutta liquefatta lani 
ma mia. Alhora faro tenuto dallo amore i Se adro fopra. 
di me có gra femore &.ftuporc. Cantero cato dàmore Se 
feguitcrote diletto mio in alto * V engha meno lanima 
mianella laude giubiI5do-per amore . O fignore te lodi 
no:te amino tutte lemie neriore.Eluero amore e/pieno < 


di dolceza: pieno di giocondita:fedeIe:patfente: de pru / 
dente:longanimo:uirile:forte:mai non cerca femedefi/ 
mo:imperoche quando lhuomo cerca femedefimo / al/ 
lhora manca dallamore.Lamote e/ circunfpetto / humi 
le i quieto / giuftornó uitiofotnon leggieri ; non attende 
a colè uane:fobrio:dabile:cado:guardatore di tutti eie/ 
tinteti. Lamore a fubggetto de ubidicte afuoi prelati : a 
femedefimouile de defpcttota Dio deuoto& grato: nel/ 
quale Tempre ficonfida de fpera . Colui che non e/ appa/ 
f ecchiato apatire ogni cofa de dar contento alla uolontà 
del dilettomi e/ degno deiTere chiamato amatore.Biio 
gna che quello che ama abbracci uolctieri lecofe amate 
de dure con diletto:& non fipartir da lui per alcuna cofa 
proipera o aduerfa • 

|[^DelIa pruoua del uero amatore . Cap.V II* 
Igluolo tu n 5 ie ancora forte ne prudente ama 
tore. Perche fignore i Perche tu manchi dalle 
cofe incominciate per piccola contrarietà : de 

troppo auidaméte cerchi laconfolatione • El/ 

perfetto amatore ila forte alle tctationi:& non crede al/ 
ie pfuafioni delmalitiofo inimico.Si come io glipiaccio 
nelle cofe pfperc/cofi 116 glidifpiaccio nel le cofe aduer 
fe. Elprudcte amatore no cófidcra dito eldono della ma 
te:quato fa lamore di colui chel da. Piu predo attende al 
lamore de no alle cofe donate. Et tutte lecofe donate di/ 
ma meno cbl diletto. Elnobile amatore n 5 feguita eldo 
no: ma me che fono fopra ogni dono. Noe/ cofa in tutto 
pduta /fe alcuna uolta penfi meno ben che non uorredi 
di me o di miei fatti. Quello dolce defiderio elqle alcu/ 
na uolta tu riceui e/ ildono della prefete gratia:& c/ uno- 
gudare innanzi chetuuengha alla celede patria : fopra 
laquale limonio no fidebbe troppo fermare impoche ua 
de uiene: ma cSbattere cotro a mali mouimti dellanimo 
&difpregiarelefuggedioni diaboliche . Quedo e/ fegno 
di uirtu de di gra merito. Nonti conturbino adunche le/ 
faiitafie thè tiuegono alla mente di qiialuque cofa fi fia« 



Conferua condantemente elbuon propofito de ladiritta 
ìtédonc a Dio : de fe alcuna uolta tu farai Idudo alla du 
rcza del tuo core ufata contro alla tua uoldta non uenir 
meno de nóticótridare : ipoche métte che tu farai refifté 
tiarogni cofa tifara amerito de acorona de no apdidoné* 
Sappi che lamico nimico fifforzadimpedireiltuo buon 
defiderioi&diriinuouerti da ogni buono exerciti o cioè/ 
dalla pietofa memoria della paflionedi xpo : dalle utili 
recordationi depeccati:& dalla memoria della uita futa 
ra:& dalla guardia del cuore. Eldemonio cimette molti 
mali péfieri nella méte : acci oche duéga eltedio de p qdo 
lafciamo loratióe de lafada ledióe de lafrequétecófeGi® 
ne: de p impedire a noi lafada comunione : p trard coli 
difarmad piu fadimte afuoi defiderii : No giicredere de 
noti curare di lui i auengha che fpelTe uolte ethabbia uo 
luto ingànare. Imputa allui quado timctte cattiui penfie 
ri de difonefti:& di allui. O miSdo fpirito partiti da me 
fuergognato.Tu fe molto mifero adirmi cofi fade cofe. 
Partiti da me pelTimo inganatore / tu'nó harai alcuna co 
fa da me.Se ilfignor Giefu xpo fara co meco 'come forte 
combatterò: Tu rimarrai confufo . Io uoglio piu predò 
morire de patire ogni pena: che accofctire alle tue inique 
perfuafioni:&pero tad de piu no parlare / che io no duo 
glio piu udire. Elfignoree/ mia illuminatióe de mia falu 
te:il quale temerò. Se faràno cotro a me molti nimid:el 
mio core no temerà. Elfignore e/ mio aiutorio de niio re 
demptore. Combatti come buó chaualicre : de (è alcuna 
uolta tu cadi p fragilità : ripiglia leforze piu che prima i 
cordandoti della mia grada maggiore : de molto dguar 
da della uana complacétia de fupbia. Per quella molti fo 
no caduti I gradi errori : 6e alcuna uolta incorfi I defedi 
incurabili.Sia a te cautela perpetua lhumilita. Quella ei 
ruina de fuperbi equali dottamente prefummono di lo/ 
ro medefimi » 

{pCome 1 agratia e/ da edere occulta fotto làguardia 
della humilita* . Cap.VIil 



Tgluolo ete piu utile de piu ficuro n afcódere la 
grada della diuotione : che no e/ publicarla de 
manifeftarla.Et pero n5 teneleuarc in alto : de 
non parlare molto-di qfto : &non tenereputa 
re: ma rta piu humile de temi reputandoti dhauerla inde 
gnamente:& noneflfere ingrato aldonatore.Etpcfo an/ 
cora cB facilméte fipuo pdere elprofitto della gratia fpf 
rituale no folamcte quado ferirai lagratia della cófola/ 
tione:ma quado tu uolétieri abnegherai temedefimoide 
harai padentia quado tifara tolta tale confoladonedtal 
modo che tu non diuéti tiepido ne freddo alrtudio della 
oradone ne allaltre buone & fatte operationi: lequali tu 
doueui fare fecondo cltuo ordine de modo:ma con forte 
za pfeuerare nelli fantti exercitii afpettando poi nuoua 
gratia de confolatione. Sono molti equali fe non confc/ 
guitano lecofe pfperefubitamcte diuctano Ipaticti de pi 
gri:non attendedo chea Dio fappartienedare lacófola/ 
tione quado uuole : de come uuole:fecódo che allui piace 
Alcuni pia gratia della diuotione Tcautamcte hano gua 
fto loro medefimi: ipoche hano uoluto fare piu che non 
hano potuto:non confideràdo loro inedefimi: ma fegui 
tado eldefiderio delloro cuore piu pfto chel giudido del 
la ragione. Et perche uolfono fare maggior cofe cB non 
piaceuano a dio:po pderono lagratia di Dio. Sono fatti 
poued de lafciati uili quelli equali pofono in cielo elni/ 
do loro : accioche nó \ parino auolare con lefue ale : ma 
fperare fotto lepcne di Dio.Quelli che fono ancora nuo 
ui de inexperd nella uia di Dio fe non fi reggono fecódo 
elconfiglio di quelli che fono difcretùfacilmcte poflono 
dfere ingannati de gittati in terra. Et fe piu torto uorran 
no ièguitare elloro picolo cB credere aglhuomini expti 
elfme loro fara picolofo/fe ftaràno duri nelloro ppofito 
Quelli che fireputano fapiéti rare uolte foftegono defle/» 
re retti da altri. Meglio e/ hauer poco che haucr molto s 
onde tu nhabbi ainfuperbire . Quello no adopera difere 
tamte ìlqle tutto fida alla letitia dimcticadofi della fua 



prima pouerta & de! callo timore di Dio. Et colui che al 
tòpo delladuerfita fidifpera di mero ucrofétedi me quel 
Io che nò debbe:non adopra uirtuofamcte . Quello che 
nel tcpO della pace uorra efler troppo ficuro:neltcpo del 
la battaglia fitrouerra paurofo&fcza fpcraz^.Se tu fapef 
fi lepre edere huniile Se fcnza reputati5ne:bé té pera re Se 
reggere eltuo fpirito : no cadredi in pericolo offcfio 

ne Buó còfiglio e/ cheqdo harai cóceputo elferuore del/ 
Io fpirito:tu péfi quello che tipuo auenire partcdofi illu 
medella gratianlquale io fottraggo alcuna uolta acaute 
la Se amia gloria Se a tua utilità . Impochetalepbatione 
fpeffe uoltee/ piu utile che fe tu haucfifi fcpreqllo che tu 
defideri. Emeriti non fono da edere (limati fecondo che 
limonio ha piu uifioni / o cSfolationi / ohediméti delle 
(cripture: o uero che lìa mofTo I alto gradorma fe fara fo 
dato inuera humilita Se pieno del la diuina charita:& le 
fcp puramete Se fcplice mete cercherà lhonorc di Diorle 
fireputera daniéte: Se che in ueritafhabbiaidifpregiò i o 
die piu predo fiuegga deflere fpregiato Se humiliato che 
édere honorato 6e exaitato. 

{^Della uile extimatione di femedefmio 

dinanzi a Dio. ^ Cap.VlIir* 

O parlerò almio Dgnore.Effédo polucre Se ce 
nere fe niireputero dipiu:ecco che tu dai cótro 
a me : Se lemie iniquità diranno uero tedimo/ 
nio:& non poffo contradire . Ma fe io mirepu 
tero uile 8e daniéte: Se machero da ogni ppria reputano 
ne 1 Se reputerómi poluere fi come io fono: latua miferi/ 
eordia uerra \ m e:Se latua grana faccodera alcuorc mio: 
&ogni mia extimatione fara fómerfa nella ualle dellani 
ma nichilata Se pira \ etemo.Inql luogo tu mimoderrai 
cjuello che io fono dato Se fononperoche io fono nicte i 
Se n5 Iho conofciuto.Se io faro lafciato folo / fignore io 
fono niéte Se fono tutto I fermo. Ma fe tu miri guarderai 
fubito faro forte Se pieno di gaudio Se di letitia.Ete/grl 
tnarauiglia che coli fubito io fu folleuato : S( coli beni/ 



gnamete abbracciato da te i ilqle fono fèf> dato nelle co 
fc bade àc Ifime. Certo iltuo amore e/ qllo cB mifouiene 
t molti bifogni &neceflìta:ilqIeetiadio mha liberato da 
molti mali. Cernirne cB male amadomi me medefimo 
ho pduto:& cercado de amado te / ho trouato te inficme 
co me:& p tuo amore mifono reputato nicte : de in te ho 
pollo tutta lamia fperasa . Signor mio fia tu benedetto 
che benché io fia indegno dogni bene nientedimeno la ' 
tua infinita bontà mai non ceda diben fare etiamdio aql 
li che tifono ingrati de che tifono cotrarii. Conuerti noi 
a te accioche fiamo humili de deuoti: imperoche tu fe 1» 
noflra falute uirtu de forteza . 

4[jCome tutte lecofe fono da eflef referi te a dio. Cap.X 
■ i — ■■ - j \ Igluol mio io debbo edere eltuo fine: fe tu defi 
Q gjO deri delTer beato : elql defiderio purificherà de 
js monderà eltuo effetto: elquale fpede uolte fin 

c hina allamor pprio de allccrcature . Onde fe 
in alcuna cofa tu cercherai eltuo commodo i predo ma r 
cherai de diuéterai tutto arido. Adùche pricipalmtc rife 
rifei ogni cofa a me : impoche io fono qllo che tho dato 
ogni cofa. Et còfidera cB tutte lecofe pcedono da me fó 
no bene * Et po ogni cofa e/ da edere referita a me come 

fua origine.Da me pcedeelpiccolo elgrade/elpouero el 

ricco: & da me cauano lacq della gtia come diuina fóte • 
Et chi miferue liberamcte riceuera grana fopra gtia: ma 
chi fiuorra gloriar ^dilettare fuori di me/nó fara da me 
ftabilito ne fermato nel uero gaudio:ma rimarra molto 
afflitto de tributato. Aduq» tu no debbi reputare alcù be' 
nefe no da metfèza elqle Ihuomo non ha nicte. Io ho da 
to ogni cofa:& ogni eofa debbo rihaueTe:& cerco defle' 
rerigratiato diligctemcte.Etqdaotaucritacólaqlefidl 
fcaccia lauanita delta gloria. Et fe lagna celcftiale& laue 
ra charita enterra neltuo cuore : cederà da te ogni Tuidia 
de ogni aridità dicuore / de ogni amore tcrrenonperoche 
ladiuina carità uice ogni cofa/& accrcfcc leforze dellaTa 
Se tu hai giudo fetiméto i me folo tirallegrerrai:& I me 


folo fperaiffpoche mimo e/ buono fe n5 folo iDio ilqga 
le e/ da effer laudato de magnificato de glorificato de exai 
tato de benedetto fopra ogni cofa de in ogni cofa. 

|£Come difpregiato elmódo zi dolce cofa fetuire a 
. _ icrj Dio . Cap.Xf. 

y^^NaSignore ancora io parlerò unaltra uolta& no 
I nT&jjj Ipiu iftaro \ fileno. Parlerò negliorechi delmiòt 
mio fy? nore: & ^ lio R- e: ilquàje habita 
uaafc m^ ra Snello excelfo.O fignorequata e/ grande ladol 
cesa laqUale tu hai nafeofa a quelli cB titemono. Ma che 
cofa darai a quelli che tamano : deche tiferuono con tut 
to elcuoref Certamente tu doni laineffabilc dolcezà del 
la tua contemplatone a quelli che tamano.Tu hai mo/ 
Arato ladolceza della tua charita maximamente in que 
do cioè / che nó effendo io alchuna cofa tu mhai forma/ 
to : de andado errando tu mhai chiamato a tc : accioche 
io tiferua:& hamicomàdatocheio tami.O fonte damo 
re perpetuale che diro io di te Mn che modo mipotro io . 
dimenticare di tanta charita laqualctu hai ufata in uer/ 
fo di me { Et oltre a quello dipoi mifono còfunrato de pe 
rito : de fcza mio merito tu mhai donato gratia de amici 
tia.Hor di che «rimeriterò io di tanta gratia de charita { 
Nò e/ (lato con ceffo a ogni perfona che difpregi ogni co 
fa mondana : de che renuntii almondo : de che pigli uita 
religiofa . Non zi egli gran cofa fignore che io tiferua al/ 
quale ogni creatura e/tcnuta di Cernire: Ipoche nò mideb 
be parere gran cofa afa uirti. Ma grà cofa mipare de mol 
to damarauigliarfi : cB effendo io coft pouero de medico 
6r indegno:tu tidegni di riccuermi neltuo feruigio:& ac 
copagnarmi con gliferui tuoi . Ecco che tutte lecofe ''he 
iohofonotue:&inchemodotifcruo io' Vcramcteefi/ 
puodirechetuferui piu predo a me che io a te. Ecco che 
ilcielo de latcrra de lecofe che uifono dentro hai create al 
feruigiodellhuomo:& tutte tifono obedicnti: de ognho 
rafano quello che hai loro comadato. Apreffo hai ordi/ 
hato gliagioli : de ordinatogli alfèruigio del huomo : la 


qual cofa zi molto maggiore. Ma qllo che trapalla ogni 
altra cofa zi cB tu medcfmio tife degnato diuenire alhuo 
mo:& per amor di quello patire obbrobrii : uillanie : Bc 
molte neceflita:& \ fme lauituperofa morte delia croce : 
Oc finalmente glihai ,pmeffo tcmedcfimo. O fignor mio 
die dato io a te per merito di tati benifitii'Hor tifufTe di 
piacere che io tiferuiflì tutto eltcpo della uita mia 1 . Hor 
potetti io un giorno róderti degno merito Oc degne lode 
jpV eramcte fignoretufe degno dogni fcruigiordogni ho 
nore: Oc di eterna laude . Certa mete tu fe mio fignore& 
io fono tuo poucro fcruo: A: fono obligato di feruire a te 
con tutte lemie forze : Oc mai no mancare ne infardile 
nelle tue laude.Laqual cofa uoglio Oc dcfidero fcf> d i fa/ 
re:& fe i alcuna cofa io màchero / degnati fignore difup 
plire.Gra gloria Oc honore zi aferuire a te : ipoche qui li 
trouerra lafuauiflìma dolceza dello fpirito. Gra liberta 
confcguiteranno qlli equali per tuo amore uanno per la 
uia ftretta:& che difpregiano ogni módana cura . O gra 
tiofo Oc giocódo feruigio di Chrifto mediate elqle uera/ 
mete lhuomo diuéta libero & fatto. O facro flato di reli 
giofoferuitioiilqualefachediuctafimile agliàgeli : pia 
cato Oc grato a Dio : terribile ademoniheòmedabile dà 
tutti efedeli.O feruitio deffere abbracciato Oc defideratò 
co tutto elcuorermedianteelqualc fimerita elfommo be 
ne / Oc acquiftafi elgaudio Oc laletitia feinpi terna. • 
KJCome edefiderii del cuore fono da effere cxa 

minati. Cap.XlT. 

Igluolo fa che tu impari ancora molte cofe le 
quali tu non hai anchora bene imparate.O fi/ 
gnor mio hor che cofe fon quelle ' Che tu poti 
ga tutto elfuo defiderio fecondo lamia uolonta : Arche 1 
tu non fia amatore di temedefimo:ma del mio piacimé' 
to Oc del mio uolere . Se io fono cagione del tuo bc fare i 
in qualunchemodo io ticondannero / fempre barai bc/’ 
ne. Ma fe alcunacofa diproprio commodo zi nafeòfa in 
te / quello molto timpedifee Oc graua.Guarda aduche di 
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no ticófidare nel defiderioelquale ni hai còceputo in ter 
nòefledoti cófigliatocò meco: accioche forfè dipoi noti 
difpiaccia quella cofa laqle prima tipiaceua . Opti defiz 
derio che par buono n& e/ daeflfere feguitato fubitamctc 
Ne etiadio ogni cótraria opinione noe/ da effere recufa/ 
ta fubitamcte. Bifogna etiadio cB lhuomo firaffreni nel 
li buoni ftudii de defiderii : de alena uolta bifogna far uio 
leda afeniedefimo : &c uirilmcte andare corro allapetito 
fenfitiuo: de no attendere a ql che uuole lacame: ma fior 
za re lacame aferuire lofpirito. Et tato tèpo debbe effere 
gaftigata de cóftreéta aferuire lofpirito /cheepfa fiaappa 
recchiata a ogni cofa (eza rimbrotti: Oc impari defler có 
téta dipoche cofe / 6e dileétarfi dellecofefemplici de ho/ 
nelle: de non mormorare dalcuna cofa occurente, 

^ Della patientia de della battaglia della con 
cupifcentia. Cap.XIII* 

Ignore Dio mio fi come fento lapatientia me 
molto neceiTaria /Ipoche molte cofe contrarila 
aduégono in quella uita • Si che in qualunche 
modo io cercherò dhauer pace / lamia uita no 
può elfer féza battaglia de dolor.Qoii e/ figluol mio. Ma 
io non voglio che tu cerchi tal pace: laquale non habbia 
tetatione: de che no fenta cofe contrarie : ma uoglio che 
tu (limi haucr'trouato allhora lapace / quando tu ferirai 
uarie tétationi:& da uarie tribulatioi farai tributato 
nato de da molte aduerfita . Se tu dirai:non poter patire 
molte cofe:in che modo fofterrai tu elfuoco del purgato 
rio/de dua mali lepre elminore ei dapigliare.Et po ado 
che tu polli fcàpare glietemi fuppliciirlludiati di portare 
con patientia glimali della prefete uita.Tu péfi foife che 
glhuomini mòdani non habbino delle tribulationi : no 
trouerrai etiadio in quelli huomini che uiuono dilicata 
méte. Ma glhuomini iniqui h£no molte tribulationi fez 
guitado leloro uolóta: de poco confideràdo leloro tribù 
lattoni. Et pognamo che habbino quello cB defidcrano 
quato aedi che habbino aduraref Ecco che quelli che fo 

J 



no ricchi nelfecolómif chetino come ffimo de no fara al 
cuna recordatione de piaceri paflati:& ancora métre che 
uiuono no tifano epfi piaceri féza amaritudine & tedio 
ipoche da quella medefima cofa donde riceuono cófola 
rione: quafi continuaméte riceuono pena Oc dolore. Giu 
Ratnétc e/ quello ipoche cercano de fcguitano ediletti di 
fordinari : equali non fono féza amaritudine de dolore. 
Tutte qfteconfolationi terreneoqto fonobrieui : o qto 
fonofalfc:difordinate:& difhondlc. Niente dimenò ep 
li nò intédono quello p laebrieta de eccita del cuore loro 
Ma come animali bruti p fi poco di diletto dellayita pfé 
te [corrono nella morte dcllanima. Tu aduche figluolo 
nò feguitare letue cócupifcentie:& rimutati della tua uo 
Iòta. Dilettati nel fignore:& daratti qllo che tu adima/ 
derai : [poche fe tuuuoi ueramete & abòdeuolméteeflfer. 
cófolato / latua opcratióe fara in difpregiare tutte lecofe 
mòdane de tutti idiletti Oc piaceri terreni. Onde per qllo 
tiferà donato copiofa benedittione . Et qto piu tlrimuo 
uerai dal piacere di tutte lecreature: tato piu fuaue dolce 
za de còfolatione trouerrai inme . Et non potrai pcrue/ 
nire a quello fenza fatica de affanno di battaglia . Refi/ 
fiera la inuecchiata cdfuetudine : nia fara uintacon mi/ 
gliore còfuctudine. Mormorerà bearne s ma fara raffre/ 
nata col freno delfpirito.Lantico ferpentc tillimulera de 
moleflera : ma fara chacciato con lafrequente de diuota 
oratione : de con lutile exercitio glifara ferrato lauia del 
uenirc a noi. , 

Della obedientia de humile fubiettione ad exc/ 
pio di Cimilo. Cap.XIIII 

Igluolo qllo che cerca dufeire fuori della ohe 
d lentia pdera lagratia di Dio:&chi cerca dha 
— _ uere lecofe priuatc perdo lecommuni . Chi no 
fifottomette uolentieri afuo fupiori e/fegno che lacarne 
fua nò a ancora mortificata:ma fpefle uolte ricalcitra de 
mormora . Impara adùcp afottometterti pfettamte atuo 
maggiorile tu defjderi fogiogar lappila carne. Elnimi 
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co exteriore piu predo Cara uinto i Ce Ihuomo ùeriore nò 
fara guado de difordinato.Nò ha peggior inimico lani> 
ma Se piu moledo / qto temedefimo no concordandoti 
bene con lofplritorimppchebi fogna che tu pigli labatta 
glia còte medefimo fe uuoi hauer forza còtro alfangue 
de alla carne. Ma tu ami tropo difordinatamte temedefi 
mo t de hai paura diraflegnarti a Dio& allaltrui uolóta. 
Ma che gran cofa ei che tu poluere de cenere tifottometti 
al Ihuomo : quado io onnipotente de altidìmo creatore 
dogni cofa humil mente mifottomefli allhuomo per tuo 
amo rei Io fono fatto inimico di tutti: acioche tu uincef 
fi latua fuperbia co lamia pfòda humilita . Impara aubi 
dire o poluere. Impara a humiliarti o terra de loto: de de 
cimati fotto epiedi dogni pfona . “Impara a rópere letue 
uolota:& darti al lafubgiettiòe dogni huomo . Accediti 
còtro a te medefi mo : òr nò pati re che lafupbia uiua in te. 
Ma fatti I tal modo humile de fubgetto / che ogni huo' 
mo poflfa caminare fopra te:decòculcarti conie illoto del 
le piaze.O huomo uano che hai tu dalamétarti * O for r 
do peccatore che puoi tu dire a quelli che dicono mal di 
tei Ilquale tate uolteoffendedi Diorhor quate uolte hai 
meritato loinferno « Ma io tho pdonato Tpochelanima 
tua ei data pretiofa nel miocòfpetto : pche tu conofeefli 
elmio amore:& fcf> fuffi grato delli miei benefitii:de che 
Tempre fulTi fubgetto de humile : 6c che portafli patiente 
mente ogni obbrobrio de difpregio. 

|£Delli occulti giudidi di Dio equali fono da 
fiESSJQ confiderare. Cap.XV. 

r^^lSignore tu mifai fétire etuoi giudidi : de com/ 
j^^^^/linuoui tutte lemie ode co timore de tremore. 
F^^^t Lanima mia ei molto fpauentata . Io do tutto 
fbigottito de confiderò che icieli non fon mondi nel tuo 
confpetto. Ondetrouado laprauita negliageli:non per 
donadi loro. HorcB fara fatto dimefSono cadute ledei 
le del cielo: de io dolto che prefummo { Lopere dfquelti 
che pareuano laudabili fono cadute l terra. Et quelli che 
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mangiauano clpanc degliangeH :ccco che io gl iuegho di 
lettarfi nelli cibi de porci . Aduche noe/ alcuna fantti / 
ta fe tu rimuoui latua mano fignore.Niuna fa pitti a eie / 
utile fe tu nò cigouerni.Niuna forza cigioua fetu non d 
fortifichi. Niuna calcita e/ ficura fe tu non lacòferui. Niu 
na guardia cigioua fe tu nò fe preft'tecò latua uigilantia 
imperoche effedo abadonati da te fiamo fòmerfi Se peria 
mo.Ma uifitati dalla tua gratia fiamo folleuati Se cófor/ 
tati.Certo ei che noi fianioiftabili.'ma per te fiamo còfer 
mati: Diurtiamo tiepidi Se freddi:& p tefiamorifcalda/ 
ti Se accefi . O c|to humilmcte Se abiettamente io debbo 
reputare me medefitnoetiamdio hauedo alcun bene. O 
gto profondamente midebbo fottomettere fotto labiffo 
de tuoi giudicimpocheio mitruouo efl*er niente. O pefo 
fmifurato Se pelago di non poterlo trapalare : neiquale 
io mitruouo in tutto efler méte. Hordouee/ aduche el/ 
celato luogo della mia gloria/ Doue e/ laconfidcntia del 
laconceputa gloria/Certamenteche ogni gloria uana e/ 
abforbita dalla profondità de tuoi giudicii fopra di me. 
Checofa e/ ogni carne neltuo còfpetto/Hor debbefi glo 
riare elloto cótro quello che Iha formato / In che modo • 
può parlare uanamete di femedcfimo qllo elquale e/fub 
ledo a Dio { Tutto elmódo nò* farebbe leuare in fupbia 
quello ila le lauerita ha fatto fubietto a Dio: Se non fara 
ni odo dalle parole degli auditori : ipoche lafua fperàsa 
e / fermata I Dio. Ecco che quelli che parlano fono nicte 
& mancano col fuono delle parole loro : ma lauerita di 
Dio permane in eterno . 

{finche modo fidebbe far dire ogni cofa defi 

derabile. Cap.XVT. 

Igluolo cofi dirai in ogni cofa . Signore fia fac 
to qllo che tipiace : Se fee/ iltuo honorerfia fac 
to cofi .Signore feuedraicB lacofa mifiautile: 
damiallhora qlla altuo honore. Ma fe uedrai che mhab 
bi anuocerc alla falute dellanima mia/timuoui da me ta 
le defi derio àpocB ogni defiderio nò e/ dal fpirito fatto 



etiadio fe pare alhuomo giudo de fantto. DifficiI cofa ci 
agiudicare fe Iofpirito bnono o captiuo «dica douer fare 
quedo de quello : o uero fetu fe mollo dal pprio fpirito * 
Molti Ifine fono dati inganatieqli pareuano edere gui/ 
dati dalbuono fpirito. Adnche quelle cofe cBcioccorro 
no allamcte lequali paiono buone / fonofepre da defide 
rare co timore^ humilita:& rimetter ogni cofa nella uo 
Iota di Dio:&dire.Ofignoretufai qlee/ meglio: fa ql/ 
lo che tipiace . Dami qllo che tu uuoi; Se quato tu uuoi. 
Adopera c5 meco fecodo lituo piacerei fecondo che ti 
fia maggiore honore de gloria . Mettimi doue tu uuoi de 
libera méte adopera co meco in ogni cofa . Io fono nelle 
tue maniruoltami de riuoltami nomo fecodo cB tipiace 
Ecco io fono tuo feruo apparecchiato in ogni tua uolon 
tarimpcroche io no uoglio uiuere a me:ma uoglio uiue/ 
fe a te degnamente de perfettamente. 

U^Oratione perla ingratitudine. Cap.X V II* 

“jBeni gniflimo Giefu cócedi a me latua gratia i 
jacio chella fia con meco de con meco faffatichi 
I de perfeueri chon meco per infino alla morte * 

^Jpami fempre gratia damare qlla cofa che piu 

tipiace & piu te grata.LatuauoIontafia lamia: de lamia 
uolota fepre feguiti latua :de optimamete ficócordi co ep 
fa.Sia a me un uolere de no uolere co teco:& no poterei 
de nò uolere altro che tu uuoi o uero nó uuoi. Dami gra/ 
tia di morire a tutte lechofe di quedo mondo : de amare, 
deflfere difpregiato per te i de non edere conofciuto nella 
uita preféte fopra tutte lecofe Dammi gratia che io mi/ 
ripofi in te / de chel mio cuore diuenti pacifico in te • Tu 
(è uera pace del cuor mio de uero ripofo:& fuor di tetut' 
te le chofe fon dure de inquiete : de pero nella tua pace io 
miripoferofr dormirò, 

{[“Come iluero follazo e/ da edere cercato 
in Dio. Cap.XVIII* 

ICIni cofa che io podo defiderare p mio piacere 
[io nó lafpetto i qdo mòdo / ma nella uita futu 
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fa. Per laql cofa fé io folo haueffi tucfti epiaceri dclmódo 
óc potcili ufare tutte ledi licate-e e/ certo clic nò potreb/ 
bono durar lùgo tépo.Onde anima mia tu no potrai pie 
na méte effer cofolatane recrcata fe nò folo i Diocòfola 
tore de poueri òc riceuitore deglhumili. Et p tanto afpcc 
ta u poco anima òc harai labòdàtia di tutti ebeni i cielo. 
Ma le tu difordinatamte amerai lecofe prefeti: pdcrai le 
cofe celciliali òc ppctue.Sieno lecofe téporali in ufo:& le 
eterne i defiderio. T u nòpuoi I alcù modo accÒpagnarti 
abem téporali :pche nòfe creata apoffederc qfte cofe . Se 
tu haueffi tutte lecofecreatc nò potrdli effer felice ne bea 
to:ma folo i Dio creator dogni cola cortile tutta labeati 
tudine &, ogni felicita: nó qlc fiucde / & c/ laudata dagli 
ftolti amatori di qfto mòdo:ma quale afpettano ebuoni 
òc fedeli xpiani / òc che guidano alcuna uolta glhuomini 
fpintuali óc che hàno mòdo elcuore.Lacòucrfatione de 
quali e/ 1 cielo . Vano c* brieue e/ ogni follazo humano 
Ma uero òc beato follazo e< quello che finceue dalla ue/ 
rita détro . Lhuomo deuoto i ogni luogo porta con feco 
elfuocòfolatoreGicfu xJpo:dc dice allui:Signore (la con 
meco in ogni luogo 6c \ ogni topo: òc quella fja lamia co 
Colanone delfere pnuato dogm humano follazo :òc fe io 
non baro latuaconfolatione : latua uolonta òc lagiufta 
j>batione fia a me per fomma confolatione ipoche fepre 
non farai adirato : óc imperpetuo non minaccerai . 
U^Come lafollecitudine e/ da effer porta i Dio.Ca.xix. 

Igluolo tu nò puoi fare alcuna cofa fenza me i 
io io quello che tibifogna.T u penfi come huo 
ino / tk a molte cofe / fecòdo che lhumano af/* 
fetto tiperfuade accòfenti.Signore qllo che tu 
di e/ uero . Maggiore e > latua follecitudine iuerfo di me 
cB nó e/ ogni cura che io poterti hauere bifogno per me . 
Troppo fta apicolo chi non pone ogni fua follecitudine 
in te. Et per tanto fa di me fignore quello che a te piace: 
purché lamia uolòta iteramete fidirizzi a te/Tpochc nó 
può edere fe nò buono òc perfetto ciochc tu farai di me • 
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Se tu uuoi cB io ftia I tenebre / fia tu benedettoli fe uuoi 
chi ftia in luce / ancora fia benedettole uuoi chio fia c3 
folato / fia benedetto . Se uuoi chio fia tributato ancora 
fia benedetto. Figluolo cofi tibifogna farerfe uuoi carni 
nare p labuona uia cioè / che tu fia cofi propto apatire co 
me agodere / de cofi edere apparecchiato alla pouerta co 
me alle richeze . Signore io patirò uolctieri cioche tipia 
ce p tuo amore : de uoglio riceuere dalla tua mano egual 
méte elbcneelmaleieldolce de lamarorlaletitia de latrifti 
tia / de rTgratiarti dogni cofa cB maduiene.Signore guar 
dami da ogni peccato ide n5 temerò lamorte ne linferno 
pur che infine tu no midifpregi : de che tu no mifcancelli 
dellibro della uita : de allhora no minocera tribulatione 
alcuna che uenga fopra di me. 

ICCome lemiferie téporali a excplo di Chrifto fono da 
edere portate con patientia . Cap.XX» 
Tgluolo io fon difeefo di cielo T terra per latua 
falute: de ho riceuute letue miferie no per necef 
fitanna pcharita:accioche tu impararti aporta 
re letribulatioi téporali co patictia: ipoche dalprincipio 
della uita mia Ifmo alla croce féf> portai dolore Sfaticai 
de hebi gra bifogno delle cofe téporali.Io ho udito mol 
tiche mhano biafimato:& ho foflferto benignamele con 
fufioni de obbrobrii. Perii benefitii dati horiceuutoTgra 
titudine: perii miracoli beftémie:pla falutifera dottrina 
reprcfioni . Signore pche tu furti paticte nella tua uita in 
ad empiere elcomadamtodeltuo padrc/degnacofae/cB 
io mifero peccatore porti patiétcmte lcauerfita Ifino che 
«piace che io ftia I qfta carne corruptibile. Et auéga Dio 
che laprefcte uita fia molto grauofa rniétedimeno ella e/ 
fatta molto meritoria mediante latua gtia:& pio exéplo 
di te de de tuoi fatti fiamo il luminati &cófortati.Lauita 
prefete ei dipiu cèfo latione che no e/ ftata nellantica leg 
ge:<gdo n5era ancora apta laporta delcielo:& lauia an/ 
cora era obfcura: de pochi cercauano elrcgno di Dio : de 
qlli pochi cB erano giudi moredo innàzi alla tua palfia 



ne nopoteuano entrare nel regno del cielo . O §to fono 
• io obligato aringratiarti che rifei degnato di moftrarmi 
ladiritta de buona uia:onde latua ulta e/ noftra uia:& ad 
te uegnamo p lapenitctia laquale e/ noftra corona de pre 
mlo.Setu n5 fufli andato innazi de amaeftrato noi : hor 
chi tharebbefeguitato/Oime qti nefarebbono rimafi in 
drietorfe non haueftono riguardato a tuoi gloriofi exern 
pii de dottrine • Ecco che ancora diuentiamo dpiedi de 
freddi hauendo eltuo exemplo dinanzi : Hor cne fare/ 
mo fé non lhaueftimo. 

^Della fopportatione delle ingiurie. Cap.XXT. 
IgluolocBcofa e/qfta cB tu parli/ Cófidera la 
mia paflìóe de qlla deglialtri fàtti.T u no hai fi 
cora fatto refiftetia ifino alfague.Poca cofa hai 
portato acoparatioe de miei fadti eq li ha no pa 
rito cofe molto gradi de forti: & fono ftati tótati aggraua 
ti de tribulati idiuerfi modi. Etibifogna adùchc fpeflo rt 
cordare delle paftioi de fàétitacioche Ieggiermtc poti le 
tue minime. Et fenó tiparecB fieno minime:guardache 
q fto nò timoftri laTpatiétia. Ma o gradi o minime cBfie 
no:portale o patictia.Quato meglio ridi fponi alla parie 
ria tato piu fapictemte adopri / de piu leggiermte fopor/ 
terai: & piu merito harai.Et non dire: Io no poffo patire 
qfto neqlloda tale huomo:iperoche mha fatto gra dan 
no de detto gra uergogna : laql cofa mai no harei péfato 
ma piu uolctieri patito da altri.Quefto péfiero e/ infipié 
te:elq le n5 cófidera lauirtu della patictia:ne il£mio che 
fe nalpetta;ma piu f>fto cófidera lei giurie & lepfone. No 
e/uero patiétechi nóuuol patire fe non qto gli pare de d* 
chi glipare . Ma qllo che e» uero patiate nó attede da qle 
huomo patifca:o uero dafupiorero da eguale/o da mino 
re di fe io uero da buono/o uero da reonna idiffèrétemte 
da ogni creatura in q luche modo de in qualuche uia pa/ 
tira / ogni aduerfita allegramctericeucdo ogni cofiudat 
la mano di Dio reputadograndiftimo guadagno Sia a/ 
duche apparecchiato alla battagliafeuuoihauere laute/- 



toriarperoche fenza battagli* n5 potrai uenire alla coro 
na della mito ria'. Se tu no uuòi patire fegno e/ che tu no 
uuoi edere coronato: uirilmcte còbatti de (ottieni patien 
temete: Séza fatica non fiuiene alripofo:ne fenza battar 
glia fipuiene alla uittoria . O fignore fa a me podibile p 
gradatila cofa laqte mipare Ipodibile fecodo lanatura 
Tu fai chio no polfo patire alcuna cofa > de pretto fó mi 
dato aterra pogni leggier cofa de aducrfita . Et po dami 
gratia che p tuo amore ogni tribulatione mi diuenti ama 
biletimperoche edere per te tribulato c/ molto utile alia, 
nima mia. 

(j^Dclla c5fettìone della ppria Ifcrmita de delle mi 
ferie di quetta ulta. Cap.XXII* 

O còfetto lamia ingiuttitia cótro a me / de cófef 
fo lamia infermità . Sperte uoltepicchola cofa 
migitta \ terra de cótriftami . Io mi propongo 
doperare fortemete : de ucnédomi alcuna tetatione diuc 
go’tuéto contnftato de angofeiofo. Alcuna uolta una co- 
fa molto uile mi da grà tetatione . Quado io nufento un 
poco ficuro / no fetédo alcuna cótrarieta : mitruouo qua 
fi uinto da una piccola tribulatióe. Vedi adùche fignore 
lamia humilita «Se fragilità : laqle da ogni parte te mani' 
feftarhabbidi memifericordia : de liberami da quefto lo 
to:aciocheio non fiainuoluto \ epfo:& che io non fia co 
tinuamete ulto «Se cófufo /ettedo molto debole de ifermo 
arefittere alle pattioni . Etbcche io nóaccófenta altutto- 
nódimeno laloro pfecutione a a me p tal modo graue / 
de moietta :cbl uiuere miricrefce.Ete/ tata lamia Ifermi 
ta che piu abódeuolmétemiuégono lefantafie / chenòfi 
partono. O Diodi Ifraelfortiffmio de zelatore dellanir 
me fedeli rifguarda u poco lefaticB del tuo feruo de ilfuo 
gra dolorerà priegoti cB tu nnfia pfete in tutte lemie fa 
ticherfortificami con lacéleftialefortezaiaccioche Ihuo/ 
mo uecchio della mifera carne non fubgctta ancora pie 
namrte allo fpirito habbiauigore di fjgnoreggiare . Co 
tro laqualelbifogna combattere mctre che noi diamo in 



quella uita. Ofme che cola e/ quella ulta nellaqualemai 
n5 mancano tribulationi de miferie : douc tutte le chofe 
fono piene dinganni de di miferi amicf . Partcndofi una 
aduerfita fubito Ultra uiene : de durando ancora labatta 
glia della prima molte altre fopraur gono inprouifamc 
te. Aduche \ che modo fipuo amare laprefcteuitadaqua 
le a tate miferie e/ fubgetta : de a tate amaritudini de cala 
mita { Simigliantemcte in che modo e/ chiamata uita la 
quale genera tate morte de pcftilentie i de nientedimeno 
e/ amatati molti fidilettano in epfa.EImódo c/ riputa-» 
to come fallace &inganatore&uano : de nientedimeno 
no e/ abbandonato leggiermente . Altre cofe cinduco/ 
no ad amare elmodo : de altre cofe cinducono adifpregi 
arlo » Eldiletto della cametlacócupifcctia degliochi : de 
lafuperbia della uita citirano adamareelmòdo rmale/ 
miferie de leaduerfita che fono nel mondo celafano ue/ 
nire in tedio & infallidio. Ma oime che fpcflfe uolte ladi 
le&atione modana ciuince:& effedo nelle (pine cirepu/ 
riamo elTere nelle delitie: imperoche non h abbiamo gu 
flato lafuauita celeftiale.Chi pfcétamctcdifprcgia elmo 
do de ftudiafi di uiuerea Dio lotto ladifciplinaraqlli tae 
li non ei nafeofa ladiuina dolcezza / laquale e/ promef» 
fa a ueri amatori di Dio/equali chonoicono quanto ei 
graue de pericolofo quello mondo ingannatore. 
ff“Comc Ihuomo fidebbe ripofare \ Dio Cap.XXITL 
Anima mia tu tiripoferai fépre \ Dio rTpoche 
ui e, l° etcmo ripofo de fatti.O dolciflimo gie 
Mw/J c ^ e 10 min P°fr ' te fopra ogni cofa : ilqle 
falute&belleza ditutti glifpiriti beati.Tu fe 
fopra ogni potetia de degnitarfopra ogni fciétia de fubti>- 
litarfopra ogni richeza de arterfopra ogni fania& laude: 
de fopra ogni fuauita de cófolatióe:fopra ogni fperaza de 
|>meffi6e: fopra ogni merito de defiderio : fopra ogni do 
no de gtia cB tu mipotcfl* daretfopra ogni gaudio de giu 
bilatioeche lamcte potefle ferire. Finalmète tu fopra gli 
Angeli & Arcangeli: fopra tutto loexercito del cicloide 


tutte lccofe uifibili de inuifibili : Dio mio optimo fopra 
ogni cofa . T u folo altiflTtmo & potentiffimo fuauidnno 
& pieno di follazntu folo fufficictidimo de abondatidi/ 
mo : tu folo amanciffimo benigniamo & gloriofidimo 
fopra tutte lecofe:nelqle tutti libeni fono pfettaméte:Se 
fono (lati : de faranno fépre. Et p tato fe mid cflTi ogni cofa 
Se nó midcflfi tc : elmio cuore nó fipuo cótétare ne ripofa 
re: ma tu fe ilueroripofo/ilqleauazi datutti leparti ogni 
creatura. O dilettiamo fpofo mio Tefu x£o amatore pu 
ridmio&caftidimo chi midara lepcnc dellauera liberta: 
acioche io podi uolare de ripofarmi in te/O qdo mifara 
cóceflb che io fapicteméte atteda a me medefimo: degù/ 
Ilare qto e/ fuaue ilmio fignore Dio i O qdo fara che io 
ricogliero me in te:& p tuo amore nó ferirò me:ma folo 
te fopra ogni fétiméto de modo { Io al fé te cótinuamé/ 
te piago de porto lamia infelicità col dolore Se pena: Tpo 
che molti mali maduégono in qfta ualle dimiferia / eq/ 
li fpeflfeuolte micóturbano:cótriftano:obfcurano: de ini 
pedifcono/acioche io nó podi uenite liberamente a te & 
abbracciare etuoi giocódi abbracciamoti equali guftano 
fépre ebeati fpiriti. Muouiti fignore amiei fofpiri de alla 
mia peregrinatióe I terra. O Giefu fplédore della eterna 
gloria / cófolatione dellanima mia rio parlerò neltuo có 
fpetto:(cza uocc de con filentio io parlerò a te . Infino a 
quato (tara elmio fignoreauenire . Piacciati di uenire a 
me pouerello:& fami cófolato . Porgimi latua mano Se 
liberami da ogni anguftia. V ieni:uieni: imperoche fcza 
teneduno di Se neduna hora fara quieta • Onde tu fe la/ 
mia letitia de mio gaudio : de fcza te lamia méte ei arida 
de fenza diuotione.Io fono mifero de quafi scarcerato de 
legharo de aggrauato mfino a tanto che tu mirilieui con 
lacòfolatione della tua prefètto: & mollrimi iluolto ami 
cheuole . Cerchino leperfone quello che piaccia loro: de 
io cercherò te fignoreiDio mio : fperanza mia : de falnte 
mia . Io nó cederò dipregarti infino a i anto che lagratia 
tua parli dentro da me • Ecco che io fono preféte perche 


mhai chiamato. Letuelacfiryme& latua humilita&ilde 
fiderio del tuo core mhano Iclinato de menato a te : O fi 
gnorefiatu benedetto: ilquale hai fatto quello beneeoi 
feruo tuo fecódo lamoltitudine della tua mifericordia • 
O fignoreche può dire eltuo feruo dinazi alla tua prefe 
tia:fe no che molto fahumilia dinanzi da te ricordadofi 
fépre delle proprie iniquità de infermità de uilta : ipoche 
nò fitruoua nicte fimile a tei tutte lecofe mirabili delcie 
lo de della terra. Letue opationi fono molto buone:& li 
tuoi giudicii fono antichi : de ogni cofa et retto có latua 
prudeda. Aduche lanima mia lodi &ngratii latua fapié 
tia de latua bóta:&cofi diodi de benedica ogni creatura. 
CCDella recordatióede beneficii di Dio.Cap.XXI [ I I. 
K^^JQSignor illumina elcuof mio nella legge tua 8k 
M^^Vlifegnamiadoparèetuoicomàdamcti : Fornii 
K v @// itédere latua uolótarricodami etuoi benefitiira 
£jfc^=^ &gcioche cófiderati có grade reuerctia de diligen 
io tipolfi degnaméte ringratiare de benedire. Veramcte 
io còfeflo eh pure uno minimo fpado ditepo io nó tipof 
fo ^gradare degna mte. Io fono minor ditutti ebeni cB 
tu mhai preftadiEtqdo confiderò io latua nobilita / pia 
grandeza di quella mancha lofpirito mio: Tutte lecofe 
che noi habbiamo nellanima de nel corpo o interi orme 
te o uero exteriormétero naturali o accidentali : tutti fo 
no tuoi benefitii:& cómendano latua benignita.Quan/ 
do uno ha riceuuri piu benefirii che unaltro / no fidebbe 
po gloriare ne eleuarfi fopra glialtri / ne difpregiare ql/ 
lo che nha meno : impoche eì minore e/ migliore quado 
fireputa effer Idegno di quelli pochi che ha riceuuti : Et 
e/ piu humile de diuoto aringradare iDiorche noe/ quel 
lo che nha riceuuti piu infupbiendo de glialtri difpregi I 
do. Colui che fidirna piu uile:& giudicafi idegno et piu 
apto ariceuere maggior doni de gratie . Colui cB ha rice 
uuti men donirno fidebbe contridare ne hauere inuidia 
a chi nha piu dilui : ma piu predo riputarfi idegno di ql 
Io che ha: de rIgratiareiDio:& adoperare q Ilo che può : 


fappicdo ctS iDio cSccdc efuoi doni fenza acceptatiohe 
di pfone.T otte lebuone cofe procedono date da Dio : de 
lui conolce de fa che cofa bifogna donare adàfcheduno t 
Et pche qllo nhabbia piu de quellaltro meno no Tappar/ 
tiene a noi faperlo. Onde o fignor mio io reputo p gran 
benefitio no Iiauer molte cofe exteriormcte fecondo gli 
huoiiiini: fpochetu Tigno! hai eletto lecofeuili & abiec 
tc del modo/& bagli fatti tuoi familiari de amici. Dique 
ilo fono teftimoni gliapoftoli equali tu hai cóftituti prin 
dpi della terrarefledo huomini fcplicithumili: de fcza I 
gano : equali Tirai legrauano deiTere Vergognati per tuo 
nome . Et qlle cofe chel modo ha in odio cpfi abbraccia 
uano con grande affetto. Adunche o fignore niuna cofa 
debbe cofi letificare eltuo feruo qto che epfo fia unito fe 
pre co latua uolòta t de cofi e fiere contcto & pacifico def/ 
fere elminimo de nel piu baffo luogo /come effere elmag 
giore de nel piu alto luogo : & cofiuolctieri efTeredifpre 
giato de abietto :& no hauere alcun nome o fama • fi cho 
me fano glhuomini modani : che uorrebbono effere pio 
honorati che glialtri.Onde latua uòlonta Ariltuo bona- 
re debbe effere atepoilo a ogni nollro piacere de diletto :j 
de quello reputare fopra ogni benifitio. 

fTDi quattro uirtu che generano grande 
pace. Cap.XXV* 

fgluoloiotinfegneroalprefcte lauia della pa 
ce de della uera liberta . Fa fignore qllo che tu 
di : imperoche molto grato e/ a me udire qflo. 
Studiati figluolo difar piu pretto laltrui uoloa 
ta che latua . Eleggi fempre dhauere piu toflo pocho che 
molto. Cercha fempre deflTere nel piu bafTo luogo de effe/' 
re fotto a tutti. Defidera fempre de ora che lauolonta di 
Dio fia fatta \ teraméte in te. Ecco che tale huomo entra 
nelli confini della pace de del ripofo. O fignore qfto tuo 
parlare et molto brieuett cótienc \ fe molta pfettionesdc 
e/ poco adire: ma et pieno di fetiméto de abod5tedi fruc/ 
tori poche fe da me fuffe piena mete obferuato / no mitur 
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berci coti leggiermcte * Onde ogni uolta che io Àiifento 
{quieto Oc aggrauatorio truouo che io mifono partito da 
^fta falutlfera dottrina. Et per tanto fignore concedimi 
gratia chio poiTa adcpiere quella fatta Oc perfetta doctri 
na utile Oc neceflfaria alla fatate dellanima mia» 

U^Oratione cotro amali penfieri . Cap.XXVI* 
Ignore iDio mio nò indugiare adarmi iltuo a 
iuto:& rifguardaalmio bifogno:impoche Cor 
no leuati cotro a me euani penfieri : equali eòe 
turoano Oc affliggono lanima mia. In che ino 
do patterò io che io nò fia offefo fin che modo glirimo 
nero da me/ Io dice ilfignore andero dinanzi a te : Oc hu 
milieroglhuomini gloriofi della terra:& aprirro lapor 
ta della prigione: Oc manifeftero lecofe che fono nafeofe. 
Signore fa qllo che tu di : Oc tutte lefantafie fuggiranno 
dalla faccia tua . Quella e/ lamia fola fperanza Oc còfola 
ne di occorrere a te I ogni mia còfolatiòe Oc afpettare pa 
dentemete Oc longanimamente latua confolatione. 
U'Oratione pia illuminati óe della méte Cap. XXVI f 
| Signore Giefu Chrifto illumina elcuore mio 
|cò lachiareza deltuo lume: Oc rimuoui da epfo 
tutte letenebre / Oc taglia ogni uagabondita / Oc 

i t ròpi Ietctationi / leqli mifano uiolentia.O fi/ 

gnore combatti fortemete per me: Oc uinci Iemale beftie 
dalla tctationc camale/acioche*lapacefia fatta nella tua 
uirtuzft labbondantia delle tue laude fia udita nella tua 
fótta habitatiòecioe / nella pura còfcictia. Comada alti 
uéd Oc alle tepefte Oc fara fatta latragli ita I mare. Di alué 
to daquilone che nò fotti : Oc fara gra bonaccia. Mada la 
luce tua Oc laucrita tua taccio cBlla rifplcda fopra laterra 
imperoche io fono terra uana Oc uota infoio a tanto che 
tu non maltammi. Spargi laequa della tua gratia fopra 
laterra del cuore mio / aciocB ogni feccita nefia madata 
uia.Spargi larugiada celeftiale nella mete mia /acioche 
elfiore della diuotione nófifecchi: ma facci buono Oc op 
ptimo frutto. Leua lamcte laquale e/ aggrauata dal pefo 
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de' peccati.^ tira tutto clmio defiderlo alle cofeceleftit 
liraciocB guftata lafelicitadellafupna fuauita miricrefca 
di pcfare alle cofe terrene Se tràfitorie. O fignore rimuo 
«imi da ogni cófolatione dicreatura: laq le §fto uien me 
no de no può pienamcte acqetare elmio defiderio / cogiti 
animi collegname delia Tfepabile dile<$ióe:ipoc5 tu fo 
Io le fufficicte allamcte:& le za te tutte lecofe fono uane* 
/rCome Ihuomo non debbe cerchare cfatti 
daltrù Cap.XXVIII. 

fgluolo no effer defiderofo di uedere ogni co/ 
fa de no hauer follecitudini uane de fuperflué. 
Horche fappartieneatehor quella chofahor 
qucllaltra' Tu feguita me.CHe fappartiene a te fe quello 
fia cofi fatto i de laltro fia in altro modo:o uero fe quel/ 
lo parla de laltro tacerò fe quello’hauno difetto de quel/ 
laltro unaltro'Tu no hai bifogno di parlare paltri :ma 
renderai ragione di temedefimo. Adunche perche tiuai 
inuiluppado T quelle cofe che no tifono utili t de che non 
tifappartengono i Ecco che io ueggo de cònofco tutte le 
cofe che fono fotto elcieio s et cófidero lopere di ciafchu 
no :et po fono da effer rimeffe tutte lecofe I mc:et tu tico 
ferua in buona pace i et lafcia turbato Ihuomo inquieto 
qto uuole.Cioche lui fara o male o bene uerra fopra di/. 
lui:& n5 mipuo Iganare dice iDio*Nóticurare dhauere 
gra nome ne priuato amore deglhuomini / ne familiari 
ta di molti : ipoche quelle cofe generano deftruttione di 
mete de grade obfcurita dicuore . V oletieri io tiparlerei 
Òe manifefterei a te emiei fecreti : fe tu afpettafle diligete 
mete elmio aduenimto/ de fetumapriffi lufeio del tuo 
cuore. Et po fia pueduto de circufpetto / de frequéta Iota 
tione:&humiliatu ogni cofa:& attedi a temedefimo. 

{£Douec5fffte lauera pacedelcuor.Cap.xxjx 
Tgluolo io ho parlato Se detto : Io uido lamia 
pace: Io uilafdo lamia pacei&nóTql modo cB 
dà elmódo/ io ueladono.Ogni pfona defidera 
pace : ma nò ficura diqlle cofe cB códucó Ihùo afa pace 
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Lamia pace e/ co quelli che fono humili Oc manfueti dO 
cuore.Latua pace Tara I molta patictia 6c foffcrétia.Se tu 
mudirai fegulterai lamia uoce / & potrai hauer molta pa 
ce.Che debbo io fareaduche o fignore/In ogni cofa che 
tu fai tx che tu di dirizza Tempre latua intctione a me: & 
fuor di me non cercare alchuna cofa.,Deghaltrui farti 6c 
derti no giudicare ftoltam te. N ó tiuol gere I q I le cofc cB 
n5 tifono cómeflTe / & alhora poco o nicte ti cóturberai • 
Eln5 ferire alctìa tribulatióc alcùa molcftia o nel corpo 
o nellanima noe/ di quello tòpo prefente:ma dello fiato 
della eterna ulta. No péfare dnauere adùche lauera pace 
fè tu nòfentirai alcuna moleftia & grauezza : neallhora* 
n5 penfare deflere buono : quando nò patirai alcuna ad 
uerhtar&r harai ogni cofa fecòdo eltuo defiderio. Non ti 
riputare che quella cofa fia pferta: ne deflere fpctialmcte 
dilertorfe tu farai ingrà diuotione 6c dolceza fpirituale: 
ipochc i qfte cofe ficonofce lapfcrtióe del uero amatore • 
Adùche ofignore in che confitte lauera pacchili offerire 
te medefimo alla uolóta diuina : non cercàdo lecofc che 
fono tue ne ! piccola cofa ne i grade:ne nel tepo ne nella 
eternità:! tal modo cB tu rigratii iDio egualmete ! ogni 
cofa cofi nelle aduerfita come nelle pfperita . Se tu farai 
tato forte & longanimorcheeflcndoti tolta laconfolat io 
ne dellanima;tu apparechierai elcuor amaggior tributa 
tione n5 giuftificandoti o laudandoti per fanrto :alhora 
tu uai p lauera & pferta uia della pace:& harai fperàzà di 
uedere una uolta lamia faccia cò giubilo di cuore fecon 
do lapoffibilita della tua peregrinatione. 

^Della gradeza della mente libera. Cap.XXX. 

Ignore quella c/operationedhuomo perferto 
cioè i di mai nó ri lattare lofpirito della interi© 
ne delle cofe del cielo:& molte cure ! terra paf 
farequafifenzacura.Quefta noe/ opera dhuo 
mo negligete : ma c/ una prerogatiua della mente libera 
non faccoflado aniuna creatura có difordinata affertior 
ne. O pictofiflimofignor mio io tipriegocB tu miliberi 







dalle cure di Quella uita / acciocfieio non fra troppo inui 
luppato dalla neceffita del corpo:& nó fia ^fo dal mal de 
fiderio o uero delettatióe: de cB attediato dalle moleftie 
nó fia gittato in terra non dico da quelle cofe che lauani 
ta delmódo defideratma da qlle cofe cB aggrauano lanl 
ma deltuo feruo:& ritardano cB lofpirito nó poflfa uenir 
alla pfetta liberta. O idio mio dolceza Ineffabile nuerti 
ogni mio diletto carnale! amaritudine / acioche io nó 
machi:& fia priuato della cófolatióe celelhale. Nómiui 
ca o fignor mio lacame elfagueinó mingani elmódo de 
lafua piccola gloria: nó mlgani eldemonio co lafua aftu 
tia. Dami forteza di refiftere t patiétia di foppotare/ó: có 
ftatia di pfeuerare. In luogo delle cófolatiói mòdani da 
mi lafuauiflima unttióe dello fpirito fatto : & plocarna 
le amor dami ladilettióe deltuo nome. Ecco chel magia 
re/elbere/elueftire/& lealtrecofeneceffarie alcorpo fono 
grauofe allo fpirito feructe. Fa cB io ufi tali nutrimcti'té 
pataméte: de che io tagli lafupfluita da me:altrimti lacar 
ne fileuerebbe otro allo fpirito. In tutte qfte cofe fignor 
latua mano migouerni de reggaiacioche io nó trapaiTi. 

^Come ilpriuato amore cirimuoue dafommo 
bene. 

Igluolo etibi fogna dare eltutto perlo tuttoió? 
elTer nicte a te medefimo. Sappi che lamore di 
te medefimo piu tinuoce che altra cofa del ma 
do.Secondo lamore de affetto che tu hai:ciafcuna cofa o 
piu o meno rifaccofta.Se lituo amore fara puro femplice 
& bene ordinato nó farai dalle cofe tyraneggiato . Non 
defiderare quelte cofe che nó tifono lecite dhauere . Non 
uolere qlla che può impedire órpriuare della liberta. Io 
mimarauiglio che con tutto elcuore tu non ricommetta 
alla uolóta mia:& nópatirai alcun detrimèto.Se tu cerr 
chi quella cofa& quellaltra : Se hora uorrai edere qui de 
hora I altro luogo p tua cóplaccria : tu nó puerrai mai al 
perfetto ripofo : Ipoche in ogni cofa de I ogni luogo tro 
uerrai mancameri de contrarietà. Adunche nó cc utile al 





cuna cofa acquata Se multfplicata exterformcte: ma pfu 
pretto ce utile quado ci difpregiata Se rimoffa dal cuore i 
teraméte. Et nò itédere foiaméte delle ricchezeima etia 
dio deldelìderio del honore delle uane laude: Icqli tuZe 
pattano col modo . Etipocimàcaelferuore dello fpirito 
oche noi cerchiamo lapace difuori : laquale nò può dare 
lungamente con noi . Ondeetibifogna fare eltuo fonda 
mento in me fe uuoi trouare lauera Se perpetua pace. 
'Oratione p lapurgatione del cuore. Cap.XXXI I. 
i Idio eterno còfermami co lagratia dello l'piri 
co faZo . Fa che lauirtufia fortificata nel huo/ 
_ imo intcriore:^ che ilmio cuore fia purificato 
iffi dogni follccitudine&occupatiòe difutile &'nó 
Qa tiràneggiato da qualunchè cofa uile ne pretiofa : ma 
fimi riguardare ogni cofa come cofe che paiano / Se io 
iniìeme co loro :Tpoche nicte che fia in quello mòdo du/ 
ra:ma ogni cofae/uanita Se afflizione difpirito . O qto 
a fapicte Se prudéte colui cB còfidcra qfto mòdo. Dami 
fignore laceleftiale fapictia:aciocB io impari acercare Se 
trouare te fopra ogni cola,; ilqualcfe dolceza ineffabile. 
Fa che io fugga prudéteméte quello che miloda:& pati5 
temete fopporti quello che miuitupcra : impoche gride 
fap ictiae/ non edere commolfo da ogni parola? Se no.i 
afcoltare quello che male coniglia. Et cofi facccdo Bua 
per lamala uia lìcuramcnte. 

|[jCòtro alle lingue de maldicenti. Cap.XXXI 1 1 
Igluolo fopporta uolctieri quando alcuni han 
no mala opinione còtro di te / Se diranno qllo 
che tu nò uorrettitimperoche tu debbi credere 
che niuno fia piu peccatore di te . Se tu camini 
fpiritualmcte / nò ticurare delle parole cB uano uolàdo. 
Tacere nella mete nò e/ piccola prudétia : Se còuertirfi a 
«ne Iteriormte/& nò efr turbato dalgiudigiodeglhuomi 
ni e/ grà fapictia . Nò fia latua pace nella bocca deglhuo 
mini aciocB hauedo epfi dinoi o buona o cattiua opinio 
ne tu nò diuétaffì go altro huomo. Aducp fignor doue ei 
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laucra pace a lauera gloria Hor no e/ ella fri merchi no 
defulera piacer aglhuomini:& no teme di difpiacere:ha 
ra molta pace : Ipoche perlo difordinato amore de uano 
timore nafee ogni inquietudine di cuore de dilhrattione 
delti lentimenti. 

'Come altempo della tribulatione Dio e/ daeiTere 
j chiamato benedetto. Cap.XXXIIII* 
Signore fia fepre benedetto ilnome tuo: ilqua 
I le hai premetto che quella tribulatione de téta 

jgtione uengha fopra di me. Io non lapofTo fug/ 

girenna io ho dineceflfita diritornar a teraciocB tu maiu 
ti:& cóuerti lamia tetationein mia utilita.Signore io fo 
no alpfete molto tribulato de afflitto : de ilmio cuore no 
ha ripofo:& fono nel mezo delle battaglie de delle angu 
flie.O diletto padre che debbo io dire^Liberami in qfta 
Iiora:& £llo foccorri al mio bifogno i acioche tu fia gl o/ 
rificato dapcii chio faro (lato molto humiliato : de dipoi 
p te liberato.Signore fe te impiacere liberami /Ipoche io 
fono pouero:& n5fo doue andare fenza te.Signore aiu/ 
tami de dami patiétia:& non temerò \ qualunche modo 

10 fia grauato rimpoche tu fe potete amandar uia ogni té 
pefla:& far uenire-eltempobuono.Latua mano e/ poten 
te arimuouere da me quella tetatione : de mitigare elfuo 
impeturacioche io T tutto no muoia . Et po fignor mio / 
inifericordia mia / porgimi latua dextra excelfa mano. 
ICDelIo adomadare eìdiuino aiutorio. Cap.XXXV 

Igluolo io fono elfignore che riconforto nel/ 
tempo della tctatione:& pero uieni a me quan 
do haxai male . Quello e/ quello che maxima/ 
mete impedite Iacófolatione fpirituale: impe 
roche tardi ricorri alloratioe. Onde Inazi che tu miprie 
ghi:tu cerchi molti follazi de recreatiói exteriori.Lequa 

11 cofe poco tigiouano Ifino a tato che tu conofei che io 
fó quello che libero tutti quelli che fperano t me. Fuori 
di me no e» configlio che polfa giouaretne che fia utile de 
durabile rimedio. Ma già ripigliato lofpirito dopo late 




catione rinforzati nelle luce delle mie miferationi: Tpo/ 
che io tifono apf>flfo dice il Signore / accioche io tiriftori 
ogni cofa no folam cte 1 teramóte: ma ab5datemete. Hor 
credi tu cB alena cofa mifia difficile.-o uero cB io fia fimi 
le a quelli che dicono de non fanno. Doue e/ la tua fede i 
Sta fermo de pfeuera. Sia longanimo de fòrte: & lacòfola 
rione uerra altcpo fuo. Afpedtami cB io uerro de fzticure 
ro : Tperoche latóptatione e/ qlla che taffligge : de làuana 
paura et qlla che timpaurifee . Hor che tim porta lafolle 
citudine delle cofe che hano auenire : fe no che fàno che 
tu habbi triftitia . Vana cofa et còturbarfi / o uero ralle/ 
grarfi delle cofe futuredeqli forfè che mai non uerrano. 
Eglie cofa humana a eflfer ìgf nato da tale imaginatióe : 
de e/fegno dipoco animo a edere cofi leggiermcte tirato 
dalle fuggcftioni del nimico:elqle no ficura o co ?o o co 
bugiatpurche lui cingimi de uinca . Aduche no ficóturbi 
cltuo cuor de no babbi paura. Credi I me de habbi ferma 
fiducia nella mia mifericordia : ipoche quando tu penfi 
che io fia dilagato da te alhora io fono piu ap{51To.*Qua 
do tu pófi che tufte lecofeche fai fieno pdute: alhora fpef 
fe uolte fono meritorie tu non debbi giudicare fecondo 
elprcfóte fentire:ma accodati alle cofe ftabili& pmanóti 
come aluogo ficuro.Nó péfare deflèrealtudo abàdona/ 
to:fe tipare che per alcun tépo io thabbi abbadonato: de 
che io thabbi premeflfo molte uarie teptatione: impoche 
cofi fiua alregno del cielo. Et qfto fensa dubio te piu uri 
le che fe tu haueffi ogni cofa atuo modo . I o conofco epe 
Ceri nafeofi: ipoche et molto utile alla falute tua : che al 
cuna uolta tu fia 1 afeiato fenza gufto fpirituale: accioche 
forfè tu no tilieui 1 fuperbia nelle colè profpcre:& che uo 
gli piacere a te medefimo de nó a me . Quello che io tho 
dato telopodò torre de ródere quado mipiacera : de qdo 
lo teldaro fara mio : de quado io telotorro / no torro nié 
te del tuo tTpochc ogni cofa buona de ogni dono perfee/ 
to che ce dato procede difopra dal padre de lumi.Se io ti 
darò alcuna graueza de contrarietà no tidiegnare: de * 3 


cadere I trittitia di cuore: imperoche io tipoflo pretto fol 
leuar e / de mutare latrittitia in gaudio fpirituale:niétedi 
meno io fono giutto de molto commendabile quado io 
adopero Cimili cofe co teco. Se tu hai diritto uedere / ite 
derai che tu no tidebbi mai cdtnftare per lecofe aduerfe 
ma piu f>fto rallegrarti de rendere gratie a Dio riputado 
tale aducrfita grada fingulare p amore della uirtu . Cofi 
chome mha amato elpadre mio chofi io amo uoi : ditti a 
miei difcepoli: equali io nomadai alti gaudi temporali 
ma alle graui battaglie: & no agli honornma alle uergo 
gne no allotto: ma alla faticarnon alripofo : ma aporta/ 
re molto frutto dipatictia / O figluolo ricordati di que/ 
fte cofe:& farannoti molto utili. 

'Del difpregio di tutte lecreature. Cap.XXXVI 

[Signor mio io ho acora dibifogno dimaggior 
] gratia / fe io debbo puenire a quei luogo doue 
I niuna creatura no potrà edere impedita ne ini 
pedi re : imperoche ftado in qfta mortalità fpef 
Ce uoltefono ritenuto / de no poflo liberamente uolare a 
te.CoI ui defideraua uolare a te liberamete/ ilqle diceua. 
Hor chi midara lepcne come di colóba de uolero de ripo 
fcrómi { Che cofa et piu qcta che locchio (cplice l Et che 
cola et piu libera dicolui cB no defidera niéte i terra/ Bi 
fogna aduche trapattare ogni creaturarfr abbadonare p 
fettamete femedefimo: & ilare in exercino di mcte:& uc 


dere ilereatore no hauere alchuno Cimile . Et Ce alchuno 
non Cara libero da tutte lecreature nó potrà attendere al 
creatore. Et po pochi Cono trouatic5templatiui:impero 
«he pochi CiCanno rimuouere dalle creature: laqual coCa 
uolendo farerbifogna grandegratia . Et Ce lhuomo non 
fera eleuato T fpirito:ft unito tutto a Dio cioche lui Ca de 
cioche lui ha et dipoca riputatane de di poco merito. Et 
fera huomo terreno qualunche ftimera gran cofa fe non 
uno fommo bene eterno de infinito . Et ogni altra chofa 
fuori di Dio et da eflere reputata niente . Certo che gl/e 
gran differétia tra lafapiétia del huomo illuminato de di 


uoto Se tra lafdctla dellitterato & rtudiofo cherico.Mòl 
to e/ piu nobile qlla dottrina che procede difopra dalla 
diuina abbódantza / che quella che faquifta co [ingegno 
humano Se con fatica Se fudore . Molti fitruouano che 
defideranolacoteuiplatìone/ Se pochi ftudiano iqlle co 
fe che Tappa rtégono alla uera cótéplatione» Io non fo da 
qle fpirito noi lìamo menatane a che fine noi andiamo 
lpocBnó fiamo chiamati fpirituali:& habbiamo piu fol 
lecitudine & duriamo piu fatica p lecofe téporali Se uili 
che no facciamo per lattiate noftra: Ar appena rare uolte 
raccogliamo dréto cnortri fétiméti'. Oime che torto che 
fiamo ftati un poco raccolti: fubito cidifloluiamo di fuo 
ri : Se n5 confideriamo lopere noftre con diligete exami 
natione . Nóueggiamo doue giaciono enoftri afferri i Se 
non piangiamo lanortra malitia.Certo cB ogni huomo 
haueua maculato lafua uita : Se pero feguitaua elgran di 
luuio . Conciona cofa aduche chel noftro defiderio inte 
riore fia corropto: ei necertario cB ogni noftra opatione 
fia terrefada Se priuata delluogo fpirituale. Dal bu5 cuo 
repeede elfru&o della buona uita’Lhuomo cerca quan/- 
to fifaccia i Se no quanto fia fadta lauirtu. Se Ihuomo fa/ 
ra forte / ricco / bello ì apto / buono fcriptore/buo canto 
re / buon lauoratore: Quello ei confiderato : ma no e/ co/ 
fiderato quato Ihuomo fia pouerodi fpiritorquantopa/ 
tiente Se m a fuet orquanto deuoto Se raccolto in femede/ 
fimo :di quello nòfeneparla.Lanatura rifguarda lecofe 
difuora. Lagratia di Dio rifguarda lecofe drcto dellani 
ma.Lanatura e/ quafi continuamente ingannata: Ma la 
grada fpera in Dio. 

{[jDella abnegatione di femedefimo . Cap.XXXVI I 
Tgluolo tu no puoi pfe&amte pofledere laliber 
tarfe alpoftutto tu no renuntìi a te medefimo • 
Tutti epprietarii Se cupidi Se uagabudi fó lega, 
ti c5 lamor di femedefimo:& fé£ cercano leco 
fe iefuali Se no lecofe che fono ad honor di Dio: Se fpcrte 
uolte ficopógono&ordinao cofe cB poco durano rlpocB 
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ogni cofa che no procede da Dio n5 può lunga mete du 
rare. T ieni a méte un brieue de pfetto parlare cB dice. La 
loia ogni cofa:& ogni cofa trouerrai.Nó tilafeiar Legare 
dallamore dalcunacofa / de trouerrai lapace.Penfaqfto 
che io tho detto: & quado tharai fatto infederai ogni co 
fa.O fignore queda non e/ opatione dun giorno:& no e/ 
giuoco da faciulli:Ipoche 1 quello brieue ficótiene lapfec 
rione dogni religiofo. Figluolo tu non tidebbi contrilla 
re p hauer udito lauia degihuomini pfetti : ma piu f>do 
accederti amaggior cofe: o almeno fofpirare a quelle co 
fe p defiderio. VolelTe iDio che tu fuflì amatore di teme 
defìmomia che tu llelT» contéto Tempi icemen te alla mia 
uolonta de all a uolonta di quel padre che io tho propo/ 
fio .’ Alhora tu mipiacerai gtademente:& lauita tua paf/ 
fera con gra pace de gaudio. Molte cofe ancora tu hai da 
lafciare t leqti fe tu non meleconfegnerai tutte:nó haraf 
quello che adomadi . Io ticóforto che tu comperi da me 
loro infocato / acioche tu diucti ricco della fapicria cele 
diale : laquale fa che lhuomo difpregia tutte lecofe terre 
ne. Metti daparte tutta lhumana fapicria &c lapropria co 
placétia:& compera tutte quelle cofe che fono uili 6c de 
mette a quello mondo : acciochetu porti acquillare leco 
fe preriofe 6c alte del paradiCòripoche lauera de celediale 
fapicria e/ uile de piccola de quafi dimcticata 1 quello mo 
do: laquale fa che lhuomo che lapoffìede non ha reputa/ 
rione / de non cerca edere honorato in terra.Oquati pre 
dicano quella fapicria con parole / de co laloro uita fono 
molto contrarii. Nientedimeno epfa fapicria ci una pie 
tra pretiofa:laquale e/ nafeofa amolti ♦ 

U^Della riabilita del cuore. Cap.XXXVlII* 
Igluolo non credere altuo férimcto ilquale et 
alprefete duno parere : de fubito fimuta funai 
tro.Infino a tato che tu darai in queda uita fé/ 
prc farai fuggetto allamutabilita etiamdio no 
uolcdo:^ hora farai lieto : de hora trido : bora pacifico 
de hora turbato : hora diuoto hora indiuoto : hora gra/ 




ue/hora leggieri »Ondelhuomo fapiéte&fpirituale fta fé 
pre conftàte fopra lecofe mutabili di qfto modo no atte / 
dédo qllo cfc fcta o porti. Et uenédo aluéto della I (labili 
ta no fimuouc 1 de fta fermo a uno pfeéto de optimo fine 
nmanedo I uno medefimo fetiméto fcza effere mutato / 
èc palla co féplice occhio della intetione p tate uarictadi 
cofi effédo dirizate da me féza intcrmiffione. Quàto fa / 
ra piu puro tocchi o della noftra Itédone; tato piu ficura 
méte fiua fra leaduerfita. Ma pcB lochio della noftra Ite 
rione e/ offufeato t rifguarda nelle cofe occurrenti:& po 
chi fono trouati liberi dal ueleno della ppria dilettano 
ne. Cofi egiudei ucnono in bethania a Marfha de Maria 
no tato p amore di Giefu i qto puedere Lazero. Lochio 
aduche della intentione e/ da effere purificato : accioche 
fia féplice de diritto a me con uarie abftinentie. 
#rComeiDiodaconfolatione a quelli che 

8 lamano . Cap.XXXIX» 

gggjl Ccho lo iDio mio de ogni cofa c5 lui.Hor che 
uoglio io { o che poflo piu defidcrare i O quan 
toei dolce de fuauelatua prefetia aluero ama' 
tore. Certo cioche te jpféte ogni cola réde dolceza fpiri/ 
tuale:& no effédo tu prefeterogni cofa uiene in faftidio : 
ipoche latua prefétia fa elcuorc traquillo :& anoi da gra 
de pace de allegreza.T u fai che lhuomo dogni cofa pen/ 
fa bene: Oc lauda te I ogni cofa : de fcza te niuna cofa può 
piacere lungamente, Et fe alcuna cofa ce grata de confo/ 
fatoria / bifogna che latua grada fia preféte col condirne 
to delia tua fapictia.Quello alquale tu dai eltuo fendine 
to quale altra cofa glipiacera i Et achi no dai confolado 
ne qual cofa lapotra confolare i Efapienti del mondo de 
quelli che feguitano lacarne fono priuati della dolceza 
della tua fapiétia:Iperoche nella fapientia del mondo fi 
truoua molta uanita: de in feguitareedefiderii carnali fi 
truoua lamorte. Ma quelli che feguitano eldifpregio del 
mondo & lamortification? della carne fono conofciutl 
effere ueramete fapiéti: impoche fono paffad dalla uanl 



ta alla uerita:& dalla carne allo fpirito. Quelli tali gufi* 
no idio: & ciocB fitruoua nelle creatur tutto riferifeono 
a Dio de allaude dclcreatore . Molto e/ diflimile elgufto 
del efeator da qlto delle creature:della eternità de del té 
potdella luce tcreata ideila luce illuminata.O luceppe 
tua laqle auazi tutte lecofe create: laqle paHi&penetri da 
alto cò lume de có fulgore de corufcatione : purifica tutti 
efétiméti del cuore.Clarifica de uiuifica elmio fpirito co 
letue potétiead accollarfi a tc có giocódi abbracciarti >. 
O quado uerra quella beata hora lungamcte defiderata 
quando io faro fatiato có Iatua dolcilfima prefentia.Ma 
oime che ancora uiue in me lhuomo ueechio ilquale no 
C/ aitutto erucifiiTo ne mortificato: ma defidera forteme 
tecótro allo fpirito : de muoue battaglia cótinua:& nópa 
tifcechel regno dellanimafiaqcto.Tu elqlehailapode 
fta delmare:& che traquilli elfuo mouimcto lieuatifu de 
aiutami; de difpergi lagente che uuole battaglia : de qlia 
uinci có Iatua uirtu. I o tipriego che tu dimoftri letue ma 
rauigliofe cofe: deche Iatua potétia fta glorificata : impo 
che io non ho altra fperanza ne altro refugio fe no in tc 
fignore iDio mio. 

{f^Conie in quefta uita nonceficurta de” 


S 33W Tgluolo tu non farai mai ficuro in qfta uita: de 
S po fempretifono neceiTarie learme fpirituali* 
Tu fe cóbattuto da inimici daogni parte. Adu 
che fe tu no uferai da ogni parte lofeudo della paticntia: 
tu non farai ficuro ne fenza ferita. Finalméte fe tu nófer 
merai eltuo cuori me có lóganimita di fopportare ogni 
cofa no potrai foftenereqfte battaglie ne uenireallaglo 
ria de beati, Aduche.ctibifogna fare u cuore uirile: de paf 
fare potétemte cótro alle cofe aduerfe Ipoche lamina ce 
lediate e/d ata aulcitorit&molta miferia e/lafciata alhuo 
mo pigro.Se tu cerchi ripofo in qfto modo / i che modo 
puerrai tu a uita eterna. Nó tapjaarecchiare a gra ripofo t 
ma a molta patiétia. Nó cercar lauera pace 1 terra: ma in 


tationi 
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deio. Non nelle creature / ma nel creatore:Per amor di 
Dio tu debbi fopportare doloritfatiche : téptatiói: cótur 

bationi:afFam:nece(Tita:infermita.igiurie: chefia deéto 
mal di te:ripréfioni:humiliarioni:còfufione:correptio/ 

ne:& difpregio. Quelle cofe ciaiutano alleuirtu tde pruo 
uano elcaualiere di x$o i de fabricano laceleltial corona. 
Io redo dice iDio eterna mercede p piccola fatica • de in 
finita gloria p latrafitoria cófufione. No péfare dhauere 
fépre lacófolatione fpirituale fec5do che uorrefli t ipO' 
cheemiei farii nólhebbono:ma hebbono molte grauex 
ze de gra téptationi / p modo che alcuna uolta pareua co 
io glihauelTi abbadonati : eqli fopportorono patictemc 
te: de piu ficonfidorono in Dio che infe:fappiédoche le 
paflionidi quello tempo non fono daflbmigliare alla fu 
tura gloria . Vuoi tu hauerefubitamcteqllo che glialtri 
appena hanno obtenuto dopo molte fatiche de molte la 
cnrymefAfperia elfignore:& adopera uirilmente:& n5 
ticonfidare:& no ripartire : ma metti elcorpo de 1 ani ma 
alla gloria di Dio . Io ririmunero pienamente &faro co 
teco ili ogni tribulatione. 

|T Cotto agliauarii giudici! dcglhuommi. Cap.AL I * 
Igluolo metti elmo cuore fermamente nel tu 
gnore de no temere eluano giudirio degli huo 
mini.Quado m farai buono de giullo fecondo 
k=J laconfcictia : alhora buona de beata cofa et pa/ 
tire. Molti parlano molte cofe:& po poca fede et da elle/ 
re hauuta.Ma fatiffare a ogni perfona quello no et polli . 
bile. Et fe Sa Paulo filludio dipiacere a Dio in ogni cofa 
nientedimeno llimo per cofa minima efl*er giudicato da 
glhuomini.Fece affai de qto lui poteua / de qto allui fap/ 
parteneua p lafalute de edificatióe del pximo : ma no po 
te tato fare / che alcuna uolta no fulfegiudicato de difpre 
giaco/ ficB ogni cofa ricómelfea Dio difedédofi c5 patie 
tia de humilita.Niétedimeno rifpofe alcuna uoltaiaccio 
chehógeneralle fcadolo a quelli che erano infermi. Chi 
fe tu che hai paura delihuomo mortalerelqualc et hoggi 




domani no apparefT cmi iDio de no temerai leminacce 
deglhuomini . Hor che tipuo fare alcuno con parole i o 
c5 ingiurie i piu f>fto nuoce a fe che a te:& n5 potrà fug/ 
gire elgiudicio di Dio : qualuche fia qllo che habbi Dio 


no uolere diminuire latua corona p impatictia : ma pia 
prefto guarda a me in cielo: cB fono potete aliberarti da 
ogni gra confufione de ingiurie : Se rédere aciafcheduno 
fecondo le opere fue . 

{^Cornc Ihuomo fidebbe tutto raffegnare a Dio p 
haucre liberta di cuore. Cap.XLI I* 

Igluolo abadona temedefimo Atrouerrai me. 
Sta fenza alcuna proprietà Se fenza alcuna co 
fa i laquale uada fecondo eltuo fentiméto & fé 
pre auanzerai:& faratti aggiunto gratia fopra 
gratia . O fignore in qual cofa uuoi chio abbandoni me 
medefimo i Io uoglio che fempre I ogni tépo tu abbado 
ni temedefimo cofi nelle piccole cofe come nellegradi : 
i per oche io uoglio che tu fi a trouato nudo Se fpogliato 
i ogni cofa : altrimcti come potrai tu eflfer mio/o io tuo! 
Quato piu prefto tu tifpoglierai /tato piu mipiacerai. Al 
tuni fi offerifeono a me co alcuna exceptione : de perche 
pienamete non ficófidano l Dio : de po cercano diproue 
derfì. Alcuni altri fi offerifeono a me:& poi foprauenen 
do latemptationc ritornano alle cofe proprie . Et po no 
diuctano mai uirtuofi.Queftitalinóuerrano alla liber 
ta del cuor :ne alla gratia della mia giocóda familiarità: 
fe imprima non faràno lointero facrificio di loro mede 
fimi a me . Iò telho detto molte uolte / de hora dinuouo 
teldico:abbadonati de raffegnati a me:& fentirai gra pa 
ceallanimotuo:& letencbrenontiobfcurerano. Sforza 
ti a quefto / de priega p quefto cioè / dellere fpogliato da 
ogni pprietai&nudo feguitar elnudoGiefu morirà te / 
de uiuere a me eternalmcte:alhora fcaccerai tutte lcuane 



dinazi dagliocchi : de non ftare acontendere con parole 
ingiuriofe.Senotiparealpreféte poter fopportare laco/ 
fufione che nó hai meritato / non tifdegnare per qfto de 
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fataGe de lecóturbationl inique de lefuperfluecure ide aco 
ra fipartira eltimor difordinato:& lamor uitiofo mora. 

UJDcl buon reggimento nelle cofe interiori de 

extcriori. Cap.XLIII. 

Tgluolo attendi a quello diligentemente cioè i 
che in ogni luogo de in ogni occupatone exte 
riore tu fia libero 6e fignore di te medefimo:& 
ogni cofa dia (òtto di te : & non tu fotto di loro : accio/ 
che tu fia fignore de rettore delle tue opere de no feruo ne 
fchiauo : de che tu porta partare alla liberta de figluoli di 
Dio / equali Hanno (opra lecofe prefeti de contemplano 
lecofe eterne :equali rifguardano lecofe tràfitorie cò loc 
chio fraidro:& lecofe celeftiali co locchio dextro: fi che 
lecofe temporali no letirano a fe:anzi epfi ufano tal cofe 
a quel fine che fono fatte da Dio : ilquale nó ha lafciato 
alcuna cofa inordinata nelle fue creature. Nó cófiderare 
lecofe occorrati fecodo eluedere fiumano de carnale: ma 
entra co Moyfe nel tabernacolo adomandare cófiglioa 
Dio.Tu udirai alcuna uolta larefpofione diuina / de tor 
nerai amaeftrato fendo eltuo bifogno.Onde Moyfe nel 
le cofe dubiofe Snelle qdioni fepre ricorrcua allo aiuto 
rio della oratioe:&cofi mitigaua laduerfita deglhuomf 
ni:& tu debbi rifuggire nel fecreto del tuo cuor domadl 
do eldiuino aiutoriotipoche efilegge cB ifigluoli di Ifra 
el con Iofue furono ingannati da quelli di Cabaon: im ( 
peroche in prima non adimandorono elfignore : ma ef 
fendo troppo creduli alle dolci parole i furono inganna 
ti dalla falfa pietà. 

UJCome lhuomo non debbe eflere importuno nel 
le faccende. Cap.XUlII* 

Tgluolo cornetti a me fé£ latua opatione: de io 
ladifpòro bene altépo fuo. Afpetta lamia ordì 
natióe de ferirai grade cófolatióe. O fignor uo 
lctìeri io ticómetto lemie opariói : Tpoche elmio pcfiero 
nó può adoperare alena cofa.Oime che uolerteiDio che 
fono maccoftarti ne cofidafli nelle colè che predo hano 




auem'r meno ima tutto mofferfi alla tua uolòta.Figluo/ 
Io alcua uolta lhuomo fa alena cofa che lui defidera. Ma 
quado puiene a quella comincia afetire quello che no pé 
faua : ipoche enoftri péfieri no fono durabili ne ftabili: 
ma cimadano da una cofa a unaltra.Non e/ fenza fatica 
lafciare latua uolóta etiadio nelle cofe minime. A.duche 
iluero profitto delhuomo ei di no fare quello che defide 
ra: Se quello cB no fa afuo modo rimane molto libero Se 
ficuro.Onde latico inimico non certa di tentarci elgior » 
no Se lanotte fforzadofi dinganarci /fe palcu modo pof 
fa far cadere qllo che e» poco cauto nellacciuolo del fuo 
ingano . Et pero dice Chrifto. Vigilate de orate acioche 
non entriate in tentatione » • 

{£Come lhuomo per fe medefimo non ha alcuno 
r bene. Cap.XLV. 

Tgnore cBcofa a lhuomo che tu tidebbi ricor 
dare di lui/ Et che cofa e/ ilfigluol dellhuomo/ 
che tu louifiti / Et che ha meritato lhuomo i ac 
cioche tu glidertì latua gratia /Signore dfche miporto la 
mentare fe tu mabbandoni / o uero quale chagione pofr 
fo io mollrarerfe tu nò midarai qllo che io adomadero « 
Certo ci che io porto dire qfto I ueritade che io fono nié 
te i Se non ho alcun bene da me : Se ogni cofa manco : Se 
uado fempre in niente. Et fe io non faro aiutato da te: Se 
informato drentordiuento tiepido Se dirtoluto. Ma tu fi 
gnore fempre feql medefimo : Se cofi pmani I fcpiterno. 
fempre buono giufto Se fattoriale fai tutte lecofe : Se co 
lafapiéda difponi ogni cofa . Ma io terreno de uile fépre 
fono inclinato piu prefto aluitio che alla uirtu : Se nò du 
ro iepre in uno ftatorimpoche fepté tòpi fono mutati fo/ 
pra di noi. Ma fe tu miporgerai latua mano dandomi el 
tuo aiuto: lamia mete nò fara mutata piu Idiuerfi luoghi 
Se diuerfe coferma elcuore mio firipofera \ te.Se io bé fa 
peflfi fuggire ogni humana còfolatione per acquiftare di 
uotioneralhoragiuftamcte potrei fapcr del la tua nuoua 
còfolatione. Maio fono uanita Se niente dinanzi a ter de 


fono huomo Intronfiate de infermo. Hot donde mipoflo 
gloriare de diche midebbo riputare/ Certa trite elriputar 
mi alchuna cofa e/ fomma uanita. Vcramcte lauanaglo 
ria e/ Tóma peftilentia : imperochecirimuoue dalla uera 
gloria priuSdoci della g tia celeftiale. Et mctreche Ihuo 
mo compiace a femedeiimo difpiacea Dio : Or cercando 
le laude humanee/ priuato delle uirtu. Ma lauera gloria 
Arlauera exaltatidee/folamte rallegrarli neltuo fatto no 
me : de no nella fua propria uirtu . Adunche fignor mio 
tu fia lamia gloria de laexaltatione del mio cuore. Io mi 
gliorero de rallegrerro \ te elgiono &lanotte:& p meno 
migliorerò fe no nelle mia ifermita / cBcertaméte ogni 
gloria fiumana de ogni honore temporale de ognialteza 
terrena aflomigliadola alla gloria celeftiale e/ uanita de 
ftoltitia.O uerita miaiMifericordia mia: Dio mio: Tri/ 
nita beata: a te folo laude honore de uirtu de gloria p infi 
nita fecula feculorum.Amen. 

{£Del difpregio dogni honore tcporale. Cap.XL V I 
Igluolo no ticótriftarerfe tu uedi glialtri hono 
rar:Atuefleredif£giato &humiliato.Lieuael 
tuo cuor a me I cielo: A: no ticótrifterai I terra. 

Signore noi fiamo polli neldifpregio deglhuo ^ . 

mini! cecità: & fftofiamo Iganati dallauanita.Seiomi ^ 

sfiderò dirittamcte:mai nò mireputero cB mifia fatto I 
giuria dalcua creatura: Ma pcheio n5 micófidero:mipa 
re eflere ofFefo da ogni creatura . Àduche hauedo io gra 
uemente peccato / giuftamente debbo eflere difpregiato 
Ce humiliato.Ma a teficouiene laude de honor de gloria* 

Et fe io no mapparecchiero a eflere difpregiato da ogni 
creatura / de eflere abbf donato / de totalméte eflere ripu/ 
tato da niente / non poffo eflere pacifico ne (labile nella 
mete mia: ne eflere illuminato pienamcte:ne cógiugner 
miatefpiritualmente. 

Come lapace debbeefler cercata \ Dio.Cap.XLVII 
Igluolo fe tu porrai lapace tua in alchuna pfona:fa 
rai Tgeto di Iftàbile.Ma fe tu ricorrerai a me uiuctc 
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de alla uerita nonticotrifterai per Iapartita dello amico 
ne p lafua morte.Eamore dellamico debbe efifere fccòdo 
me. Et qualuche tiparra buono ei da edere amato p me. 
Quello che te molto charo in quella uita fenza me n5 ua 
le niéte : de tale amirìtia de tale amore che non e/ fecòdo 
me no può troppo durare.Onde I tal modo debbi ama/ 
re glhuomini.-fi come quato a te fappartenefle defler pri 
uato dogni Humana c5uerfatione:im poche tanto Ihuo/. 
filo piu faccofta a Dio quato piu fidile olla da ogni folla 
zo humano:& etiamdio t5to piu alto afccde:qto piu ui /■ 
lifica femcdefimo. Ma chi attribuifee a fe alcun bene:itn 
pedifee che lagratia di Dio no uéga \ lui: IpocB lagratia 
dello fpirlto fatto fempre cerca elcuore humile . Se tu ti 
fapefli pfettaméte uilificare:&: feperar da ogni amoie di- 
creaturajabbondantemcteuerrebbe in te lagratia . Qua 
do tu rifguardi alle creatur / te tolto lafpetto dclcreator. 
Impara auincerti in ogni cofap amore del tuo creatore: 
Òe alhora potrai uenire alfuo conofcimeto. Se alcuna co 
fa e/ amata difordinatamente q uantunche minima fia ei 
uitiofo : de impedifee lagratia di Dio. 

|£Còtro allafrientiauana ftfecolare. Cap.XLVtlI 
[gluolo nò timuouino ebelli de fottili parlari 
degli huominùipocB elregno didio nò tta ipa 
role/ma Tuirtu.Cófidera lemie parole leali ac 
cedono de illuminano elcuor de Iducono ihuo 
mo acóputtióe&ctiadio dano uarie ofolatiòi.Nó legger 
p diuétar fapicte&dottorma ftudia di mortificare euitii. 
ipoche qfto tifara piu utile cB ileonofeere di molte fotti 
li qftioni. Quando tu harai conofciuto molte cofe:final 
mete tibifogna uenire altuo principio : ipoche io fon ql 

10 che infegno alhuomo lafcientia piu chiara che nò ife/ 
pierebbe qualunche altro huomo. Quello alqualeioin 
fegno pretto uerra fapiéte de dotto I lpirito . Guai a quel 

11 che cercano molte cofe curiofe da glhuomini : de poco 
ficurano dicercare lauia di feruire a me. Verrà topo qua 
dò apparirà elmaettro de maettri ciò a diritto fignor di 




tutti gliagelhelqualeexamfnera le còlbientic di tutti: & 
farano manifeile Iecofe nafcofe: de g&àrguméti humani 
ftarano in filétio. Io fon quello che in un punto follieuo 
lamcte humile:aciocheio polla itcdere Iecofe della cter 
na uerita / molto piu che fe uno haueffe (ludiato dieci an 
niallafcuola. Ioinfegnofeza ftrepito di parole:fcza co 
fufione dopinione : fenza ambitione dhonore : de fenza 
aftutia dargumctationc. lofon quello cB infegno difpre 
giare Iecofe terrene t de hauere \ fallidio Iecofe preferì: de 
Cercare de guftare Iecofe cclelliali : fuggire ghhonori / de 
(offerire lifcadoihporre lafperàza tutta I me:nó cercare 
alcuna cofa fuori dime t de amarmi ardentemente fopra 
ogni cofa: impoche alcuni amadomi cordialmctehàno 
imparato Iecofe diuine : de hauo parlato Iecofe mirabili 
Lhuomo ha piu guadagnato abbàdonando ogni chofa 
che ftudiare Iecofe fottili. Maioparload alcui Iecofe co 
munì rad alcuni altri Iecofe fpetialiiad alcui altri appari 
feo dolccmcte ifegni:& ad aleni altri riuelo emyfterii co 
molto lume.Lafcriptura parla in un modo / ma tutti no 
laintedono a un modoiimpcroche io dottoredi epfa fo 
no détro I epfa fcriptura<& difamino ecuori < de eonofeo 
epéfieri:& muouo lhuomo alle buone operationi : de do - 
adafeheduno fecondo che ha dibifogno. 

C Di nó fitirare adoffo Iecofe exteriori Cap.XL IX 
r -- Igluoloebifognachetudiucticome ignorali/ 

U te fopra laterra in molte cofe : de extimarti co 

3 nie morto : de come fe tutto elmondo tifia cru 
SrSsSicififfo . Bifogna paffare molte cholè chome fe 
lhuomo non ludiffe : de attedere a quelle come fapparte 
gono alla tua pace . Piu utile cofa ei rimuouere gliocchi 
dal le cofe che tidifpiacciono/ de lallare aciafcuo elfuo ue 
dere:che Ilare acótcdcre.Se tu llarai benecó Dior&guar 
derai elfuo decreto giudicio r lcggiermte poterai le Igiu 
rie. Ecco fignorcche lhuomo faffaticha & corre per pie/ 
colo guadagno:^ dimctichiamo elguadagno fpirituale 
& tardi a ricuperato. Lhuomo attede poco onu'teaqlla 
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tofa che cc utile: A: che fomamete ce neceflaria: Se attcde 
alle cofe mondarti; lcquali alla (ine menano gliamatori 
alla morte eterna. 

^Come non e/ da credere ad ogni perfona fecon/ 
do lefue parole. Cap.Lv 

Ignore dammi aiutorio nelle mie tribulatiói: 
imperoche lafalutc del huomo e/ uana. Molte 
uolte non ho trouato lafede I quello che crede 
uo trouare. Molte uolte lho trouata doue non credeuo •, 
Et p tato i ogni cofa fitruoua uana fperaza. Ma lafalute 
de giudi e/ folo I te fignor . Bencdect o fia tu fignore 1 tut 
te lecofe che clteruégono Tpoche noi fiamo ifermi &Ida 
bili:& predo damo inganati Se mutati. Chie/ qllo huo/ 
mo fi cauto Se circufpeéto che fipoda guardare I ogni co 
fa che alcuna uolta non fia inganato Se inuiluppaiof Ma 
qllo che ficófida I te fignore Se che ticerca féplicemente: 
non e/ ingSnato cofi leggi erméterma ededo pofto I alcu 
na tribulatione:£dofara da tecófortato Se liberato i im 
peroche tu no abbadoni quelli cB fperano \ te.Rare uol 
ce fitruoua lamico fedele:elquale dia fedele nelle tribula 
tioni delfuo amico. Ma tu fignore fei fedeliflimo I tuéte 
lecofe Se fuori di te no fitruoua fimile.O quato bene gu/ 
ftaua colui cB diceua: Lamia mete ei fondata Se formata 
in xfo.Etfecofi fufle di me:nó mifolleciterebbe eltimo 
re humano:& leparole daltrui no mimouerebbono.Ho 
chi può atiuedere ogni cofa Se guardarfi da mali che ha 
no auenirefOnde ededo alchuna uolta preuedutircidan 
no tribulatione:Hor che farebbono non eflTendo preue/ 
dutifCertoe/ cB ferirebbono molto piu grauemcte.Ma 
oimechenoi damo huomini infermi Se deboli:& no fec 
riamo alchuno prouedimento. Et pero io chiamerò a te 
fignorerimpesoche tu fei uerita che non puoi ingannare 
alchuno:&non puoi edere ingannato daneduno. Ogni 
huomo e# mendace infermo Se labilerin tal modo che ap 
péna fipuo credere quella cofa che giudica edere diritta * 
Ofignorc quanto prudeteméte cibai amaeftrati quado 


ddiceftiche noi dguardaffimo daglhuominf : de che eni 
mici dellhuomo fono cfuoi domeftid&familiari.Onde 
dice uno. Sia cauto» de tieni fecretoqllo che io tidico. Et 
mctre che io fto in filentio de credo che fta fecreto quel Io 
cB mha detto » allhora fubitaméte lomanifefta.O figno 
re guardami da tali huomini parlatori : acioche io nò ué 
ghi alle loro mani : de cB io no cornetta mai alloro ernia 
ìecrcti. Signore cócedi alla mia bocca parlar cofe uere de 
ftabili:& dilagami dalle lingue che dicono male. Io mi 
debbo guardare fare ad altri quelle cofe eh io no uoglio 
p me. O qto ey buona cofa tacere de fatti altrui: A: nò ere 
dere leggierméte ogni cofa ne facilmcte parlare:& co po 
che parole manifeftare òlio che e/ bifogno : de fepre cer/ 
care colui che conofce elnoftro cuore: A nófilafciare me 
nare da ogni ucto diparole . O qto e/ ficura cofa fuggire 
Ihumana còfolationepconfcruare lagratia celcftiale: de 
etiàdio nò defiderare qlle cofe che paiono dare extcrior' 
adnnratione:mafcguitaTeqllecofe chedfàno amédare 
lauita noftra : & che cihabbino accedere alferuore dello 
(pirito. Amoltepfonce»ftatonociuoeffere (lato manife 
fto laloro uirtu:& laudata lafattita loro. Et p cétra rio a 
molti e» ftato utile lagratia còferuatacòfilétiol qfta fra/ 
gii ulta » laquale e/ piena di teptatione de di battaglie. 

Della confidenza che dobbiamo haucrein 

Dio. Cap.LT. 

Igluolo fta fermo de fpera in merimperoche le 
parole cl5 altro fono cB parole/ Volano paria 

ma nò oflfendono.Se tu hai fatto elmalc ùolc/ 

tieri tenamenda : Se non tipare hauerlo fatto : penfa che 
tu uogli fopportare uolcntieriqfto p amor di Dio. Etc/ 
affai poco^che tu fia abbattuto forteméte p alcuncparole 
allequali tu nò eri apparecchiato. Et perche tipaflono el 
chuore chofi piccholecofc : fe non perche tu fe anchora 
carnale : de attendi agli honori piu che non fa bifogno . 
de hai paura deffere difpregiato de deffere riprefo de tuoi 
manchamenti : & cérchi lombre delle tue excufationi . 
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Macófidera meglio & cònofceraiche anchora uiue in te 
il mòdo de iluano amore di piacere aglhuomini. Quado 
tu fuggi edere humiliato de fuergognato p lituoi difesi 
et cofa manifeda che tu nó fe humile ne morto almodo : 
ma odi lemie parole : de nó «curare delle parole di dieci 
milia huomini.Ecco che ogni cofa che poteffe dire lhuo 
mo cQtro a te malitiofamentc nó tinoccrebbe fe tu le laf 
fadi paiTare de che lecófìderaflì come una feducarimpero 
che nó tipotrebbono chauare un capello. Ma cholui che 
nó cófidera elfuo cuore / Se nó pone i Dio dinazi aglioc/ 
chi Tuoi leggiermcte ficóturbaiquado et uituperato. Ma 
chi ftcófida t me fpogliadofi delfuo pprio giudicio : fa' 
ra fe za humano timore . lo fono giudice de conofcitore 
di tu <di efecreti:& fo come lecofe fono date fafter&cono 
feo tuéti coloro che fano ingiuria : de quelli cB lafodégo 
no. Et po elqaio giudicio e/ uero de dabile / de nó fara git 
tato I terra : ma fpeflfe uolte et uafeofo aglhuomini de po 
chi loconofcono pienamétc/Stagliochi dellinfipiéti nó 
pare che fia giudo . Aduche I ogni giudicio e/ da ricorre 
re a me òc nò ficófidare del proprio arbitrio. Elgiudo no 
fara cóturbato dalcóa cofa che glipmetta iDio etiadio \ 
giuda poco fenecurera . Et nófirallegrerra uanaméte 
’ gdo fara excufato daglialtri ragioneuolmente : Tpoche 
lui’pcfacheioconofcoglicuori deglhuomini : Arche io 
nó giudico fecódo lhumana apparcza.Onde fpeflfe uol' 
te quella cofa et colpabilc dinazi a me : che fecódo elgiu 
dicio humano et laudabile.O fignóre iDio giudo giudi 
ce forte: de potete il q le conofci lafragilita deglhuomini 
de laloro malitiartu lia lamia forteza de fpaza: che cono 
fciqlloche iorioconofco. Lamia confciétia nómcafuf 
ficiétia.Et po io midebbo humiliare in ogni reprcfione/ 
Ce fodenere m Idiotamente. Perdonami fignore&habbi 
compadrone di me quado io non ho cofi patictia : de do 
nami gratia chio nhabbia maggiore.Latua copiofa mi fe 
ricordia me piu utile ariceuere laldulgétia :che non et la 
mia pefata giuditia.Et fenon mipareeder colpabilc t io 





nómfpoflopqftogìuftificare / iqipoche neflùno huomo 
c/ giuftificato nel tuo cófpefto féza latua mifericordia. 
{TCome tucte lecofe graui fono da edere fopportatc per 
amore di Dio. Cap.L II. 

Ig!uolonótaffligghino& non tigettino a ter' 
ra letribulationi leqli tu patifei p mio amore. 
Ma fpera nella mia promiflfione : impoche io 
rifarò còfolato i ogni luogo: & fono fufficicte arimeritar 
ti fopra ogni modo & mifura . Tu no durerai molta fati 
ca I qllo modo / & non farai fépre aggrauato da dolori . 
Afpecla un poco uedrai elfmedogni male. Verrà 

tòpo quado celierà ogni fatica &c ogni dolore : ipochc ei 
molto brieuecioche palla qoltcpo. Et p tato opera quel/ 
lo che tu opi fcdelmcte t &c lauora nella mia uigna: &c io 
faro lama mercede. Scriuideggbcata/piagi/taci/ora/fop 
porta uirilniéte lecofe cótrarie: impoche a quello modo 
facquHlauita eterna Alouenó fara piunoCte : ma luce p 
petua:& lume ifinito pace ferma & ripofoiìcuro . Allho 
ra tu n5 dirai chi miliberera dal colpo di quella morte { 
Et no chiamerai oime che lamia pegrinationc e/ molto 
plugata : ipoche alhora no fara piu-mortqmia fara falu/ 
te indeficicte : & nó fara alcuna moleftia ne affanno alcu 
no:ma una beata A giocóda uita & fatieta dolce &■ ama/ 
bile . O fe tu uedefli 1 cielo lecoronc de mici fadri i quata 
perpetua gloria firallegrano / equali i qlfo mòdo erano 
dif^glati: &c pareuano efferc reputati come idegni della 
preféte uita.Certo che tu diuctcrclli molto hunnle &. pa 
tiéte: & piu tofto uorrefti amolti effer fottopofto che die 
re fopra a uno folo.Etfuggirefti laletitia téporalc : & ab 
braccerelli lietaméte ogni tributati 5e,/ & edere reputato 
niente fra glhuomjni riputcrefti gra guadagno . Ofc tu 
guftafii quelle cole i non haretli audacia dilamctarti pur 
una uolta.Hor nó debbe lhuomo fopportare ogni fatica 
& dolore per hauere uita eterna: Nó e/ piccola colà quel 
lo che tu guadagnerai . Teua adùchelafaccia tua i ciclo: 

tri/ 
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bulatfonenel mondo:* hotaalprefentcfirallegrano:* 
fono confolati : *fono ficuri:* daranno nel regno del 
mio padre con meco fenza fine » 

CDel di della eternità & delle angudie di quella 
i uita. Cip .LI II* 

IBeatiflima mSfione della eterna uita: O chia/ 
Iriffìmo giorno di qlla eternità : doue lanose 
Ino et obfcuramia lafomma uerita Tempre la il 
lumina.Quel gloriolb giorno fépre e/ lieto * giocodo : 
lepre ficuro * mai no muta lodato \ cofe cótrarie . Hor 
uoleHTe iOio che io hauefli ueduto ql di : accioche ogni 
cofa tcporale haueflfe finc-Certo ci che quel di lucete illu 
mina cfandti co perpetua clarita. Ma quelli che per fede 
fono peregrini I terra no illumina fe no da lugi . Ecipta 
dini elei cielo conolcono * gudano quanto fia gloriofo 
quel felice giorno. Et pero piJgorto efigluoli di Euafba 
diti T queda ualle di miferiatdoue fono ebrieui giorni de 
catti ui pieni didolori *dagudie:* glhuomini fono ma 
eulati da molti mali'* peccati : legati da molte paflionl 
fir cótridati da molto timore: & fono offefi da molte cur 
de tradii da molte curiofita: * Tuiluppati da molte uani/ 
n:de cófufi da molti errori:* affaticati damolte fatiche: 
*aggrauati da molte téptati5i:& ldeboliti dalle richez 
se:* tormctati dalla pouerta . O quado Tara lafmedi ta 
le fatiche : * quado faro liberato da qfta mifera feruitu 
de uitii'O fignore qdo mi ricorderò io folamcte di te:* 
pienamete mirallegrerro t te*0 qdo faro fcza aleno im 
pedimcto * aggrauamto dellanima * del corpo * códi 
luto T pfedla liberta* O quando Tara lapace ferma * ficu 
fa détro * difuora * fenza alcuna tribulatione'O buon 
Giefu gdo darò io dinanzi da te a cotéplare lagloria del 
tuo regno/Quando mifarai tu generale in ogni cofa { O 
quado darò io nel tuo regrto:elquale tu hai apparecchia 
to alti tuoi amatori dal principio del modo { I o fono da 
tolafciatopouero*fbadito nella terra de nimici doue 
fono continue battaglie* gran difauenture . O Tigno/ 


te cofola elmio exilio:&aHcggerifci elmio dolore : Tpe/ 
roche elmio defiderio tutto fofpira a te: de ogni cofa cBl 
modo mifacefle 1 appiacere/ memoledo. Io defidero di 
guftarti cordial mete de no tipo fio hauere. I o dcfidero di 
accodarmi alle cofe del cielo:ma lecofe téporaIi& leinie 
paflioni che non fono ancora mortificate i mitirano al; 
bado . Io uogl io fopraftare con lamcnte ad ogni cofa:& 
no uo ledo / fono condretto ad edere fuggetto a ogni co 
fa & alcorpo . Etcofi iohuomo infelicecombatto de Cor 
no diuétato graue a me medefmio / mentre che lofpirito 
uuole andare infu:& lacarne tira pure ingiù. O che cofe 
patifco detro da me quando io penfo delle cofe cclcdia/ 
li. Certo cB fubiramete lamoltitudine delle cofe carnali 
miuègono Icontro . Et p tato fignor mio nó tidilungha 
re da me:& no lafciare elferuo tuo pire. Mada latua gra/ 
ria / de di (Epa qlle :& manda letue faette:& fieno contur 
bate tutte lefatafie del nimico . R_icogli emiei fetiméti a 
te / de fami diméticare tutte lccofe in odane /& difpregia 
re tutte leuitiofe fitafie. O eterna fapictia foccorrimi ac 
cloche nó minuoca alcua uauita. O celediale fuauita uie 
ni : & ogni malitiafugga daltuo còfpetto : ipoche io ho 
còfuetudine dipefare molte cofe difutile : de molte uolte 
non fono con lanu'te doue fono col corpo. Et po fignor 
mio habbi cópaflfione de mifèricordia alla mia fragilità. 
Doue e/ còtinuamcte elmio pófiero / quiui ei quello che 
io amo. Predo io penfo quel lo chemidiletta: & quello 
che mipiace.Per laqual cofa tu dicedi apertamente . Do 
uè e/ iltuo theforo qui e/ iltuo cuore . Se io amo elcielo : 
uolétieri penfo del le cofe del cielo. Et fe io amo elmódo 
uolétieri mirallegro col mondo : de cÓtridomi delle fue 
aduerfita . Et fe io amo lacarne / fpede uolte io imagino 
lecofe charnali • Et fe io amo lofpirito i ho piacere dipc 
dare lecofe fpirituali : impcroche io parlo de odo di qlle 
cofe cheio amo : de riporto alnno cuore di quelle tali co 
fe che io amo . Ma beato a quello huomo che licctia tut 
te leccature p tuo amore: de che fa uioientia alla natura: 
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de crocifigge lacocupifcctia dèlia carne col feruOr delfpi 
rito: adochecóferuata lacófciétia offerifca lafua oratioe 
purai <\ fia degno deflfere prefentc alti chori delli angeli. 

E {^Deldefiderio della uita eterna CapXIIII 
Igluolo mio qdo Centi che te dato eldefiderio 
dell a eterna uita dcfiderado dufeir della habi 
, tatióe di qfto corpo> acioche tu podi cótéplare 
laclarita feza alcuo ipedimcto dilata eltuo cuore de rice 
ui qfta ifpiratione co tutto eltuo defiderio.Rédi altifli/ 
ine gratie alla fupna bota / laqle fidegna operare cofi co 
tcco:& mifericordiofaméte tiuifita : frequétemte tifolle 
cita:&potétemctetifolleua:aciochetu nófia tirato alle 
cofe terrene p ppria Ifermka. Tu n5 hai qfta buona Tfpi 
ratione p tuo pcfieromia folaméte p degnatioe della fup 
na gratia de del diuino rifguardoracioche tu facci pfttto 
nelleufrturcó maggiore humilita : &chctutapparecchi 
alle battaglie che hano auenire : de che taccofti a me con 
tutto lo affetto del tuo cuore i ftudia doti di ieruire arde 
temete. Figluolo fpeiTe uolte elfuoco ardeima lafiamma 
no faccende fenza fummo . Et cofi edefiderii dalcuno fo 
fpirano alle cofe del cielo / niétedimeno no fono liberi 
dalle temptationi del carnale defiderio / de n5 fiexercita 
no puramete perlo honore di Dio in quello che loro co 
ardente mente adomadano a Dio.Speflc uolte tale e/ el 
tuo deùderio elquale tu hai dimoftrato importunamele 
che no e/ puro:ma e/ inebriato della tua comodità. Ado 
manda non quella cofa che tipiace de che te connnoda : 
ma quello che me accepto de che e/ mio honore simpero 
che fe giuftaméte tu giudichi lamia ordinationertu lhab 
bi amettere Innanzi almo defiderioAr ad ogni cofa che 
tu puoi defiderare* To conofco eltuo defideriotfr ho udi 
to etuoi c5tim»i piati . Et già tu uorcfti efTef nella liberta 
• defigluoli di Dio. Già «diletta lhabitatióe eterna de la 
celeftialc patria piena digloria. Ma qfta felice bora no a 
anchor uenuta : Imperoche cirefta eltcpo delle fatiche de 
della ,pbatione.T u dcfideri dellere ripieno delfómo be 


ne:ma qfto alprefente no puoi còfeguitare. Afpetta elfi' 
gnore infmo a tato che uégan per oche tu debbi efl*cr prò 
uato 1 molte cofe. A leda uolta tifara data lacófolatione; 
ma lacopiofa fatieta alpoftutto nótecóccffa. Confortati 
aduchc & fia forte cofi 1 opare come T patire lecofc aduer 
fe . Etibifogna fpogliare limonio uecchio de ueftirti nuo 
uo huomo / de far qllo che tu nóuorrefti : Se lafciare ql/ 
lo che uorrefti fare. Quello che tipiace non uada piu ol' 
tre : de tutto qllo che piace adajtri fia feguitato . Quello 
che dicono glialtri fia uditoti quello cB di tu fia reputa 
to p niéte.Glialtri adorna derano&riceuerano:& tu ado 
maderai de nóobterrai . Glialtri Tarano lodati dagthuo 
mini / de di te nó fara detto nicte . A ql lo de a qllo altro 
Tara comedo diuerfe cofe: de tu farai giudicato da niente. 
Onde per queftecofe alchuna uolta lanatura fieótrifta : 
de gran cofa fara reputata fclporterai con filctio . In qfte 
de fimile altre cofe ei .puato elfedel feruo di Dio/& maxi 
mamete I qllo che te comadato quado e; contrario alla 
tua uolota: de etiàdio die tipaia inconuenicnte de meno 
utile . Et perche edfedo tu porto fotto gouerno fpirituale 
non hai ardire arefiftere:& pero tipare dura cofa andare 
fecodo laltrui feti mòto de lafciare ogni tuo proprio feti' 
re. Ma o figluolo péfa che predo uerra elfine di quefte fa 
fiche: & molto gra premio ne confeguiterai.Onde in eie 
lo trouerrai ogni cofa cB uorrai:& ciocB tu puoi defide 
rare. In ql luogo e/ ognibene:& nóuifara paura di per/ 
derlo.Quiui latua uolótafara infieme con lamia : de nó 
potrai defiderare alcuna cofa extranea. In quello luogo 
niuno tifara refiftetia i niuno filamctera di te / niuo tini 
pedira / niuno tifara cótrorma cioche potrai defiderare 
tifara f>féte / Se dara cófolatione altuo defiderio riempie 
dolo copiofanicte perla ìgiuria che harai portata p mio 
aniorcrio tidaro elueftimcto della gloria : delle laude p 
latriftitia: de pio luogo humile itidaro lafedia nel regno 
Quiui apparirà elfrutto della ubidictiarlafatica della pe 
nitctiafiralleggierera : de lhumilefuggettionefara coro 


nata gloriofamctCi Adunche inclina elcapo humilmcte 
fotto di tutti quati : de n5 cófiderare chi fono qlli che ti 
coma dano o prelato o minore che lui fia : ma deiafeuno 
ubidifei uolentieri. Lafcia cercare ciafcheduno qllo che 
glipiace I qfta ulta. Ma tu nò tirallegrare fe no nel difpre 
gio di temedefimo / de di fare lamia uolóta o p morte o p 
uita:& ognicofa fia amio honore òramia gloria.Ht qfto 
fiaeltuo gaudio de latua confolatione. 

ITln che modo Ihuomo abbandonato fidebbe of/ 

K ferire a Dio. Cap.LV* 

atto padre Signore Dio fia benedetto eltuo 
omealpreféte : de fcpremairimperoche e/ fac 
3 come hai uoluto : de quello che tu fai e/ giu/ 
fto . Rallegrifi aduche eltuo feruo in te de n5 in fe nei al 
tra cofa : ipoche tu Colo fe uera letitia / tu fe mia fperaza 
de mia corona / tu mio gaudio de mio honore. Che cola 
ha eltuo feruo fenó’quella che tu glihai dato noperfuo 
merito . Io fon pouero de 1 fatiche ifino dalla mia giouc 
turi cotriftafi lanima mia alcuna uolta Ifino alle lachry 
me per lepafhoni che fitruoua hauere. Io defidero elgau' 
dio della pace de tua figluoliilaquale fetu lamadi allani 
ma del tuo feruo / fara pieno di diuotióe de diuoto nelle 
tue lau de. Ma fe tu tirimouerai dame come fuoli far fpef 
fe uol te : no potro correre per lauia de tuoi comandarne 
ti:& n5 faro guardato fotto lombra delle tue ale / Se dal 
le temptationi fupraueniéti . O padre giufto de fantto de 
degno delfere laudato de ucnerato imperpetuo uenuta et 
ihora chel tuo feruo fia puato : laqual tu fai pure che ho 
ra doueua uenire ab eterno: cioè i cB io fia dif^giato nel 
cófpetto deglhuomini: Se fia abattuto dalla infermità Se 
paflioneracioche unaltra uolta rifuiciti nella aurora del 
la nuoua luce / de fia darificato 1 cielo. Padre fatto tu hai 
cofi ordinato:& cofi hai uoluto: dt cofi e/ fatto:impero/ 
che qfta e/ lagratia del tuo amico cioè / patire de eflfere hu 
miliato nel modo perlo tuo amore p qualuche modo de 
da qualuche pfona tu permetterai : impoche niunacofa 




e/ fatta In terra fenza latua uolonta de prouldctla & fen/ 
za elmo cofiglio .Buono e/ a me fignore che tu mhai hu/ 
miliato:accioche io impari letue giu(litie:& cacci da me 
la elatione Se f> fumptione del cuore » Vtile cofa me (lata 
eflere (fato cSfufo: acioche per mia cófolatione io cerchi 
piu toftotccBglhuomini. Ancora ho imparato per que 
Ilo atemere eltuo occulto giudicio elquale affligge elgiu 
ftoinfiemecon limpio : de non fenza equità de giuftitia - 
Io tirédo gratie : imperoche tu no hai pdonato alli miei 
mali : anzi mhai afflitto co gliflagelli dellamore / dado 
mi dolori de anguflie dréto de difuori . T utte le cofe che 
fono Cotto elcieloniete midannoconfolatione/fetufi' 
gnore mio celeftiale medico dcllanime elquale pcuoti 
de falui de coduci nelle gra tribulationi/ de poi ciliberi/& 
fatua difdplina reduci Copra di me:& iltuo flagello mha 
amaeflrato. O pad? diletto ecco cB io Cono nelle tue ma 
ni / de Telinomi Cotto lauerga della tua correptione . Per 
cuoti lemia fpalle de ilmio col loraciocB io pieghi lamia 
inclinationeallatuauoióta.FamipictoCo de humiledi/ 
Icepolorfi come tu hai per confuetudine di faretaccioche 
lo camini fecodo eltuo uolere:& correggi ogni mio erro 
rerimperoche meglio e/ eflere coretto nella prefete uita: 
che nellaltro modo* Tu Cai quello che mibifogna al mio 
profitto:& quato me utile latribulatione apurgare larug 
ginedeuitii . Signore fammi Capere qllo chee/ daCaperc 
de laudare quello chetipiace : de uituperare qllo che te in 
difpregio . Non milafeiar giudicare fccódo lauifionc de 
gliochi exter iori : de fecodo loaudito degliorecchi degli 
huomini pucrfi : ma lafciami difeernere iluero giudicio 
fecodo eltuo uòlere : imperoche fpcfleuoltc efentimenti 
deglhuomini fono ingannati agiudicare . Hor credi tu 
cB lhuomo Cia maggiore p eflere reputato grade da unal 
tro{ Veramente lhuomo ingSnatore inganna laltro . Et 
lhuomo uano inganna laltro.Et mentre che lo exalta de 
loda / allhora piu loconfonde:imperocheciafcuno e/ da 
tanto quanto e/ de non piu • 



Collie lhuomo fidebbe dare allhumili ope/ .*• 
rationi. Cap.LVI» 

Igluolo tu no puoi Tempre ilare nel feruéte de 
fiderio delle uirtu:nc ancora nel maggior gra 
do della cótemplatione:ma e/ neceffario alcu 
na uolta che tu difeenda alle cofe terrene p difetto della 
naturai portare co tedio elpefo della uita coruptibile* 
Bifogna adunche fpeflfe uoltc in queilo corpo piàgere la 
graueza della carne iperochetu no puoi accollarti ldefi 
cicteméte alti iludii fpirituali de alla diuina cótcplatióe: 
allhora tifara utile accorrere alle cofe humili exteriori 
ricreadoti I buone opatiói/& afpettare elmio aduenimé 
to de lafupna uifitatioe co ferma còfidctiarfic follenere co 
patictia eituo exilio de lama idiuotióe ifino a tato cB di 
nuouo fia uifitato da me:& fia liberato da ogni affanno: 
de farotti diméticare lefatiche:& uferai lo eterno ripofo. 
Io fpadcro dinazi da te eprati delle fcriptur aciocB dila 
tato eituo cuore comici acorrerep lauia delli miei coma 
dameti. Alhora conofcerai che lcpalfiòi di qilo tepo nó 
fono códegne alla futura gloria laql Tara manifella a noi 
{£Come lhuomo nó fidebbe riputare degno di . Y 
confolatione. Cap.LYU* 

Tgnore io non fon degno della tua confolatio 
ne ne dalcuna uifitatione fpirituale: de po giu/- 
ilaméte tu adoperi co meco : quado tu miìafci 
poucro Arfcófolato. Onde feio fpargcffi lachryme a Cu 
militudine del mare <acora nó farei degno della tuadol 
ce confolatione . Per laqual cofa non fon degno fe non 
delTer flagellato de punitorimperoche io ho offefo de ma 
cato in molte cofe . Adùchccompenfata laucra ragione 
io non fon degno di niuna confolatione . Ma tu pietofo 
de pieno di mifericordia /elquale nó uuoi che latua fatta 
ra perifea / degnati di cófolar eituo feruo fopra ogni fuo 
merito fopra lhumano modoipoche letueconfolationi 
auàzano ogni humano parlar. O Ognore che cofa ho io 
fatto p la^ìetu midouefli dar alcua ofolatióe celeftiaie/ 
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Io no miricordo dhauer fatto alcun bene.-ma Tempre fo 
no inclinato auitii / & pigro alla emcdatione. Quello et 
uero & nólopoffo negare: & fe io dicefli altriméti / tu la 
redi contro a mc:& non farebbe alcuno cB mi difede fle. 
Certo io non ho meritato fenoelfuoco dellinferno. In 
uerita io confetto che io fono degno di difpregio : & no 
ficonuieneame date con lituoi diuoti ferui.Et aduenga 
che io oda quello mal uolctieri : nictedimeno p lauerita 
io ripredo cmiei difetti acioche io riccua latua miferico 
dia piu facilmente.Io reo & pieno di confufionenon ho 
bocca daparlarefenSquefla parola doe . Io ho peccato 
fignoreùo ho peccato: pdonami : & habbi mifcricordia 
di me . Lafciami dare un pocott piagero il mio dolore I 
nazi cB io uada alla terra tcnebrofa & copta della obfcu 
rkà della morte.O fignore che cofa richiedi tu dalpecca 
tore:fe nóche fia afflitto 6c humiliato.Lafperaza della! 
dulgétia nafee dalla uera c5tritione-& humiliationc dei 
cuore:laquale ricòcilia lacófciétia turbata : & lagratia p 
duta firacqda : ftlhuomoc/ guardato dalla ira di Dio: 
& dio&lanima delpenitcte fìfcótrono Tfieme nella fitta 
recociliationeàpoche Ihumilc cotritióe e/ a te facrificio 
molto accepto : ilquale molto piu fuauemete feti quello 
odore.che quello dello unguéto . Quedo e/ grato incéfo 
elquale hai uoluto che fiagittato fopra de tuoi piedi : 6< 
mai non hai difpregiato elcuore contrito tthumiliato* 
Quello et luogo di refugio alla fatica del nimico. Quiui 
ci lauato & mondato cioche lhuomo ha mancato» 

Della gratia che non e/ data aglhuomini 

B mondani. CapXVIII* 

Igluolo lam ia prctiofa gratia n5 patifee edere 
congiuta alle confolationi terrene : Ft pero bt 
fogna rimuouere da te tutti glimpediméti del 
la gTatia > fe tu deftderi diriceuere lafua infufione. Eleg/ 
giti uno luogo fecreto:ama lafolitudine: non cercare di 
parlare co altri: ma piu predo mlda latua diuota oratio 
ne a' Dio / & tieni laniere in compùttione & laconfcictia 

m him 



pura. Tutto elmo do (lima niente: de Iaconfideratione di 
Dio metti innazi a ogni cofa : impoche tu n5 potrai Ifie 
me attedere a me de pigliar diletto delle cofe trafitorie . 
Etibifogna fuggif de dilagarti dalli tuoi amici &conofcé 
tilde tenere laìnéte priuata dognicófolatione terrena.Si 
eoe dice lapoftolo Sa Piero :cioe/cB ifedeli xf>iani faften 
ghino da qfto modo come foredicri de peregrini . O qta. 
fperaza bara ql huomo altcpo della morte laffetto del' 
quale no e/ legato a quello mondo. Ma lamino infermo 
no può hauere elcuore libero: de no conofce laliberta del 
huomo Iteriore.Onde uolédo noi edere fpirituali:bifo/> 
gna rinuntiare no folàméte alle cofe che cifono dalugi : 
ma etiadio a qlle che cifono dapredi>:& daneduno guar 
darfi piu qto da femedefuno. Se tu uincerai temedefimo 

f jfettaincterfacilmte farai fignore delle altre cofe: IpocB 
affetta uittoria e/ edere uincitore di femedefimo.Et ql 
lo che tiene fuggetta laftTualita ubidirà alla ragione : de 
laragione ubbidirà a me i ogni cofa. Ma quado Ihuomo 
ama fedifordinatamte:alhoranafconoi lui tutti edifec 
ti.Madapoiche bara uno Se fupato fe medefimo:fubitp 
uerra grade utilità. Ma pche pochi faffaticano amortifi/ 
care femedefimùr ini agono muiluppati & nó podono fo 
pra di loro leuarfi l fpirito.Machi defidpra caminare co 
meco pfettaméte:è/ necedario che mortifichi tutte lepaf 
fioni de difordinate atfettioni: de che nófaccofti ad alcu 
na creatura con amore priuato’& uitiofo. 

|rDe diuer fi mouimenti della natura de della 

gratia. Cap.LIX* 

Tgluolo confiderà diligentemente glhuomini 
della natura Scimouimenti della gratiaimpó 
che continuamele de fottilméte fimuouono de 
appena fonoconofciutifenò dallhuomo fpirituale & il 
luminato.Certo e/ che ognuno defidcra bert e*. & alcuna 
uolta lomoftrano neloro detti de opationi:& molti fotr 
to colore di bene fono inganati.Lanatura e/a(luta de ma 
litiofa / de molti netira de piglia de ingana: de fé£ fe p fuo f 




fine ha . Ma lagratia ùa fcpliceméte de guardafi da ogni 
color di male:n5Igana nitio:&ogni cofa adopa p Dio / 
nelqle fimilméte firipofa.Lanatura no uuole elTer mor/ 
tificata / ne fupata / ne (otto altrui fottomeflfa: ma lagtia 
ftudia alla ppria mortificatióe:& refide alla fcfualita:& 
cerca edere fotto altrui: & defidcra efier uinta : de nóuuo 
leufare lappila liberta:& ama dedere tenuta fotto lad u 
fciplina:& no defidera di fignoreggiare alcùo : defidera 
fepre dedere fotto di Dio: de inchinarfi adogni creatura 
per amore di Dio.Lanatura fanatica perlo fuo comodo: 
de cofidera che guadagno gliuenga per altrui. Ma lagra/ 
ria còfidera no quello che fia utile a fe: ma quello che fia 
utileamolti.Lanaturauolétieririceueutile&honor:ma 
lagratia da a Dio ogni honore de gloria.Lanatura teme 
cldifpregio& lacófufióe: ma lagratia firallegra dipatire 
ogni uergogna p amore di Dio . Lanatura ama lotio de 
ilripofo corporale : ma lagratia no può dare otiofa : ma • 
abbraccia ogni fatica . Lanatura defidera chofe belle de 
gratiofe / hauendo in abhominatione lecofe uili de leco' 
iegrode: ma lagratia fidiletta delle cofe humili fcplici 
de abiette.Lanatura firallegra diguadagni temporali/óf 
contridafi del damno / de conturbai dogni piccola in/ 
giuriamia lagratia attende alle cofeettcrne fuggendo le 
colè temporali /non domadando fe non lafua nccefTita. 
Lanatura défidera laude de fauore delle fue buone opera 
rioni / de che lefue parole de lifuoi fatti fieno bé còfidera 
ri de appregiati : ma lagratia non adomada altro premio 
fe n5 folo iDio.Lanatura molto firallegra di molti ami 
ci de propinqui » de fa gra feda del nobile luogo de nafei/ 
mcto / de fa feda Se humanita aglhuomini ricchi de potè 
ri: ma lagratia ama emulici idc no firimuoue dalla turba 
de nimici / de non fa extimatione alcuna ne di luogo ne 
di nobilita: de da piu fauore alpouero cB alricco:& ralle 
grafi c5 Ihuomo giudo /&fcmpre conforta ebuoni alle 
gratie maggiori . Lanatura £do filaméta della moledia 
de del difetto / ma lagratia £fto fiofferifee alla pouerta . » 


ianatura ogni cofa tira afe/& difede fe/A ri prede altrui» 
Malagratia riduceaOioognicofado.de hanp origine.5 
de non fattrfbuifce a fe alcuna cofa di bene : de non prefu 
me atrog5temcntc:non contende : de non propone elfuo 
uedercad altruiùn ogni fédmcto de Itelledto fifottomet 
te alla eterna fapiétià &alla diuina extimatiòe.Lanatu/ 
ta cctca Iccofc fccrete de udire lenouelle : uuole apparere 
extcriormte de hauereexperiétia dimolte cofe- Ma lagra 
tia non ficura p nictc diqfte tali cofe : ma cercha lechofe 
fpirituali& diurne. Adunche lagratia ciamaeftra diri/ 
ftringere eferiméti de fuggire lauana cóplacctiarnafcon/ 
dere lecofe laudabili de marauigliofe:& in ogni cofa cer 
care lhonore de lagloria di Di o.Qucfta grada e/ fopra cl 
lume natura!e:& et fpetial dono di dio:& et pprio frgna 
culo delliéle£ti:& c/ pegno della falute eterna: Ipoche la 
grada licua lhuomo dalle cofc terrene de coducelo alle 
cofe del cielo : de dhuonio carnale lofa fpirituale . Et per 
tanto quanto piu Ianatura e/ premuta de uinta tanto piu 
ha bifogno di maggior grada : de ogni giorno lhuomo 
interiore e/ riformato di nuoue uifitationi: ilquale e> ine 
to alla imagine di Dio. . ' 

IC Della corruptione della natura : de della efficacia 
della grada diuina. CapXX* 

IgnoreiDio mioilqle micreafti alla tua ima/ 
gine de fimilitudine: dami quella grada che tu 
rnhai moftrata cofi grande de chofi neccffaria 
alla faluteradocB io poflfa ulcere lamia coropta natura : 
laqle mitiraalli pecchati de alle pdidone : imperoche io 
l£to*nella mia carne lalegge del peccato; laquale cótradi 
* alla legge della mete mia : laqle mirnena legato aubi 
dire alla fenfualita:& no polTo refiftere alle fue paflTioni: 
fe io n5 ho latua fandiflmia grada Imperoche Ianatura 
dalla fuà glouctu fempre ci inclinata almale:& quello er 
pel peccato del primo huomo Adam. Onde elfuo moui 
moto fempre c< di tirarci alle cole baile- : de et come una 
fcitìtilla difuoco nafeofa nella cenere. Ma io ho piu §fto 



ubbidito alla legge del peccato ubbidcdo piu predo alla 
fciuahta che alla ragióe.Et diqui e/ nato che io ho elbud 
uolere de nó lopoffo adoperare: imperoche io mipropon 
go di fare molti beni : ma perche io non ho lagratia che 
aiuti lamia infermita:manco de caggio in terra per ogni 
piccola cofa. lo conofco lama della pfe&ione : de quello 
che debbo fare . Ma moledato dal proprio pefo della na 
turacorropta non milieuofu alla perfcétione.O quanto 
me neceflario fignore latua grada acomidare elbene & 
a far profitto de affini rio: impoche féza epfa no poflfo far 
re alchun bene . Ma con latua grada io pollò ogni cofa i 
te.Veramétefignorelarte:labelleza:laricheza:laforte/ 
za:lingegno:laeloquétia non fono reputate alcuna cofa 
apf> dodi te fenza latua grada: impoche edoni della na/ 
tura fono communi a buoni de a rei. Ma elproprio dono 
deglielctti e/ latua grada de iltuo amor mediate laquale 
fono extimatì degni di uita eterna : Tanto e/ grade qfta 
grada /chele za epfa eldono dellaprophetia de lopcratio 
ne de miracoli fono extimad niétc.Lafede ancora de la/ 
ijjeraza de le altri uirtu fenza lacharita non dfono grate 
ne accepte . O beatilfima grada laqle fai ricchi di uirtu 
quelli che fono poueri di fpirito:& quello che e/ ricco di 
moiri beni fai mafueto de nuniile / uieni de difcédi a me : 
Se fammi ripieno di epfa tua cofolatione : accioche lani 
ma mia nd manchi per dracchezza de aridità di mente • 
Ofignore fammi trouare grada nel tuoconfpetto laqua 
le mibada fenza alcuno altro bene della natura . Epfa et 
lamia forteza:epfae/ ilmio cófiglio: laquale e/ piu potè/ 
te che tutti gliaduerfarii:& piu fapiéte c6 tu&Le&ajk / Qc 
maedra dogni ueritatlume del cuore: àconfoIationetM 
coloro che fono tribulati : laquale difcaccia latridida de 
iltìmore madre della diuotióe : pricipio del piato.Hor 
che fono lo fenza lagratia fe nó un legno arido & fecco 
Se torto daglttare uia. Aduche fignore latua grada difeé 
da T me:& dia co meco:acioche io fia follecito fepre alle 
buone operationip Giefu Chrifto tuo figluolo. Amen. 
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f£Cóc noi dobbiamo abnegar noi mcdefimi. Cap.lxi. 

Igluolo quato piu abnegherai temedefi morta 
to piu facilmente potrai uenire a me.Cofi co/ 
me non defiderare alchuna cofa mondana fa 
lhuomo pacifico:cofi lattare lafua còfuetudine 
catdua cògiuge lhuomo a Dio. Io uoglio che tu {pari la 
pfc&a abnegatione di temedcfimo fecodo latua uolóta 
£eza cótraditione de qrelanpoche io fono uia uerita 
ta .Séza uia nò fipuo caminare: de féza uerita nò ficono/ 
fce:3r (cza uita no fipuo uiuere . Io fono lauia p laquale 
tu debbi andare: fono uerita al laquale tu debbi credere : 
fono uita laqle tu debbi fperare . Io fono uia {maculata 
uita fézafine.Io fono uia redtiflìmarùerita altiffima:ui/ 
ta uera / uita beatazuita {creata. Se tu darai nella mia uia 
conofcerai Iauerita / de farati libero^ harai uita eterna. 
Se uuoi ctrarei uita etema/obferua emiei comadamétr. 
Se uuoi effer pfcCto uedi ógni cofa de da apoueri.Se uuoi 
eonofeere laueritarcredi a me . Se uuoi effer mio difeepo 
lo lafcia latua uolòta.Se tu uuoi poifedere lauita beata di 
fpregia laprefcte. Se uuoi edere exaitato { cielo.*humiIia 
ti nel mòdo'Se uuoi regnare co meco: porta lacrocècon 
meco:{poche folaméte eferui della croce trouano lauia 
della beatitudine de della uera luce . Signor mio Giefu 
x£o pcB latua uia e/ ftreéta de difpeéta almodo fa chio la 
feguiti co teco: {poche elferuo no et maggiore del fuo fi/ 
gnor :nel difcepolo nò e/ fopra elmaeftro.CiocB io odo 
° di epfa no midilettaé* nò mida alcua ricrea 

tione . Figluolo perche tu hai quefto fentiméto fei beato 
fe quefto adopererai.Chi conofce emiei comadaméti de 
quelli obferua / qfto et qllo che mi ama de io amero lui: 
de manifeftcrógli me: &faro cB federa co meco nelregno 
del mio padre. Aduche ueramente lauita del monaco ei 
lacroce:Ìaqle còduce alparadifo . O fratelli chariffimi j> 
amor di Giefu habbiamo tolto qfta croce . Per amor di 
Giefu pfeueriamo nella cróce. Et quello cB et noftro du 
ce de noftra guida : fara noftro aiutorio . Ecco che elno/ 


ftro Re & lignote c / andato dinazi da noi : elquale coni 
bàtterà per noi . Et per tanto combattian>o uirilaiéte Se 
no habbiamo paura :& fiamo apparcchiati inficmeamo 
rire nella battagliarle no maculiamo lanoftta gloria do 
c> che non fuggiamo lacroce. 

IJjCome Ihuomonon fidebbe troppo affliggere quan 
do cade in alcun diféso. Cap.LXU* 

[gluolo piu mipiacelapatiétia&lhumilita nel 
le cofe aduerfe : che molta confolationc & di/ 
uotione nelle cofe profpcre . O perche ticótri/ 
fta una piccola parola l Tu fe molto forte infi 
no a tanto che non tiuiene alchuna aduerfita : de fai ben . 
consigliare & confortare altrui con parole.Ma quado la 
tribuìatione uienealla tua porta timanca elconfiglio Se 
leforze. Gòftdera adunche latua grande fragilità laqua/ 

Wfpeffè uolte manca nelle chofepicchole. Se tu odi mal 
uolentieriiariprenfioncirafFrenatid no patire che aleu 
na difordinata parola efea della tua bocca : ariocheefc/ 
plid no fieno fcandalizati : Se pretto fiquietera lacontur 
barione dildolore della tua mete ritornàdo lagratia di 
Dio. Ancora io uiuo dice elfignore Se fono apparecchia 
to adarri aiuto i Se còfolarti piu che lufato fe tu harai co 
fidàza alcuna i me / Se diuotaméce michiamerai & farai 
piu pacifico perlo àduenire . Nòe/ in tutto fenza meri/ 
to fe tu titruoui fempre tributato. Se tu fe huomo Se non 
Dio:carne Se non angelo :in che modo puoi ftarc in uno 
medefimo ttato di uirtu i Laqual cofa non potè? fare lan 
gelo ne ilprimo huomo in paradifornelquale no ftetto/ 
no lungamente. To fon quello che do còfolatione a quel 
li che piagono Se quelli che conofcono laloro infermità . 
glicóduco alla mia diuinita.Signore benedetta fia latua 
parola piu dolce alla mia bocca chel mele Hor che fard 
io in tante mie anguille Se tribulationir fe tu non micon 
fortafTicó lituoi fermoni i Et pero ftgnorè fortificami Se 
dammi buon fine Se felice pa (lamento: accioche io potta 
uenire attuo regno. h z 
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{£Come lhuomo non delpbe cercare lecofe alte de giudi 
j r- - ,. n cii occulti di Dio. Cap.LXIIT. 

Q fgluolo guardati di no difputare delle cofe al/ 

H te & delli occulti giudicii di Dio : de di fapere 
per qual cagione quello e/ tribulato : de queltal 
tro ha tanta grada : de quello e/ cofi exaitato : de quellal 
troe/ cofi humiliato . Quelle cofe auanzano ogni huma 
no intelletto:& niuna ragione de difputatione e/ fufficié 
te acercare elgiudicio di Dio . Quando adunche elninii 
co tifollecita a quellorcomefanno alchuni huoniini ua/ 
ni:rifpodi quel detto del propheta.O fignore tu fe giu/ 
ilo Se iltuo giudicio ei diritto . Et ancora qilo altro dee/ 
to.Egiudicii di Dio ueramte fono giuihficati. Emiei giu 
dicii fono da edere temuti de no examinati: 1 poche fono . 
icóprenfibili allhumano intelletto. Non uolere etiadio 
cercare ne difputare de meriti de fatti i o chi e/ piu fatto 
ci maggiore nel regno del cielo : impoche tal cofe fpeflfe 
uolte generano liti de cótctioni inutile :& dano nutrirne 
to alla fupbia & alla uanagloria de etiadio nafee difeor/ 
die & midie / qdo Espone un fatto adunaltro de qllo ad 
unaltro (atto . Et uoler fapere tali cofe non dano frutto 
ncdunozma difpiacciono afanttirimperocheiDio n5 ci 
iDio di difcordia:ma di pace:laqualec5fi(lepiu preilo I 
humilita / che nella propria exaltatione. Alcuni p zelo 
di diuotioni fono tratti ad alcuni fantti non per affetto 
fpirituale:ma Fiumano. To fono quello cB ho fatto tutti 
ciantti:& ho dato loro lagratia de lagloria.Io conofcho 
da tutti emeriti .Io uho fatti ucnir nella benedittióe dei 
la mia dolceza. Io chonofceuo emiei diletti prima chel 
modo fuffe fatto: equali io ho eletti del mondo : de non 
loro me.To gliho dilaniati p grada: & tratti p mifericor 
dia.Togliho menati puarie temptadoni : de Fio dato lo/ 
to marauiglioiè cófoìationi.Io gliho dato pfeuerantia « 
de ho coronato laloro padcda.Io conofco elprimo &lul 
timo: de fono da edere laudato datutti emiei fatti&bene 
detto in ogni cofadmperoche io gliho coronati de bea/ 


tificati fenza loro meriti. Addche chi difpregia imo del 
li miei fitti humili no fa honore almaggiore: ipoche io 
ho facto elgrade& ilpfccolo . Et chi dice male dalcuno 
fitto dicemaledime&diciafcuno altro del regno del' 
cielo. Tutti fono cógiunti con charita:& hanno uno fen 
tini éto Se uno uolere / Se tutti famano ifictne:& etiadio 
che ei maggior cofa / eh piu amano me cB loro pprii me 
riti npoche fono rapti detratti fuori della ppria dilettio 
ne:6f tutti trasformati nella dilettione di Dio:& niuno 
glipuo rimuouere ne Tpedire : iperoche ardono difuoco 
dicharitainextinguibile.Aduchcglhuomini carnali Se 
animali lafcino ilare di difputare dello flato defàttid po 
che epfi folamcte fino amare eproprii gauditfit agiùgo/ 
no Se feemano fecodo elfcntimcto loro: ma nócome pia 
ce al la eterna fapiétia: Se effcdo dechi credono cB imeri 
ti fpirituali uadino fecodo laextimatidedel fecolo:& cB 
ficóuerfi cofi in cielo come in terra . Guardati adùche fi 
gtuolo di no cercare quelle cofe uanamente che fono fo 
pra cltuo fentiméto. Ma piu preilo attedi affare T tal mo 
<io:che poflfi eflTcre almeno elminimo nel regnodi Dio . 
Et pognamo cB alcuo fapefle uno edere piu fatto o mag 
giore in cielo che unaltrotchegligioucrebbe quello fapc 
re fc lui nódiuentafTe piu humile nel mio confpetto : Se 
no laudaiTe ìnaggiorméteelnome mio { Molto ei piu ac 
cepto a Dio collii che péfa della graueza defuoi peccati / 
Ce della pouerta di fue uirtu:& quato fia dilógi dalla per 
fettionede fitti • cheqllo che difputa di chi & maggiore 
o minore Meglio e/ pregare efatti con diuote lachryme 
adomSdando elloro alutorche cerchare leuane difputa/ 
tioni. Efantti no figloriano Se no fattribuifeono alaina 
bótarma attribuirono a merilquale ho donato loro tut 
ti ebeni p propria charita : Se tanto fono ripieni del mio 
amore i che no manca loro alcuna cofa alla loro bcatitu 
dine. Et quato fono maggiori \ gloria / tato fono piu hu 
miti \ feiiiedefimi / Se piu mifono apollo. Et pero tu truo 
uifcripto chccponcuano lefuc corone dinari a Dio:& i 


gfnocchlauanfi din.ìzi allagnello: de adorauano quello 
che uiuein fecula feculorn. Certo che molti cercano ql> 
Io che fia maggiore nel regno di Dio i eqli no fino fe fa 
rano degni dcller numerati fra eminimi Fui di Dio.On 
de adomadado cdifcepoli qual fufle maggior nel regno 
del cielo:udirono tale rifpoda. Se uoinòdiucterete eoe 
uno di quelli paruulirno entrerrete nel regno del cielo • 
Aduche qualuche fahumilia come uno di quelli pannili 
fara maggiore nel regno del cielo.Guai a quelli cB 116 G 
degnano delTere humiliati uolòtariaméte cògliparuuli: 
impoche no potrano entrare in cielo. Guai aricchi eqli 
hano in quello modo laloro còfolatione / impoche epo 
neri «errano nel regno di Dio:& loro daràno fuora pia 
godo. Rallcgrateui humilf :& exultate epoueri impero/ 
che elregno di Dio e/ uollro / fe uoi andrete in uerita» 
fTChome ogni fperanza ev da edere polla 
in Dio. Cap.LXrriI. 

Ignore quale e/ lamia fiducia:quale e/ ilmag/ 

, gior di ledo cB io habia fotto ilcielo { Hor no 
j fe tu fignore iDio miodamifericordiadelqua 
le eiTenza numero'Quando ho io hauuto be/ 
ne fenza te:o uero quado fono (lato male te prefente { O 
fignore io uoglio piu predo elTer pouero p tuo amor che 
ricco fenza te.Io ho eletto piu predo peregrinare in ter/ 
ra co teco che féza te poffedere elcielo . Doue tu fia qui/ 
ui e/ iIparadifo:& douctu machi quiuie/ lamorte de lo/ 
inferno. Io nò mipoflo còfidare in alcuna pfona:laqua/ 
le maiuti nelli miei bifogni occorTcthfe nói te folo idio 
miorimpochetu fei lamia fpcraza:lamia fiducia : lamia 
fortezza. Tu fei in ogni cola elmio fidelilTimo còfolato 
re. Ognuno cerca lafua utilitaria tu folo attendi almio 
;pfitto de alla mia utilità: de ogni cofa còucrti in mia uti/ 
lita. Ftetiadio fe tu mimctti in molti pericoli de tempta 
tioni : elqualc hai p cófuetudine per uarii modi prouare 
etuoi eletti: nel laqualc probatione nò debbi efler meno 
amato & laudato 1 che fe tu miriepieflì di ccledialc rfola 



rione . In te aduche fignore iDio mio pógo tutta lamia 
fperaza òc ilmio refugio / òc a te raccomodo ogni mia an 
gullia òc tnbulatione / imperoche ogni cofa fuori di te e/ 
inferma & filabile . Onde n5 migiouano molti amici òc 
liforti aiutatori no mipotrano aiutare: & iprudeti nómi 
polTono dare utile còfiglio:ne cl libro di dottori non mi 
può cófolaretne alcuna altra fubflatia nó mipuo libera/ 
reme alcuno fecreto luogo non mipotra guardare : fe tu 
no farai prefente:&che maiuti conforti òc amaeftrimi òc 
guardimi.Tuttequellecofec&fonodhauerne pace& fe 
licita / te abfentefono niente: òc nó danno alcuna felici/ 
ta ucramcte.Et po fignore benedici òc fanttifica Ianima 
mia della cclclliale benedittróne acioche ella diucti tua 
habitatione Se Tedia della eterna gloria :òc nicte fia troua 
to nel tuo fìtto tépio che offenda gliocchi della tua ma 
iella. Rifguarda me fecondo lamoltitudine delle tue mi 
fericor die : Se co lagrandezza della tua bontà exaudifci 
loratione del tuo pouero feruo/ elqualee/in exilio nel 
la regione dcllombra della morte. Guarda &confer/ 
ua Ianima del tuo feruo infra tanti pericoli di quella ui 
tacorruptibile:& accompagnandolo latua gratta fia di/ 
rizato alla patria della perpetua felicita. • 




CQui e/ finito elterzo libro 
òc incomincia elquarto. • - 

{JjDeuotaexhortatione della facra - 
comunione del corpo di Ghrifto* 
Cap.Primo. 

Enitc a me dice Chrifto:tutti uoi che uaffatica 
tc òc fiate aggrauatii&r io uidaro ricreatine. E1 
panecheiòuidaroe/ lamia carne per lafalute 
del módo.Toglietc òc mangiatc:che quello et 
ilmio corpo: ilquale Tara tradito p uoi : Òc quello fate in 
mia memoria. Et chi magia ilmio pane òc bee ilmio fan 
gue pmane \ me:&io i lui.Leparolechio uho dette fono 
fpirito^uita.O etèrna uerita qilc fono letue parole leqli 




fono daeflere riceuute allegra tfite-S: fedelméte da me.So 
no tue oche ledicefti tu:& fono mie peroche per mia fa/ 
Iute tu ledicefti. Io leodo uolctieri dalla tua bocca accio 
che piu forteméte fieno fennate nel mio cuore: & leparo 
le di tata pietà mifollecitano / leqli fono piene didolcex 
'Z3k.dc di diuotioe.Ma emiei peccati&lamia cattiua cófcié 
tia mifano temere de tirare Idrieto dalla facra cómunio 
ne. Ladolceza delle tue parole miprouocano alfacramé 
to: ma lamoltitudine de miei uitii mi rimuouo da quel/ 
lo. Tu micomadi chio uenga a te cófidétemcte / fe io uo 
glio hauer parte con teco nella ettema uita : imperoche 
tu di . Venite a me tutfti uoi che uaflfaticate de fiate aggra 
itati :& io uidaro ricreatione.O parola fuauiftìma con la 
quale tu Tuiti clpouero alcóuito del tuo gloriofo corpo • 
Ma chi fono io fignore che prefummo a te uenire i Ecco 
che icieli no tipoflòno tenere:& tu di. Venite a me tu&i 
uoi che uaffaticate . O fignore in che modo tiriceuero io 
nella mia cafa:ilquale fpeflfe uolteho offefo latua faccia. 
Gliageli Oc gliarchangeli thanno riuerentia : de glifacfti 
infiemecógligiufti «temono . O fignorechi preiu m me 
febbe di uenire a te:fe tu no locomadaiTi . Ecco che Noe 
huomo giufto faffatico cento anni a frabricare larcha:ac 
cioche con pochi fuffe fatuo : de io in che modo mipotro 
apparecchiare \ una horaariceuere degnaméte elfacftore 
del modof Situo feruo Moyfe gr5de oc fpetiale tuo ami/ 
co fece larcha de legni Icorruptibili / laquale adorno do 
ro módiftimo : accioche poneiTe 1 ql la letauole della leg 
g e:, Se io fetido de puzolcte haro ardire diriceuere elfatfto 
re di qlle de lauftore della uita cofi leggierméte. Elfapié 
ti (Timo Salamone edifico elmagnifico tépio I fepte anni 
allaude de gloria del tuo nome:& celebro o<fto giorni la 
fefta della tua dedicatione : de offerfe mille hoftie pacifi/ 
che : de larcha del teftaméto pofe nel preparato luogo co 
fuoni di tróbe de c5 giubili de catifolcneméte : de io huo 
mo Ifelice de poueriffimo in che modo rimetterò in caia 
mia che nd fo fpender una mesa hora indiuotione. O fi 


gnore iDio mio quante cofefiftudiorono fare quelli i ac 
cioche tipiaceffmo. Ma oime quato e/ poco quello che io 
fo : de quanto poco tempo occupato quando midifpon/ 
go alla communione. Rare uolte fon tutto raccholto de 
libero da ogni dift rattione.Certo che neflfuno difutil pé 
fiero midouerrebbe uenire dinazi alla tua prefetia &ni 
una creatura midouerrebbe occupare : impoche io ho a 
riceuere \ albergo no angiolo : ma elfignore delli angio 
li* Molto ci gra differentia tra larcha di Dio co lefue rell 
quie : de tra elmondiflimo corpo tuo con lefue ineffabili 
uirtu: de tra glifacrificii della legge eqli figurauano elfa/ 
crificio deltuogloriofocorpornelquale fono adempiute 
tutte lefigure degliantichi facrifitii . Hor perche no mac 
cendo io tutto alla tuadolciffima prelctia/Et perche no 
mapparechio co maggior follecitudine ariceuere tanto 
facraméto : qtoqlli antichi fantti patriarchi Re de prin 
dpi inprefentia di tutto elpopolo moftrorono tato effe 
ftodi diuotione uerfo elculto diurno / de maxima méte 
eldeuotifTimo Re Dauid faltado dinazi dallarca co tut 
ta Iafua induftna in preletia di tutto elpopolo ricordan 
dofi de tuoi benifitii fece diuerfi fuoni:& compofe epfal 
mi : equali ordino che fuflfono cantati co gran 'etitia : de 
epfo frequctemcntecantauacon ladthara : infiammato 
dallofpirito latto: fitamaefhrato elpopolo difraehcfc lau 
dalfe de benedicefTeiDio co tutto elcuore de con labocca 
bene cófonante ogni giomo.Se allhora fifaceua tata di/ 
uotione Se tata ricordatone del tuo nome dinanzi aliar 
ca del teftametoshor con quanta riuerentia de diuotione 
douerrebbe eflfer prefo da noi tato excellétiflfimo facram 
to . Molti corrono I dhierfe parti auifitare lereliqe de la 
tti:& marauigliadofi della uita&de miracoli loro:&h£ 
noadmirationedcgradiedifidi de loro templi/ &p di 
uotione baciono le offa loro coperte di feta de doro. O fi 
gnore mio ecco che tu fei prelete infu laltare qui dinazi 
da me: elqlefei latto de latti de creator de fattore dogni 
cofa:& Re de fignoredegliangeli : de fpeffe uolte tho pre 


fo copoca diuotfone : ilquale Tempre fei iDio mio buo/ 
no Chrillo Giefu : nelqlc fitruoua elfrutto della eterna 
fallite a chi loriceue degna méte» A. quello facraméto no 
cétra !euita:curiofita:neféfualita. Ma laferma fedeiladi 
nota fperaza:& la fincera charita.O iDio luifibilc fatto 
redelluniuerfo qto inuifibilméte tu adoperi co epfo noi 
quato fuaueméte tu ordini Se gratiofaméte co glituoi eie 
tti:aquali tu dai temedefmio in qllo facraméto / elquale 
auazi ogni intelletto » Quello facraméto entra fpirituai 
méte nel cuore deglhuomini deuoti / Se accede loafktto 
dcllamore diuino / & difpone lauita nollra ad emédatio. 
ne / & riceuono grade gratia di diuotióe Se amore alleuir 
tii.O admirabile gratia nafeofa in quello facraméto la/ 
quale folaméte e/ nelli fedeli ferui di Chrillo . Ma glinfc 
deli & gliamatori di qllo modo alpoflutto non lopoffb/ 
, no fcntirc. I n qllo facraméto fi da lagratia fpirituale i Se 
lauirtu pdutafiracqui(la:&labrutteza dellanima e/ tor 
nata nella prima belleza. Alcuna uoltae* tata laplenitu 
dine della gratia che firiceue 1 quello facraméto / che no 
folaméte lanima / maetiadio elcopo nericeue gra forza 
Et p tato ei molto da dolerfi della nollra tiepidita Se ne 
gligétia : che no afforziamo ariccuere qllo facramento 
co maggiore affetto di diuotione / nclqle e/ tutta lafpe/ 
raza di quelli che fidebbono faluare : imperoche epfo et 
nollra (attificationc Se redemptore Se guida Se còfolatio 
ne de peregrini Se fruitione eterna dicoloro cB fono nel 
la patria . Xdùche e/ molto da dolerfi che glhuomini p/ 
ùerfi poco péfino a qllo falutifero myllerioielquale let u 
fica elcielo: Se cSferua luniuerfo mòdo . O cecità Se dure 
za dicuore Fiumano : ilquale nócòfidera tato ineffabile 
dono : Se perlo quotidiano ufo cade I nòhauere aducrté 
za ne cófideratione.Se quello facraméto fuflfe celebrato 
folaméte da uno facerdote de in uno luogo / co quata de 
uotione credi tu che glhuomini defideralfono dudire la 
melfa/& uedcf elfacerdotc. Chrillo ci offerto \ molti luo 
ghi: acioche maggiorniéte lagratia Se ladilettiòe di DiQ 





fra illuflrata allhuomo cfTcdo fparfa per tu dio elmodo . 
O fignore Giefu Cimilo pallore buono io tiringratio p 
che ttfei degnato dare a noi cofi nobile refe£tióc del tuo 
(acro corpo de pretiofo fangue: de inuitarci a quelli fa dii 
myllcrii dicedo c5 tatua bocca. V enite a me tutti uoi cB 
uaffaticatc de fiate aggrauati:& io uidaro ricreatone. 

{£Come iDio concede gran gratia allhuomo nei 
~ facramento. Cap.Il* 

I Signore c5fidandomi io della tua bontà fienai 
fericordia uengo chome infermo alfaluatore : 
'affamato de alfetato allafóte della uita pouero 
de mendico al Redecieliiferuoalfuofignore: 
creatura alcreatore : abbandonato almio pietofo confo 
latore. Ma che cofa ho io fattoio che fono io:che tu tide 
gni uenireameflnchcmodo ardirà elpcccatoreuenire 
nel tuoconfpetto { Tu conofci chel tuo feruo non ha in 
febene alcuno per toquale tu glidebbi preftare latua dol 
ci flima prefétia. Adunche io confclTo Iamia'uilta : de co/ 
nofeo latua bontailaudo fitringratio latua grade diari/ 
ta : impcroche tu fai quello per gratia & nò per mio me/ 
ritoraccioche latua bontà mifia manifella;& crefca \ me 
maggiore ardore di perfetta charita Se dhumilta. Et per 
tanto poi che cofitipiace /6c cofi hai comandato che fia 
fatto: piace acora a mejpur che io no tidifpiacria. O dol 
ci (Timo de benigniflimo Giefu quata riuerentia de ringra 
tiamento fono io obligato arenderti con perpetua lau/ 
de perlo riceuimcto del tuo facratiflimo corpo'Ladcgni 
ta delqualenefluno e/ fufficicte anarrare. JVlachepenfe/ 
ro io andando a quello gloriofiflimo cóuito: ilquale no 
poffo degnamete honorarefe non humiliandomi nel/ 
tuo cófpetto profondamente / & magnificando fii cxal/ 
tado latua infinita bontà uerfo di me.OiDiomiotelau 
dotte magnificotte benedico \ etterno: de me medefimo 
difpregio / de fottomettomi nel pfondo della miauilta. 
Ecco fignore che tu fe fantto de fantti fit fi tinchini a me 
pecchatòre: che non fono degno di guardarti : & uuot 
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effer meco :Sc fi mhai multato attuo cóuito d f domi ami 
giare elcibo ipiritual e /et pane degliageli /elpane della u! 
ta ilq le difceie di deio p dare lauita aìniodo - ; O quanto 
fu falutifero Se utile eltuo coniglio quando tu ordinarti 
quello facramento.O quàto ei luaue Se giocondo quello 
cóuito neiquale «donarti temedefimo. O quato e/ mira 
bile latua operatione.Quatoe/ potete Iatua uirtu.Quan 
to ei ineffabile latua ueritanperoche tu hai comodato Se 
tutte lecoTe Torto fatte : &ToIoe« fatto quello che hai co 
mandato.O quato e/ cofa marauigliofa Se degna difede 
laquale auaza ogni humano Ttclletto doe / che tu Tigno 
re mio iDio Se huomo fia tutto intero T poca fpetie dipa 
ne Se di uino:& fia mangiato fensa alcuna diminutione 
TuTignordelIuniuerTo elqualenon hai alcun bifogno 
tifei degnato defcédere in noi in quello facramcnto con 
ferua lanima Se ileorpo mio immaculato : accioche coti 
nuameteio porti celebrare etuoi myfterii :& qlli riceue/ 
reamiappetua Talute. O anima mia rallegrati &ringra 
tia iDio di tato fmgulare Se nobiliflìmo Tollazzo che te 
(lato lartato in quella ualle di lachrymeiimperoche tu ti 
ricordi di qrto myfterio ogni uolta riceuendolo : Se cofi 
ancora fai memoria della tua rcdcptione:& participi di 
tutti emeriti di Chrifto. Certo e/ cB Iacharita di Chrifto 
mai no e/ diminuitali lagrandezza della fua miicricor 
dia mai non manca . Et pero tu «debbi Tempre diTporre 
co buona rcnouatione a quello Tacro myfterio della tua 
falute:& quello cóTiderare attentamele . Et quando odi 
O dici lamerta : fa ragione che in quello giorno Chrifto 
deTcendeffc nel uentre della uergine: Se moriffe in croce 
per Ihumana Talute. 

U^Come e/ utile Tpeffo comunica rii. Cap.Hl. 

i Ignore ecco che io uengo Tperto a te /accioche 
■ perlo «io dono io Tia letificato nel tuo fantto 
i cóuito : elquale tu hai apparecchiato nella tua 
dolceza altuo pouero Terno. In te a tutto quel 
lo die io porto Se debbo deTidera? .Tu Tei lamia Talute Se 




miaredéptione . Tu fri lamia forteza Oc belleza Oc glo/ 
ria. A.d ache letificha hoggi lamina del tuo feruorlaqua/ 
le ho auiata a te fignore Gicfu defidero di riceuerti in ca 
fa mia diuotaméte Oc riuerentemcte / accioche io meriti 
de fiere benedetto c5 Zaccheo : &efferc annumerato fra 
tuoi eletti:imperoche fuori di te nó uale alcuna confola 
tione.Io nò poffo edere ne uiuere fenza latua uifitatione 
Et po bifogna cótinuamcte uenir a te & ricrearmi col ri 
medio della mia falute: adocB io no machi p uia effcdo 
priuato del cibo celeftiale: imperoche tu fignorc predica 
do alla turba nel diferto dicefti.Io no gliuoglio lafciare 
andar digiuni:accioche no machino p uia andandone a 
cafa loro.Aduche adopera co meco in qfto modo:ilqua 
le tilafdafti in qfto facramcto acòfolationc de fedeli : Oc 
chi tiniagera fedelmcte / fara partecipe della gloria fépi 
temale . Ma eccho che io fono fpcflb affaticato Oc pretto 
diuéto tiepido Oc freddo > Oc fpefifo manco . Onde necef/ 
farie mifono lefrequéti orationi Oc fpeffccòfefljoni Oc co 
munioni / acioche io macccda Oc rifcaldi nel bene opera 
rerche forfè abftenedomi lungaméte / nò machi da buo 
propofito.Efentiméti del huomo fono inclinatialmale 
infin dalpncipio della fua adolefcctia: Oc feladiuina me 
dicina non ciaiutafle / pretto caderemo in peggior colè * 
Aduche lafacra comunione cirimuoue dal male Oc còfor 
taci albene.O fe alpreféte noi fiamo tanto freddi Oc tan/ 
to tiepidi haucdo cofi buoni Oc perfetti rimedii: hor che 
faremo noi quando noi fuftìmo priuati.Et auengha che 
ogni giorno io nò fia apto acelebrare/niétedimeno darò 
opera arieeuere lafacra comunione altépo debito : aedo 
cne io fia partecipe di tanta gratia . Quetto facramcto e/ 
una prindpale còfolatione dellanima nientre che fta pe 
regrina l qfto mifero corpo / adoche fjpeflb firicórdi del ’ 
fùo iDio : Oc riceua elfuo diletto co mete pura Oc diuota* 1 
O gr5de admiratione della tua pietà ìuerfo di noi: cB tu 
fignore iDio creatore Oc giufbficatore di tutti glifpiritf 
beati tidegni uenir allanima pouerella:& Igr affare Iafua 
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magrezza co tutta Iatua diufnita 6c humamta . O felice 
anima beata laq le e/ fatta degna di riceuere elfuò fignor 
diuotaméte:& edere ripiena di gaudio fpirituale neltuo 
riceuiméto.O §togra fignoreepfa riceue . Oqto grade 
hofpitc alberga nella fuacafa.Oqto giocondo cópagno 
òc defiderabile amico accepta. O quato £tiofo de nobile 
fpofo abbraccia degno deller amato Copra ogni cofa . O 
dolciiCimo fignor mio dinanzi alla tua prefentia tenga 
filentio elcielo de laterra de ogni loro ornamento : impe ; 
roche latua laude permane in fecula feculorum. 

KjCome molti beni fono concedi a quelli che diuo . 

mente ficoniunicano. Cap.IUI* 

Tgnormiodalabencdittióe dalla tua fuauita 
alferuo tuo • accioche io poda degnamcce ueni 
realtuo facraméto. Muoui elmio cuore in uer 
Co di te : de fpogliami dalla grauctriftitia della mente de 
del corpo. Vifita me nella fuauita del tuo figluolodaqle 
a nafeofa in quello facraméto come in una fonte ♦ T ira* 
emiei occhi aguardare tato my fieno co uera òc pfetta fe 
dò òc lesa alcuna dubitatione: Tperoche quello myilerio 
noe/ opera humana ne inuctionedhuomoima opera di 
uina: elqualeauaza ogni humano de angelico belletto. 
Adùche io peccatore Idegno che fono terra òc cenere cS 
podo io cercare de intendere di quello cofi aitò òc nobile 
facraméto / Ceno che io uégo a te nella féplicita del mio 
cuore de co buona de ferma fede de per tuo comadaméto: 
acioche lemie ifermita fieno medicate de curate / & leuir 
tu fieno fortificate.O fignore quati màrauigliofi doni tu 
hai dato in qllo facraméto altuo diletto : impoche tu fei 
cófolatore dellanima mia de liberatore dellhumanaifer 
mita idc datore della còfolatione eterna. Tii gliliberi da 
uarie tribulationi Sedai pfódo della defperatióe.Tugli . 
follieui allafperaza della tua protettane: de qllicheera' 
nò affamati innanzi alla cónnutione òc feaza diuotione 
dipoi glihai confortati della mifericordia celelliale . Et 
alcìia uolta tu lafd Uènire etuoi ferui I defperatióe accio 


chepruouino manifeftaméte che no hanno alcuno bc/ 
ne da Ce medefimi:ma dalla tua gratia: impoche da loro 
medefimi fono duri :freddi:& Ideuoti . Ma p te fono fer 
uenti i allegri / de diuoti.Hor chi e/ qllo che uada humii 
mete alla fonte della fuauita / che n5 riporti gta dolces 
za / o ueramete dando preffo a uno gran fuoco che non 
riceua gra calore/Per Iaqual cofa fe a me no ei lecito ca* 
tiare laplenitudine dellacqua di te fonte Ideficicte / de be 
re afatieta : almeno porro labocca alla cSnella celeftialé 
acrioche io bea un poco / de lamia fete habbia alcuno re/ 
frigerio • de aitutto no arda di fete . Et fe ancora io non 
poffo eflere infocato chome cherubino & feraphino ctr 
IefliaIe:nictedimenomidaroalledeuotioni : acioche io 
polla fentireuna piccola fauilla del diuiiio amore : p ri/ 
tenere humilmente eluiiiifico facramcto . O buon Gie/ 
fu faluatore benigniffimo fignor fupplifci amiei difetti 
de macamenti : ilqualetife degnato chiamare ciafchuna 
perfona dicédo . V enite a me tutti ubi che uaffaticate de 
fiate aggrauati:& io uidaro recreatioe . Certo io m affari 
co nel fudore del mio uolto : de fono tormctato dal do/ 
lore del mio cuòre: de fono aggrauato & moleflatò da di 
uerfetemptationi:&noe/chi maiuti de faccimi faluo/fe 
n5 tu fignore de faluatore mio: ilquale mhai apparcchia 
to eltuo corpo in cibo i de iltuo fanguein beueraggio. O 
fignore iDio de faluatore mio fa che lo affetto della nò/ 
ftra falutc crefcha con lafrequenttaione di quello facro 
myilerio. ' 

: ffDella degnita del Sacramento de del flato fa / 

cerdotale. Cap.V* 

E tu hauefli lapurita delli Sgeli de di fftto Gio 
uanni Baptifla no farefti degno trattare neri 
cenere quello facramento elquale non fi da fe/ 
condo elmerito deglhuomini . Grade e/ luffitio de la de 
gnita del facerdoterelquale può fare quelloche no e/ con 
ceffo agliangcli del Paradifo : imperoche efacerdoti che 



fono ordinati nella chiefa di Dio Colo hanno fauftorita 
del celebrare de cSfecrar elmyfterio del copo di Chrifto: 
ufàdo lcparole di Giefu p comadaméto de ordinatione: 
nellequali Iteruienc.lapotétia di Dio allaquale e/ fuggec 
ta ogni cofa. Aduche tu debbi piu crederei Dio in que/ 
fto excellétiffimo facramento che alproprio fentiméto » 
o uero ad alchuno fegno uifibile de andare con timore^ 
riuerétia. Attendi quale offitio tettato dato per laimpo/ 
fitione delle mani del lo uefeouo: impoche tu fei fatto fa/ 
cerdote de cofecrato acelebrare eldiuino inyfterio. Vedi 
dadoperare fedelmcte eldeuotooffitio : impoche tu deb 
bieffereinrepréfibile.Tu non fe alleggeritoima fei lega 
to da piu ftreZo legame / 6c fei oblighato a maggior per 
feZione difa entità. Elfacerdote debbe efl*erc ornato di tut 
te leuirtu : de dare buono excplo alproximo di uirtuott| 
uita.Gerto cB lauita delfacerdotc debbe edere mol to dif 
fercte della uita cómune deglhnomini / de menare in ter 
tauita dangeli de dogni perfezione* Elfacerdote uettito 
co lefaqre uefte lignifica Chrifto: elqq ale hunulmcte deb 
be prega re per fe ^.per tuZo elpopolo.Porta dinanzi de. 
dirieto elfcgno del /a croce alla pianeta. Dina zi acioehe 
c5fideri diligctemcte lapaffione di Chrifto ftudiandofi 
di feguitarlo. Dirieto fipotalacroce:aciocB ogni aduer 
fita che riceuettc dal proximo porti patictemente de uolé 
tieri per amore di Dio.Porta dinanzi a fe lacroce / accio 
che pianga eproprii peccati : de drieto a fe : accioche pia 
gha lidifeZideproximi / &fia mezano tra Dio& ilpec 
catore:ad ob tenere gratia& mifericordia . Quando^fa 
cerdote celebra lameifa honora iDio / letifica gliangeli / 
hedificha lachiefa / aiuta euiui/ de da refrigerio amorti # 
de fatti partecipe di tuZi ebeni. 

{^Exercitio dinanzi alla c5m unione. Cap.VI. 
' ' — ire quadoiopcfolatua degnita &li 

» molto mifpauento de molto miuergho^ 



Signore quado io pefo latua degnita &ìamia 
uifta / molto miijpai 
guo di me medeumo . Se io non uengho a te 


fuggho lauita : de fe io non uengho a te degna 
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mente cadrò I errore di tua oflfenfionc.O Dio mìo /skt ' 
tato re de cófolatore mio:che faro io nelle mie neceflita i 
Infegnami lauia diritta: de qualche brieue excrcitio con 
uenientealla communione : impcroche utile cofa e/ che 
io fappia in che modo io deuotamcce debba apparechia 
re eimio cuore ariceuere ilfacramento:& celebrare de ad 
miniflrare cofi grande de cofi excellente m y fieri o. 

{£Della examinatione della propria confcientia 
de della meditatione. Cap.V[f. 

r foglia fopra ogni cofa cBl facerdote uada ad 
miniftrare quello facraincto con fonia fiumi/ 
lita de riuerentiarcon piena de pietofa intendo 
ne dello honore di Dio . Exanuna laconfcieo 
eia tua diligentemente : de monda de clarifica quella con 
uera còtritione: acioche tu podi liberamente & cò fiducia 
andarea Dio.Habbii odio 6 c idifpiacere tutti etuoi pec 
cati 1 genere^ I particularc:& r»fcfl*a lctue paflìoni a Dio 
nel fecreto del tuo cuore. Piangi ancora de habbi dolore, 
cB tu fia cofi carnale^ mòdano de moleftato dalle palTio 
ni / de pieno di mouiméti di mali dcfiderii / de inordina 
to nelli feti mèri difuori / de Tuiluppato 1 uani pcfieri:& I 
clinato alrifo de alle dilToluti 5 i:&cofi duro alpiàto de al 
la compunttione:& cofi prompto alli commodi del cor 
po:& udire lenouelle : de uedere lecofe belle:& cofi negli 
gente ad abbracciare lecofeliumili de abiette :& chofi in 
cofiderato aparlare:& tardi altacere:icompoflo nelli co 
(himisimportuno nelle opationi:dato tutto alciborfor/ 
do alla parola di Dio : ueloce alfóno : tardo alla fatica : 
uigilateallefauoleralleuigilie fónolcte': negligete albo 
recanoniche:tiepidonelcelebrare:aridoi comunicare: 
predo diffòlucrmi: Or tardo raccolto \ te fido micómuor 
uo ad irarprompto alla difplicetia : & Tclinato agiudica 
re: rigido ariprcdereilietoalle cofe profpere: debole alle 
aduerfe : fpeflo ppormt molte cofe / de rare uolte metter 
le 1 opatione . Dipoi charai cófeflati efopradetti de altri 
difetti co dolore Àrdifplicetia di qlli/ fa uno fermo ppo 
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fito di emcdare Iauita tua de andare di bene \ meglio. Di 
poi offerifei temedefimonel mio nome neilato del tuo 
cuore I facrificio perpetuo mettédo nelle mia mani lani 
ma de ileorpo : accioche tu meriti dadare degnamete ad 
offerir elfacrificio a Dio:& piglia co tua falute elfacram 
to del mio corpo. Noe/ piu degno facrificio ne maggior 
fatijflfattione p diffoluere epeccati quato e/ offerire feme/ 
defimo puraaiéte de iteramete col facrificio del corpo di 
Chrifto nella meda de nella communione: de fe lhuomo 
fara dal canto fuo quello che può: pentendofi dogni fuo 
mancamento : de uerra adómandare gratia de mifericor 
dia. Io uiuo dice ilfigno? de no uoglio lamorte del pecca 
tore:ma che piu predo ficóuerta de uiua:& non miricor 
dero piu de fuoi peccati: ma tutti glifaranno perdonati» 
{£Come Cnrifto fofferfe in croce : de della propria 
raffegnatione. Cap. V III* 

Ofi come io offerfi me medefimo uolontaria/ 
mete a Dio padre co lemani didefe I croce / de 
col corpo nudo per glituoi peccati : in tal mo/ 
do che non rimafe in me alcuna cofa che non 
fufle offerta per placare ladiuinamaeda . Cofi ogni gior 
no tu debbi offerire temcdefimo nella meffa \ puro de fac 
to facrificio co tutto eldefiderio del tuo cuore.QualucB 
cofa tu midai fcza te n5me grata : imperoche io non uo 
glio Ietue cofe:ma uoglio te . Cofi come hauédo tu tutte 
lecofe fenza me no ticontéteredùcofi non mipiace a me 
alena cofa delle tue féza te * Offerifci tutto a me eltuo fa 
crificio de fara accepto. Ecco che io offerfi me tutto alpa/ 
dre mio p te : de dati tutto elmio corpo I cibo de iliague 
in beueraggio: accioche io fuflfi tutto tuo : de tu fufli mio 
Ma fe darai duro no offerendoti alla mia uolonta : non 
fara pieno facrificio: & infra noi nò fara uera unione:im 
peroche a tutte letue operationi debbe andare innSzi il 
uolótario facrificio nelle mani di Dio/fe tu uuoi cófeguf 
tare l.igratia:& p tanto pochi diuentano illuminati:per 
che in tutto nò fanno rinuntiare alla propria uolonta . 



E / mia uera fen tentiate alcuno non rinuntia a tutto cfo 
che poflfiede non può effere mio difcepolo . Adunche fe 
uuoi edere mio difcepolo : offerifd temcdefimo con tue 
ti etuoi effetti. 

UJCome noi dobbiamo offerire a Dio noi de tutte le 
noftrecofe. Cap.VIIIl. 

Tgnorc ogni cofa che a \ cielo de \ terra t> tuo. 
lodefidcrodofferireme medefrmo uolótaria 
mete in facrificio: de edere tuo pcrpctualméte : 
Signore nella fcplicita del mio cuore io tofferifeo oggi 
memedefmio \ tuo ppetuo feruo a tua perpetua laude de 
honorc.Riccuimiifiemccóqfto fatto facrificio del tuo 
pretiofo corpo ilqle io tofferifeo I prefétia de tuoi fantti 
angeli j cqli fono qui ùiifibilmctcì mia falute de di tutto 
elpopolo / domadado pdonaza di tutti emiei difetti de 
mancaméti coment : equali priego che abruci col fuoco 
della tua charita:& modi lamia cófcicda dogni macula 
di peccato : de reftituifeimi lagratia tua laqle era pduta 
pio peccato^ riceuimi co mifericordia albacio della pa 
ce. Hor cB poffo io fare pii miei peccati / fe no cófcflargll 
humilmétecódifpregio di quelli domadado mifericor 
dia.Exaudifcimi fignorc \ quello luogo iperoche emiei 
peccati midifpiacciono gravemente / de piu non gli uo/ 
glio fare : de fono apparecchiato a fare ogni penitétia de 
fatiffattione.O iDio perdonami emiei peccati per amo 
re del tuo fatto nome / falua lanima mia/ laquale tu rico 
peralli col tuo pretiofo fangue . Ecco che io miraffegno 
nelle tue mani: fa con meco fecondo Iatua mifericordia 
de nó fecódo lamia maliria de iniquitia. To tofferifeo crii 
dio tutti emiei beni: auega che fieno pochi de imperfee/ 
ti / acciochc tu glimódi de fattifichi . Àppreffb tofferifeo 
laneceffita de padri de delle madri de defratclli &del li a ' 
itifci de benefattori : de p qlli che adomandano aiuto de 
fùbCidio : de per ciafctmà perfona o uiua o morta che fia : 
acciocheciafcunofenta latua grafia de lituo aiutorio^Ef 
«ofi eflendo liberati lodino de ringratinoelnome tuo * 



Ancora tifo fperiale oradone per quelli che mhanno of 
fefo o cótriftato o uituperato i o che mhanno dato alchu 
no damno o grauezza.Offerifco etiadio per tuttiquelli 
che io ho c5trillad cóturbati Se aggrauati in par ole o in 
fatti o in alcuno modo: accioche tu pdoni loro / Se doni 
loro latua grada. O benigno fignore rimuoui da noftrf 
aiori ogni fufpid5e:Idegnatione:ira:difcordia : Se ogni 
altra cofa che poffa offendere & guflare lacharita frater/ 
na. Perdonaci fignor pdonaci ' Se da latua mifericordia 
a quelli che ladomandanotór da latua grada a quel li che 
nhanno bifogno / Se fa noi eflTer tali che noi fiamo degni 
della tua gratia / Se che meritiamo di peruenire alla cele 
diale patria . Amen . 

|£Come lafacra communione non e/ da effere lafcia 
ta leggiermente. Cap.X* 

Ontinuamente e/ da ricorrere alla fonte della 
gratia Se della diuina mifericordia: alla fonte 
della bota Se dogni purità: accioche tu podi ef 
fere churato da tuoi unii Se paflfioni:& diuenti 
piu forte Se uigilante contro alle allude del nimico . El/ 
nimico infernale cognofccdo elgran frutto che feguita 
della comunione con ogni alluda fifforza dimpedire Se 
dirimuouere efedeli chrilliani da quella.Quado alcuno 
fidifpone Se apparecchiafi alla facra comunione i follie/ 
ne maggior temptatione dal nimico che prima: impero 
cheepfo innondo fpirito / comefilegge in Iob / uiene tra 
hgluoli di Dio / acioche glicoturbi o Iafua malitia:& cB 
uadino a tale commun ione con poca diuotione » o uero 
acioche laimpedifehino có alcuna infedelita i o uerame 
te accioche uadino c5 alcuno tedio Se rincrefciméto. Ma 
in uerita no e/ da curarfi delle fuc allutie Se Igani / auega 
che fieno brutti Se abomincuoli : ma fono da elleregitta 
ti tutti adolfo allui /Se difprcgiarlo de farfene beffe come 
di cofa nana Se da niente. Et p fuc illufioni no e/ dalafda 
re lafacra communione : anzi-acohifione del nimico an 
darui co piu folkcitudine&diligctia.SpelTe uolte molta 
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follecitudine de una certa anxieta di fare Iacofedióe cim/ 
pedifee che noi non habbiamo diuotione.Fa fecódo el/ 
dófiglio de fapiéti / de laicia adare làxieta de lofcrupolo 
ilqualeimpedifcelagratiadi Dio: &fàpdere ladiuotióe* 
della mete . No lafciare lafacra cómunione per alchuna 
piccola tribulatione de grauezza : ma preda méte ua al/ 
la còfedione:& uoléderi pdona ad altri lefue offenfioni. 
Ma fe tu hai oflfefo alcuno adomada perdonanza humil 
méte:& iDio uolétieri perdonerà a te . Hor che gioua il 
molto prolungare lacòfdìione o uero lacommunione i 
Predo rimuoui da te elueleno del peccato : riceui elriaie 
dio de fétirai meglio che fe tu hauedi idugiato lacofeffio 
ne. Se tu lafci hoggi per alcuna cagi one / forfè che doma 
ne toccorrera impedimento maggiore. Adunche quato 
piu predo puoi rimuoui da te queda graueza de pigritia: 
de frequéta lafacra communione / de rimuoui da te la có 
turbatone de molte occupationi : lequali rimuouono la 
mete dalle cofe diuine:& iducono grade pigritia.Oime 
cB molti tiepidi de didoluti uolcticri plugano lacòfeflio 
ne per indugiare lacómunione: accioche n5 fieno tenu/ 
tineobiigati a maggior guardia di femedefuni . Oimc 
quanta poca chàrita de poca diuotione hanno quelli che 
cofi leggiermételafciano laconfedione.O quàtoe/ (eli/ 
ce de beato quello ilquale in tal modo uiue : de có tal puri 
ta guarda lafua cófcientia che ogni giorno defideri de fia 
apparecchiato acomunicarfi edendo còfedato. Quando 
alcuno fadiene p humilita qualche uolta dalla cómunio 
ne : o uero per legittima cagione e/ da edere laudato pU 
fua riuerétia. Ma fe lafccra p fua pigritia / fidebbe folleci 
tare de minidrare afemcdcfimo ladiuotióe delcuore. Ma 
quado e/ impedito leggittimaméte/hauedo fépre buona 
jtétionc de pietofo affetto di comunicarfirnó fara priua/ 
to del frutto della cómunionc.Ciafcuno diuoto chridia 
no può fpiritual méte ogni hora de ogni puntto comuni 
carfnniétedimeno acerti tépi ordinati debbe riceuere el 
corpo del fuo redemptore facramentalméte con gran di 


uotione 8c amore : Se pfu torto cercare lhonore di Dio * 
cB lafua cófolatione.Nelqle facraméto lanima & cibata 
de cofortata Tuifibilméte : Se riceue iit fe elmyfterio della 
partione di Chrifto . Chi no fapparechia fe no qdo fiuuo 
le comunicar ifpciTe uolte no fitruoua apparechiato.Bea 
to e/ qllo che offerifee fe medefimo a Dio in quello facri 
fido ogni uolta che celebra o che Scomunica» Non eflTe/ 
re in celebrare troppo lungo ne troppo prefto : ma obfer 
ua lauia dimezo : imperochetu non debbi eflere {niole/ 
rta : ma piu prefto feruire alla utilità altruiiche allo effec 
to della propria diuotione fempre obferuando lauia di 
mezo fecondo lordinatione de maggiori. 

^jCome ileorpo di Chrifto Se lafacra fcriptura Co/ 
no molto neceflarie» Cap.Xl. 

Dolci {Timo fignore Giefu §to e/ grade ladol/ 
(jlceza dellanima diuota: laquale magia nel tua 
/ Jcóuito jdoue non glie / apparecchiato altro ci 
^ r^ ybo fe no tu fuo fingulare amatore : ilquale fei 
deftderabile fopraogni defiderio.Et certo mifarebemol 
to amabile piagere nella tua dolciflima pfetia de Iauare 
etuoi piedi di lachryme co lapietofa Magdalena.Ma do 
ue fitruoua qfta diuotione Se quefte lachryme{Certo nel 
tuo cófpetto prefenti etuoi angeli elmio cuore douerreb 
be ardere & piagere dallegrezza: ipoche io tho nel facra 
moto ueramete prefente : auega che tu fia fotto altra figu 
ra: ipoche emiei occhi no tipotrebbono rifguardare nel 
la propria de diuina chiareza: ne etiadio tutto ilmondo 
no ti potrebbe rifguardare nella gloria della tua madia. 
Ondctudaipcóìiglio in quello alla mia fragilità /che 
io felini elmio belletto alla fede. V eraméte io adoro ql 
lo che gliageli adorano \ deio. Ma io lo adoro in fede de 
loro come ei nella fua gloria. A me bifogna eflere cóten 
to in fedc:& fecódo quella uiuere infmo a tanto cheuen/ 
ga lafua chiareza / 6c fieno rimofle da me letencbre del/ 
Fa mia mortalita.Quado uerra quello che a perfetto /al 
Uiora cederà lufo dcfacramctidpocBebeati nella gloria 
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celeftiale n5 hanno bifogno del facramento uifiblledm 
peroche firallegrano féza fine in prefentia di Dio conte 
plàdo lagloria del fuo uolto afaccia afaccia : equali fono 
tranfformati nellabylTo della diuina chiareza:& gufta/ 
no eluerbo di Dio facto huomo fi chome lui fu da prin/ 
cipio de fta in eterno . Adunche ricordandomi di quelle 
cofemarauigliofc ho gran tedio de fallidio: & ogni gau/ 
dio me triflitia / infmo a tanto che io non ueggho elmio 
Signore triomphate nella fua gloria . O fignore iDio tu 
fei tellimonio che niuna coia mipuo consolare fe non tu 
Signore mio / ilquale io defidero uedere continuamctet 
elquale n5 polTo uedere dando in quello corpo . Et pero 
bifogna che io habbi grande patictia: de che io mifotto/ 
metta alla tua uolontaficome hanno faClo etuoi fanCtl 
che fono nel tuo regno: equali afpeCtorono eltuo defide 
rato aduenimcto con grande patientia . Io credo quello 
che loro crcdettono. & fpero quello che loro fperono:& 
cpnfidomi di peruenire doue loro fono peruenuti per la 
tua gratia . In quello mezo io uiuero in fede confortane 
domi con exempli defanCti . Ancora io ho efanCti libri 
per njio follazzo de p guida della uita mia. Et fopra tute 
te quelle cofe ho eltuo pretiofiflimo corpo per fingula/ 
re remedio • Io conofco che due cofe mifono necelTarie 
in quella prelènre uita » fenza lcquali eluiucre mifarebbe 
ifopporubile:cioe / del cibo de della gratia. Onde a me * 
Ifermo tu mhai dato p mia refezione eltuo facratifTimo 
chorpo : de apprelTo mhai dato ellume delle tue parole • 
Et fenza quelle due chofe io non potrei ben uiuere : in 1 / 1 
peroche leparole di Dio fono lume dellanima mia: de il 
tuo fàCto facramcto ei pane di uita eterna. Quelle fipof/ 
fono chiamare due mefe polle nella fandta madre chic/ 
fa.Lunafie / laltare nelquale ficonfacra elgloriofilTimo 
corpo di Chritlo . Laltra fie / lalegge diuina : laqualee/ 
doctrina perfediflfima:& conduce lanima infmo alla ui 
ta permanente.Gratie tirendo fignore Giefu luce etter/ 
na: elquale tifei degnato apparechiare quella mefa della 
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f5da dottrina laquale rihai mfniftrato per gtituoi fa di 
propheti Se apoftoli Se dodori.Gratieio tircdo creatore 
Se redentore deglhuominitilquale haidimoftraio latua 
gràde charita a tudo elmódo apparecchiadoci una gran 
cena:nellaquale nofimangia lagnello figuratiuo: ma el 
tuo pretiofo corpo Se fague : elquale letifica tudi edeuo/ 
ti Se fedeli / Se figlinfiama alle riccheze del Paradifo. O 
quato e/ grade Se honorabile lufficio delfacerdote:elqua 
le può cófecrare co fa de parole elfignof della maefta / Se 
benedirlo:& co labocca riceuerlo:& co mano tenerlo in 
fe;& darlo ad altri.O quato debbono edere monde q(le 
mani Se pura quella bocca. O quanto debbe edere fanc/ 
to quello corpo & immacolato elcuore del facerdote:el 
quale miniilra elfador delluniuerfo. Dalla bocca del fa 
cerdote no debbe procedere fe no colè fan de honeile Se 
utili / elquale cofi fpeflb riceue tanto facraméto. Et ifuoi 
occhi debbono edere féplici Se cadi : equali rifguardano 
elcorpo di Chrifto. Lenie mani debbono edere mode Se 
pure leuate I cielo / lequali toccano elcreatore del cielo* 

Se della terra. Afacerdoti fpetialmte ei dedorSiate fàdis 
imperoche io fono fado dice iDio.O iDio omnipotéte 
aiutici latua gratia : accioche noi che habbiamo hauuto 
1 ufficio del facerdotio tipodiamo feruire degnamente Se 
laudabilmcte co ogni purità Se diuotione:Et fe noi non 
odiamo uiuere cofi innocentemente come e/ noftro de 
ito < almeno dacci gratia che podiamo ! piangere eno ( 

(tri difedi Se manchamenti con propofito Se con eifedo 
dicmendatfone . 

(jjCome lhuomo fhabbia apparecchiarelnnanzi 
alla communione* Cap.Xlf* 

O fono amatore della purità / 6e datore della 
fadita. Io ho certo elcuore puro:&qui miripo 
fo . Apparecchiami latua habitatione Se quiui 
faro lapafqua co glimiei difcepoli » Se tu uuot -j 

che io uenga a ilar con teco : monda Se rinnuoua eltuo 
habitacolo . R.imuoui da te elmo ndo Se uitii : Se Ha fo/ . 




licario come lapaflera / de pcfa e tuoi difesi con amaritu 
dine.Ogni huomo cB ama apparecchia degno habitaco 
lo alla fua cofa amata impoche I quello ficonofce lo affé 
fto di quello che riceue lacofa amata.Niétedimeno fe tu 
fteffi uno anno apparecchiato / de nòpéfafli altro / nò fa/ 
retti degno apparechiaméto: Ma folo per mia mifericor 
dia de pietà io tilafcio uenire alla mia méfa /come fe uno 
pouero fulTe chiamato da uno ricco alla fua méfa: de ql/ 
lo pouero nò habbi da dargli niéte pii fuoi beneficii / fe/ 
nò humiliarfi de rigratiarlo.Et po fa qllo che te poflfibi/ 
le / de nò p confuetudine o neceflitarma cò timore de riue 
réti* de diuotione riceui elcorpo del tuo fignore che fide 
gna uenire a te. Io fono quello che tho chiamato &ordi 
nato . Io fuppliro p te / uieni de riceuimi . Quàdo io tido 
lagratia della diuotione redi gratiealtuo i Dio / nò pche 
tutta di tal gratia degno : ma pche io ho hauuto miféri/ 
cordia di te.Etfe tu tifeti arido /piagi de picchia inttno a 
tato che tu meriti di riceuere un poco del la gratia del fai 
uatore.Tu hai bifogno di me:& nò io di te . Et non uen 
ni afa edificare me : ma io uego afanótificare te 6c farti mi 
gliore. T u uieni acioche da me tu fia fatti tteato de unito 
con meco de riceua nuoua gratia de nuouodono : laqual 
gratia nò difpregiare: ma cò diligétia apparecchia eltuo 
cuore: de mena a te eltuo diletto. Bifogna ancora che nò 
folamcte tu tapparecchi alla diuotione mazi alla còmu/ 
nione:ma che ticòferui doppo lacommunione.Et nò bi 
fogna minore guardia doppo che prima : Tpoche laguar 
dia dopo nò e/ altro che adifporfi,a cófeguitare maggior 
gratia unaltrauòlta i Se alcuno fifpargeraalpiacereexte 
riore e/ fegno che no fu bene apparechiato. Guardati da 
molto parlare: & fta \ lècreto : de lieua eltuo cuore a Dio 
imperoche tu harai quello che tutto ilmòdo nò dpotra 
torre. To fono tuo:& tu debbi efler mio:& nò uiuere piu 
a te : ma tutto in me fenza alcuna follecitudine . 

{[jChome lanima diuota debbe dettderareuiue/ 
• reaChrifto. i : l .< GapvXW* 
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Tgnore chi miconcederache io titruoui folo Se 
fleti manifello ihnio cuore: Se cB io tipoflegga 
come defidera [anima mia : Se che tu folo mie 

parli: & io a tercomefuole luno amico coniai 

tro amico i Quello defidero : quello amo : che tudto fia 
congiunto a te:& che io rimuoua elmio cuore dal mon/ 
do i de attéda agullare lecofe celelliali p lafacra Se freque 
te comunione . O fignore iDio mio quado faro io unito 
a te / Se in tu<flo diméticato di me. Dami gratiache io lo 
pofla fare. Tu fe ilmio dile<fto:ilqle piace allanima mia 
habitare I epfo tudto eltépo della uita mia . V eramete tu 
fei elmio ripofo / nelqle et tutta lamia pace: Se fuor di te . 
noe/ altro che fatica Se dolore de miferia. V eramete tu te 
IDio nafcofo:& iltuo cófiglio nóe/cò glhuomini impiis 
ma et co glhumili Se femplici . O fignorequanto e/ fua/ 
ue eltuo fpirito: ilquale accioche di mo lira Ih ladolcezza 
atuofigluoli:tifei degnato cófortargli còpanecele(liale > 
Vcraméte no e/ alcuna generatione tato grade:che hab/ 
biaefuoidei cofi pximi a fe /comeilnoltro iDio fappro 
xima a noiiaquali tu tidai I cibo Se in poto p loro follaz 
zo.Hor quale generatione di gente et cofigloriofacho/ 
me et ilpopolo Chriftianos ilqle et pafeiuto di cibo cele/ 
fliale.O ineffabile gratia.O gride degnadone. O amo/ 
re fmifiirato che et dato folaméte allhuomo . Ma che da 
ro io almio fignore di tato beneficio : Se p cofi gran cha/ • 
xita{ Io n5 glipoflfo dar cofa piu grata come e/ ilmio cuo 
r e:& che io I tutto micogiuga I lui:& allhora fara ricrea 
ca Se confolata lanima mia. Et quello e» ilmio defi derio.. 
Ét lamia uolonta et di (lare fempre unito Se apprelTo a te 
fignore mio Giefu . 

{["Dello ardente defiderio di alchunicircha 
lacommunione. Cap.XlIIT» 

Vanto et grande lama dolceza Signore: laqua 
le tu hai nafeofa a quelli che tamano.Quando 
io miricordo dalcuni tuoi diuoti : equali fono 
uenuti con grande amore altuo facramcto mi 



nergogno di uenlre attuo altare de alla menfa della facra, 
comunione cofi tiepido Se arido de féza diuotfone:6r no 
fono accefo del tuo amorercome fono flati molti diuoti: 
cquali pio grade defiderio della comunione de per grade 
diuotione no fipoteuano cótenere dipingere de di lachry 
mare defiderado te con tutto elcuore : de riceucdoti con 
ogni gioc5dita..O uera &c ardete fede di quelli talhlaqle 
e/ uero fegno della tua preferia . Quelli conofcono elfo/ 
ro fignore nel ropere del pane : elcuore dequali e/ cofi ar 
dete di Giefu che ua có loro . Oime che tale diuotione & 
molto dilungi da me.Per tato o buon Giefu habbi dime 
mifericordia:& fami ferire un poco del tuo dolce amore 
in quella fa èia communione : accioche lafede piu facccn 
da:& lafperaza diuéti maggiore : & lacharita perfetta de 
ardente : hauendo gullato 1 amana del cielo mai nò man 
chi . Etauengachel miodefiderio nò arda di cofi fpctia 
le diuotionemó dimeno io defidero della tua gratia & di 
quella infiammata diuotione: pregando che iodiuenti 
partecipe de meriti di quelli feruenti amatori : de eflere 
annumerati nella loro fantta compagnia. 

{[jGhome lagratia della diuotione facqùflla 
per humilita. Cap.XV • 

■ =:;; i Ifogna che tu cerchi lagratia della diuotione I 
3 ^ antem ^ te : & quella adomandare frequente/ 

1 mente : 6e afpettarla patiétemete : de riceuerla 

allegramente : de conferuarla poi burnii méte ^ 

_ j n u-r r - r ; j 


de cò epfa adoperare fludiofaméte . Quado tu nò fonti di 
uptioncnò ridar altedio ne alla triflitiarma humiliari de 
alpettaripoche fpefle uoIteiDio da T uh poto quello che 
non ha dato per lungho tempo. Et fpefle uolte da in fine 
quello che nò ha mai dato nel principio. Se lagratia fuf/ 
fe femore prello data: & che lhuomo hauelfe fecondo el/ 
fuo uoì eremo farebbe troppo grata ne anche troppo uri/ 
le allo Tfermo : de Tpero lagratia della diuotione fidebbe 
afpeclare con buona fperanza de humile patictia : de qua 
do nò te data:o uero che occultamente te tolta / biafuria 



temeitefimo/& da lacolpa atuoi peccati. Moke uolte pie 
cola cofa toglie de nafeonde lagratia che non pofla ueni 
re alla mente noftra . Laqual cofa rimouedo da te perfee 
taméte:preflo riceuerai quello che adomadijimperoche 
fubitaméte chexu tidirai a Dio co tutto elcuof : de nócer 
cherai alcuna cofa fuor dilui/& niuna cofa tipiaceraqua 
to lauolonta di Piotalhora fentirai lauera pace & confo 
lattone. Adunche qualùchc leuera lafua intentione fem 
pliceméte a Dio / rhnouedo fi da ogni difordinato amo 
re delle cofe create / diucta apto ariceuerc lagratia de il< 
dono del pianto imperoche elfignore da Iabenedittione 
doue truoua euafi purificati. Et quanto piu perfettamen 
te dafeuno rinuntia alle cofe del mondo de piu fimorrifi 
ca: tato piu predo uiene lagratia abódantem ente / laqua 
le lieuain altoelcuore leggieri de libero . Alhora ab5de 
ra elfuo cuore di diuotione guftando lemarauigliofe co 
fe del Signore iDio. Etcofi (ara benedetto lhuomoche 
cerca iDio con tutto ilfuo cuore / che no difpregia lani/ 
mafua.Queflo tale in riceuere elfacramcto merita gran 
de gratta & dono da Dio non rifgnardado alia propria 
diuotione i ma allhonore di Dio* 

^Come noi dobbiamo manifeftareenoftri bifo/ 
gni a Chrifto. Cap.XV I* 

J'Dolciflfimo de amatiflimo ftgnore / elquale io 
j alprcfcntc defidero diuotamente / tu fai lamia 
infermità de lanecclfita che io patifeo : de i qua 
I ti mali io fono auiluppato.O quate uolte io fo 
no grauato:temptato:& maculato . Ioucnghoadteper 
lo rimedio:perlaconfolatione& fubleuatione. Io parlo 
a quello che conofce ogni chofa : alquale fono manifeffi 
tutti emiei fecretiulquale mipuo cofolare de perfettamq 
tc aiutare de liberare . Signore tu fai che io fono pouero 
di uirtu: dammi quello che mibifogna . Ecco che io fto 
dinanzi da te pouero de nudo de domado lama gratia de 
miferjcordia. Da refettione a quello tuo affannato t ac/ 
cèdi lamia tepideza col foco della ma charita*lllumina 
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lamia cecità col lume della tua chiareza de della tua pre 
féria . Cóuerrimi tutte lecofe terrene in amaritudine / de 
ogni cofa grauc di faticofa in paticntia : de tu die le chofe 
módane l difpregio de obliuione: Lieua elmio cuore a te 
iicielo:& n5 milafeiare dilettare iterra.T u folo fe lamia 
ppetuale cófolatione .Tu folo fei elcibo Se ilbeueraggio 
dellanima mia/amore mio/allegreza mia / dolceza mia 
de ogni mio bene . O uolcfle iDio che nella tua fjfctia io 
fufTì acceforifiamato de trasformato i teraccioche io diué 
ti uno fpirito con teco . No milafeiar partire digiuno de 
aridomia adopera c5 meco fi come tu hai adoperato ma 
rauigliofamente c5 glituoi fantti eletti / equali fempre 
erano innamorati & infiammati del tuo fatto amore. 
^Come lardcte amore e/ diriceuere xjpo. Cap.XVII 
Bì^L^^aSignore io defiderocon ardete amore & diuo 
■ |rione&có tutto clcuore mio rice.uerti / come 

\ VE?'/ J ,no ^ e fanale de diuote perfone thanodefidera 
nella fatta comunione : equali maximamé 
te tipiacqueno per lafan dita della uita& de coftumi : de 
perche furono ancora dardcntilTima diuotione.O iDio 
mio amore eterno; & tutto elmio bene:felicita fenza fi/ 
ne: elquale io defidcro riceuerc co diuotiflimo defiderio 
de degniffnna riuerétia . Aucgadio che io non fia degno 
hauer tutti quelli fentimcti di diuotione come haueuo/ 
no etuoi fanttiinientcdimeno tofferifeo tutto lo affetto 
del mio cuore/ come fe io haueffi tutti quelli grandini' 
mi & infirmati defidcrii : de ancora rioche Iapietofa me 
te può pefare de defiderare offerifeo a' te c5 fonia riuerc/ 
ria de honore de có cordiale amore/nó miritenédo alena 
cofa: ma facrificare a te uolótariaméte tuttelemie cofe. 
Signore iDio mio io defidero riceuerti c5 tale effetto de 
defiderio / come tìriceuctte latua madre fanttiflmia qua 
do rifpofe humilmcte allàgelo Gabriello che gliannun 
tiaua laincarnatióe dicedo / Ecco lattila delfignore/ fia 
fatto fecondo latua parola . Etcomcelprecurfore Gio/ 
uani Baptifta fece fella de allegrezza nel uentre della ma 


dre perta prefentia di Gicfu • Et uedcdolo conuerjare c5 
* clhuomini cofi benignamtediceua : Lo amico della fpo 

f a fta de ode lauoce fua firallcgra della uoce del fpofo. 
Et cofi io defidero dclTcre Tfiamato di qfti grandi de fecre 
ti defi derii . Onde legiubilatioi de cuori di tutti ediuoti 
io tofferifco / de rèdo laude de gloria alla grandeza delU- 
tua larga charita.Signof iDio mio riceui edefiderii de le 
laude della fiammata tua charita: laquale tu meriti giu 
ftaméte perla tua ineffabile gradezza : de cofi ogni crea/ 
tura tirende laude de honore. T utti epopoli tribù & lin/ 
cue laudino eltuo fanttiflinio nome : de quello exaltino 
co Comma giubilatone de ardente diuotione.Et qualun 
che celebra qfto altiflmio facramento có diuotione 6c ri 
uerctia de fedelmcte de diuotamte lopigliarmerita di tro 
uare mifericordia Agraria neltuo cófpetto:& prieghmo 
p me peccatore. Et quando haranno riceuuta ladefidera 
ta diuotione de grada rimanédo cofolati & giocondi in 
Dio ricordinfi di me peccatore pouero de mendico « 

fJjGome Ihuomo non debbe eflfere curiofo inuelti 
gatore circa elfacramento. Cap.XVirf* 

, V tidebbi guardar dal curiofo de inutile cerca 

lfcjjgi Jfé# mento di quefto profondiflimo facramento fe 
gs! tu nonuuoi cadere nel profondo della dubita 
tione. Chi uorra cercare lamacfta diuina: fa/ 
raobfufchato dalla fua gloria . Idiopuo piu operare che 
no può intendere Ihuomo. T olerabile de humile de pie » 
tofa e/ lainquifitione della uerita : laqle e/ fepre apparcc 

chiara adefTereifcgnata dalle utili fététie defatti dotto, 

ri. Beata e/ lafcplicita laquale lafcialedifficili uie del le q 
ftiói: de ua p lauia ferma de piena decomadamcti di Dio 
Molti hano pduto ladiuotioe dello Tueihgarelcalteco 
fe della fede . Lafede de lai nocctia della uita tifara doma 
data:& no laltezza della Ttelligctia de myfterii di Dio . 

, Se tu no intédi lecofe che fono minori di te : \ che modo 
infederai tu lecofe maggiori di te. Sottomettiti a Dio de 
humilia eltuo fentimétò alla fede i de faratti dato ellume 
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della intelligétia fecodo che tifara utile ór neceffario. Al # 
cuni fono tcptati grauemcte della fede ór del facramcto: 
ma quello nó e/ da edere imputato alloro:ma piu predo 
alni mico.Nó ticurare Ór nó difputare co lituoi penfieri: 
ór nó rifpondere alle dubitationi che timette elnimico : 
ma credi alle parole di Dio / ór afuoi fa (di ór a pphetixóc 
elnfmico fuggita da te. Alcua colta e/ utile alferuo di dio 
edere téptato di tali coferimpcroche ildemonio nó tcp/ 
ta glinfedeli ór peccatori equali ficuraméte già podiede: 

6c tiene p'fuoi prigioni : ma efedeli & diuoti fingegna di 
téptare grauemcte. V a aduche có ferma fede ór debita ri 
uerctia alfacramcto del corpo di Chrido / ór qllo che tu 
no puoi intcdere rimettilo allo omnipotcte iDio :ilqua 
le non tinganera.Ma quello che molto crede a fe e/ ing5 
nato. Dio ragiona co ifemplid / 6c manifeda efuoifecre 
ti aglhumili:da lótellecdo aparuuli : apreilfctiméto alle 
meri pure : elqle nafcóde lalua gratia allicuriofi.ór fupbi 
Laragione humana et debole ór iferinarórfarilméte può 
edere Iganata:ór po debbe feguitare ór acquiefeere alla fe 
de di qdo excelléridìnio facramcto : ór nó andare drieto 
alle qdioni ór dubitationi / lequali fogliono alena uolta 
indurre lhuomo in gra tenebre dherefie. iDio ilquale e# 
immenfo ór eterno & dinfmita potcntia fa cofe maraui/ 
gliofe ór iuuedigabili I cielo ór in terra: ór lefue mirabili 
operationi nó fipodono intendere neconofcere impero 
che fe lopere di Dio fudono tali che fipotedino conofce 
re & intcdere dallhumano intelletto non fipotrebbono 
chiamare grandi ne marauigliofe ne gloriofe. Et per tan 
to ad firmandum cor fmeerum / fola fides fufficit. 
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piena di (pirituale diuotione 
detta della imitatióe di X£o: 

• Se del difpregio delle cofemó ■ *.■» 

dane:con uno diuoto trattato del 
facramento dellaltare : Comporto per 
MeATcr Giouanni Gerfone. 

{Tlmpretto in Firenze Apetitione di Philippo di Giun 
^ ta Se Agnolo cartolaio Anno Saluti*. 
M.D.VIIII.Adi.xxiii.di 
Gennaio. 


• {[“Allaude Se gloria dello omnipotente iDio 
Se contemplatione del le diuote perfone 
Finita e/ quefta opera utile Se tutta 
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